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Auguri, sì: 
ma lottare 


per realizzarli 



L’nniio file si fliiude noii è siali» un unno faeile. 
E* stalo (lifllfile, a volle temiiestoso. Per alrimi 
mesi il inondo intiero è vissuto sotto la ininafeia 
dirella di un eonflitlo armato di portata mondiale. 
Nè questa minaeria si può allermare sia lolal- 

lllenle disjiersa. l-'oeolai di “iierra si aereiidono 
neirtma o neH’.dlra parte del mondo e i rapi dei 
grandi Stati imperialistiei, (piando si ineontrano, 
nemimmo rieseono a mettersi d’aeeordo sulla iie- 
eessilà urgente di aprire m^o/iali in hnoim fede 
per re^iolare le (piestioni che sono ojj^i arnie e ehe 
delihono essere risidte, se si \nole evitare il pe^j^io, 
se si vogliono eompiere i necessari passi per sta¬ 
bilire nn regime di paeilìea coesistenza e di stabile 
Jiace. Dagli ineonlri di ipiesli cajii di stalo n di 
governo non S(»no uscite, sino ad ora, se non 
decisioni atte ad accelerare la tragica corsa al 
riarmo, alla gara |)er la produzione di nuove armi 
atomiche per lo sterniinii» del genere umano. I.e 
vecchie, logore classi dirigenti capitalistiche non 


vogliono rinnneiare a dominare il mondo con 1; 


vi(denza e con la panr.i. Nmi sono capaci di licpii- 
(lare la guerra fredda, nè vogliono liipiidarla. .\on 
sanno ne vogliono farla finita con rassnrda pre¬ 
tesa di arrestare con la forza la marcia vittoriosa 
del sociatisnio nel mondo. Con i mezzi più barbari 
.si ado])rano per mantenere in vita l’odioso regime 
(adoniale. ^faecliie indelebili di sangue e di ver¬ 
gogna .sono l’.Mgcria, il Congo, l’.\ngola, gli altri 
lerrit(n-i ancora coloniali. Siati e Continenti intieri 
•SU cui pesa rarliglio dello sfruttamento ec<»nomico 
e deiroppressioiie politica ncH’iiileresse di chi fonda 
la propria ricebez/a sulla miseria altrui. .Ma forse 
che nelle metropoli capilalisliclie non assistiamo 
a (in analogo jireoccnpante processo di limitazione 
e distrii/ione delle libertà deinocralicbe, di soprav¬ 
vento del grande capitale finanziario c mono|)oli- 
•stiro, clic lutto ccrc.i di subordinare alla legge 
del proprio profitto? 

Non ci illuda rabbondaiiza delle merci poste 
in vendita in cpiesli giorni di festa, in Inminose ve¬ 
trine. l'.ntrate nella casa del lavoratore, deiro])eraio, 
del piccido cidtivatorc. del maestro di scuola, del 
pensionato c trovale .strettezza, indigenza, povertà. 
D’anno si cliindc, jier l’Italia, coi settantimo morti 
di Catanzaro e con i risultati dcH’iiicbiesta di b'in- 
inieino. l.a crudele avidità di lucro di un monopo¬ 
lio e rimi>rcvideiiza crimino.sa dei governanti, da 
un lato; daH’altro la putrefazione piu sconcia, la 
scomparsa dei miliardi nelle fauci di non si sa chi. 
(.:oè: lo si sa molto bene, ma non lo si può dire: 
non si sono trovate le riccsiitc, c nemnieiio le iin- 
pronlc digitali! 

I>a realtà è che tutta la civiltà del cosiddetto 
Occidente attraversa una profonda crisi di deca¬ 
denza c decomposizione. Senza dubbio: la demo¬ 
crazia, la giustizia, la libertà, regnaglianza dei cit¬ 
tadini, la fraternità dei popidi sono principi uni¬ 
versali. che tulli noi riconosciamo e vogliamo at¬ 
tuati. Ma è proprio per poterli vedere tradotti nella 
pratica clic coiiibatti.uno. clic cbiamiamo la classe 
operaia e le masse popol.iri a combattere per met¬ 
tere line alla dccadcnz.i c decomposizione dì iin.i 
società fondala sullo sfruttamento, sulla corruzione, 
suirasserviincnto di ]iopoIi intieri, sulla continua 
minaccia di un conflitto che porrebbe fine all:< 
odierna civiltà umana. 

(ìli auguri clic noi facciamo sono nel cuore di 
lutti. Vogliamo giustizia c democrazia, progresso 
c paco! I.a fine dell.i corsa pazza agli armamenti! 
l.a line del terrore atomico! t ua svolta a sinistra 
ncll.i vita del nostro l’.icsi*. per liberarci dalla pre¬ 
potenza dei grandi moiiopidi. jier andan* av.inti 
nel risjietto e nella a|»plicazìone della (losliliizioiie 
che ci siamo conquistata con la Itesisicnza. con la 
lolla, con ruiiità delle forze democratiche c po¬ 
polari. 

Ma raiigiirio è poc.i cosa. (liià che noi auguriamo 
Io avremo se sapremo lavorare, organizzarci e coni- 
hallcre, uniti, contro le forze della conservazione 
e della reazione, contro i corrotti c i corrnllori, 
contro ì prepotenti e gli ipocriti che tuttora domi¬ 
nano sulla .scena politica, per un programma chiaro 
di rinnovamento economico, politico, sociale. 

Itafforziamo dumpie il nostro partito, che è asse 
e motore di questa lolt.i. .\ld»iaino apertamente di¬ 
scusso le (picstìoni nostre, come questioni che ri¬ 
guardano tutto il popolo e i;i\estollo tutte le prf»- 
spcltivc d’avvenire, pcrrlic t.di esse \eramenle sono. 
Società nuove si affermano e rafforzano nel numd»*; 
ne (tecupano già la ler/.i p.irle; l.i loro continu.i 
avanzata alimenta le speranze, stimola l’azione di 
milioni e milioni di uomini, clic sogliono conqui¬ 
starsi una nuo\a vita. In questo grande fronte di 
umanità libera e progressiv.i il nostro j>oslo deve 
essere nelle prime tile. Per essere capaci di con¬ 
quistare e tenere questo jioslo. alla testa di un 
grande movimento di l.ivor.dori di tutte le condi¬ 
zioni, noi discutiamo, ci organizziamo, lavoriami», 
comliattiamo. 

Buon anno a tulli i compagni, e nn anno buono 
sìa per tulli noi quello della più intensa e proficua 
attività Jier accrescere la forza c la capacità poli¬ 
tica del nostro partilo. 

Huiin anno ai lavoratori deirindnslria e dei ram¬ 
pi. agli intellettuali, alle donne, alle nuove genera¬ 
zioni. 

lai via dcireniancipazione del lavoro, la via 
del socialismo e del c.imuiiismo. ci è aperta. Il 
popolo italiano vuole, può e saprà avanzare in essa 
con decisione. 


PALMIRO TOGLIATTI 


Per il nuovo anno 


Scambio 
di messaggi 
tra Krusciov 


Clamorosi sviluppi delio scandalo dell’aeroporto di Fiumicino 


e Fanfani 


Il primo ministro sovit>- 
lieo Krusciov ha inviato ieri 
airoii. Fanfani un me.ssag- 
gio di -saluto per il lunuo 
anna. Il presidente del Con¬ 
siglio italiano ha risposto 
nella stessa giornata di ieii. 

11 messaggio di Kruseun 
dice testualmente: 

* Vi prego, signor presi¬ 
dente. di voler gr.idire a 
lume del governo dell’l'KSS 
e mio iiei-sonale. per lei, il 
governo c il popolo italiano 
i migliori voti augurali m 
occasione del nuovo anno. 
N’eir..nno scorso, si è 
ticato un r.ivvicinamento dei 
rapporti ira i nostri due 
paesi, dovuto senza dubbio 
alla \-ostra visita airUnione 
Sovietica e alle nostre fran¬ 
che conversa/.iom, che ii- 
cordi> con grande soddisfa¬ 
zione. Nulla» speranza che le 
rel.i-’ioni tra i nostri paesi, 
nel 1962. a\’ranno altri P\i- 
liippi per il bene dei nostri 
popoli e nell’ interesse del 
pronuiovimento della pace. 
Nikita Krusciov - Mosca - 
Ciemlino. 30-12- 1961 >. 

l.'on. Fanfani ha risposto 
come segue: 

« l.a ringrazio, signor jire- 
sidente. degli auguri che a 
nomo del governo dell’UK.SS 
e sue* personale ella ha in- 
\ iato al governo e al popolo 
italiano. I.i ricambio per lei. 
il governo e il popolo del- 
n .H.S.S. Nel ricordo delle 
flamelle conversazioni avute 
durante la mia visita a Mo¬ 
sca. c(nfcrmo la speranza 
die ranno 1962 possa essere 
portatore ili leale e co.striit- 
tiva intesa fra tutti i popoli. 
-Amintoro Fanfani - Roma. 
30- 12- 1961 ». 


Pacciordi si è dimesso 


Che aspetto Andreotti? 


LW ministro ha lasciato la poltrona di presidente della comìnissione Difesa - Particolari sulla 
riunione di funzionari dei LL. PP. e alti ufficiali che impedì r allontanamento di Manfredi 


SI 


L’un. Kandolfo l’acciardi 
è dimesso da presidente 
della Commissione difesa del¬ 
la Camera dei deputati. 

In una lettera al Presi¬ 
dente ’l.eone, l’acciardi .so¬ 
stiene che la d(‘cisione è m.i- 
turataàn seguito alle rivela¬ 
zioni di Pae.sc Seni sulle 
conclusioni cui è giunta la 
commissione parlameut.ire di 
inchi(‘sta per Fiumicino. Pac- 
ciardi, afferma che a suo pa¬ 
rere le risultanze della com¬ 
missione rese pubbliche, 
hanno c.scluso qualsiasi « il¬ 
lecito dirotto e indiretto > 
del dicastero della Difesa al 
tempo in cui egli lo dirigeva, 
negli affari (lell’aeri'porto; 
il ministero — dict* — iu»n 
aveva clic < compiti di 
cooperazione tecnica e non 
aveva alcuna competenza 
per contratti o appalti di 
qualsiasi specie >. Paceiardi 
si'stienc inoltre < l’assoluta 
conettezza e normalità degli 
interventi del mio ministero 
ncll'nmbito delle sue compe¬ 
tenze ». 

Paceiardi elude, a questo 
proposito, la deposizione che 
egli Ila reso nelFiiiterrogato- 
rio alla Coniiuissioue d’in¬ 
chiesta alla quale risultò, 
invece, che l’ex ministro del¬ 
la Difesa nel 1952 fece coiiv*»- 


care pres.so l’ufficio del suo 
capo di gabinetti», gen. P(‘z- 
zi. una rìuni(»ne di alti fim- 
zu'iiari del ministeri» dei 
l.L.PP. e di alti ufficiali (lid¬ 
ia Difesa, per Imlurre i pi i- 
mi a jion le.scliidere il ii»n- 
tratto di appalti» dei lav(»ii 
dilla pista n. 2 affidati al 
ci'struttoro ManIredi. 

Paceiardi motiva li' sue 


dimissii»ui con il fatti» che 
egli, e.ssendo pendente un 
giudizio penale, non potrà 
eliìarire la sua iiosiz.ione pri¬ 
ma della ripresa ilei lavori 
parlamentai i 

l'he allenile Fattuali' mi¬ 
nistri» della Difes.i, .Auilreot- 
ti. pi'r i>renili're im.i anali»ga. 
dovi'iosa inizi.itiva.’ 11 diri- 
gi'iUi' eli'i leali' non si'iuhra 



decisi» a un passo del genere, 
(pianti) piuttosto appare 
orientato a colpire, finalmen¬ 
te!. gli alti ufficiali coin¬ 
volti nello scandalo. 'Fra 
(piesti tpiel colonnello Ami¬ 
ci, chi' .Andreotti difese .stre- 
nnamente in Senato. 11 mi¬ 
nistro giunse ail affermare 
ehe il collonnello-imprendi- 
tore-amici» dei vescovi, da 
im'inilagìni' degli stessi ca- 


costriittrici invitate avi'vaiu» 
presentato offerte superiori 
al prezzo stabilito tlal capito¬ 
lato d’appalto. Il ministero 
dei 1.1,.PP. ax rehhe dovuti* 
iiulire un’altra asta pubblica. 
Assegnò invece i lavori alla 
ditta Manfredi «che avev.i 
fatto l’aumento meno eleva¬ 
to > — si legge nella rela¬ 
zione della eommissioiie di 
inchiesta, l.a ditta Manfredi. 


rahinii'ii ora risultato asso-, 
lutamente immune da ci'n-Ii!^!;!'.*!;‘^_ 
sure. .Abbiami» visto, iiivt'ce, 


eome la l’ommissioue p.ir- 
lamentare — che. a diffe¬ 
renza ili -Andreotti. voleva 
aiulaii' a fondo — sia giunta 
sulF.Amiei a c(>iichisn*ui cosi 
elamorose 

Il ministro della Difesa, 
ipiindi. deve dimettersi, la- 
sciiuiili» ad altri il doveroso 
compito di colpire gli uffi¬ 
ciali elle hanno violato leggi 
e regolamenti. 


Le ilimissioui dell'on, Pac- 


(disegno di Canova) 


Le ferrovie Calabro-Lucane debbono essere nazionalizzate 


I sindacati calabresi: 
la Edison se ne vada 


Il rnm cfiint dello Camere del lavoro e degli aaìoferralranvieri e.alahresi - .1 Koma una rianione della 
segreteria nazionale della CGIL - Vna sottoserizitme per l'assistenza alle famiglie delle vittime 


(Dal nostro inviato speciale) 


C.ATz\NZAHO. 30. — /.n 
cntdstrnfica e sciindalosn (ic~ 
stionc (Ielle jerrorte Culo- 
bro-Liicaiii*. iiiaccUiatii ifiil 
sdiifìiie dei 71 morti del/n 
Fiiimarelld. deve essere im~ 
mcridtdmcdte rerocald (ilUi 
Edison e le nttitdli ferrovìe 
devono essere affiddte ad 
and gestione jmhbticd ni 
grado di dviiarne rapida- 
metitc il radicale «mmoder- 
namento ed nn ]>otrnzi(i~ 
mento (idcfjunto alle esigen¬ 
ze di sviluppo economico 
del Mezzogiorno. Qiic.sta è la 
precisa richiesta posta oggi 
dalla CGIL al governo a 
conclusione del convegno dei 
segretari delle Caniere del 
Lavoro c dei sindacati cala¬ 
bresi dei lavoratori auto- 
fcrrotran virri. 

La riunione, alla (piale 
partecipavano anche il vice 
segretario nazionale della 
còli., Sicosia, ed il segre¬ 
tario nazionale degli autofer¬ 
rotranvieri. Torricini. ha de¬ 
ciso inoltre di indire a Ca¬ 
tanzaro per la prima (piiti- 
dirnia di gennaio un notve- 
pno per la gestione 
ca e mndernii dei trasporti 
in Calabria. Piigha c Luca¬ 
nia dove la società « .Strade 
ferrate del .Mediterraneo» 
ha il preciso interesse di 
mantenere t servizi in con~ 
dizioni di crescente arretra¬ 
tezza c rovina per estorcere 
allo Stato fior di miliardi a 
copertura degli enormi de¬ 
ficit di bilancio denunciati 
annualmente. 

Il meccanismo criminoso 
dcll'€ affare ferrovie meri¬ 
dionali * consiste proprio in 
questo: perche la Edison pos¬ 
sa continuare a ottenere i 
miliardi del contribuente a 
copertura dei nove decimi 
del presunto deficit delle 
ferrovie meridionali e in¬ 
dispensabile che queste re¬ 
stino verchie. decrepite, in- 
sicure, che circolino quoti¬ 
dianamente sull'orlo di un ri¬ 
schio freddamente calcola¬ 
to che. come c avvenuto 
qui alla vigilia di .\atale, 
può anche sconfinare in una 
immane tragedia! 

Ora il governo democri-' 
stiano c lo stesso onorevole 
t'anfani così prodigo di vuo¬ 
te promesse per la Calabria. 
devono dire se accolgono la 
richiesta della CGIL che 
esprìme la volontà unanime 
di queste popolazioni o se 
intende continuare a regge¬ 
re il sacco ai rapinatori. Al¬ 
tra decisione uscita dal con¬ 
vegno di oggi riguarda la 
convocazione a Roma di una 
riunione della segreteria na¬ 


zionale della CGIL con i 
rappresentanti delb’ Cu mere 
confederali del Lavoro del¬ 
le tre regioni interessale per 
definire anche le iniziative 
che sul piano parlamenta¬ 
re devono essere prese su¬ 
bito dai deputati della CGIL 
per ti passaggio delle ferro¬ 
vìe sotto gestione pubblica. 
Infine In CGIL promuove 
una sottoscrizione per (a as- 
si.stenza delle famìglie delle 
vittime della sciagura e per 
la più valida difesa dei la¬ 
voratori arrestati sui (inali il 
monopolio vorrebbe far ri¬ 
cadere il peso delle sue 
scliiacriaati responsabiiUà. 

Insieme con le iniziative 
della CGIL, altre ne srilup- 
pano le organizzazioni poli¬ 
tiche. sindacali, gli enti lo¬ 
cali. i sodalizi c la gioventù 
studiosa. Questa sera nella 
sede della CISL si è .scolla 
la riniiione del comitato di 
studio formato (la ^iridaci e 
minoranze consiliari dei pae- 
■sr colpiti dal disastro ferro¬ 
viario. dai rappresentanti di 
lutti i .sindacali e ila cori.it- 
glieri proiùiiciali. incaricato 
(Il preparare la relazione e 
pidibli-.jil fe.'f'* di uri appello per il 
con regno sulla statizzazione 
delle ferrovie Calahro-I.u- 
cane che si svolgerà il 5 
gennaio a Soveria .Mannelli. 

Praticnrnente questa ini¬ 
ziativa vede unito uno schie¬ 
ramento politico vastissimo 
che si articola net consigli, 


comunali «' in 
comitati locali 
missione della 
passaggio delle 


una serie di 
per la e.sfro- 
Eiiison e il 
ferrovie sot¬ 


to il controllo pubblico. 

Questa robusta iiiizialiva 
(nitimonopolistiea ha regi¬ 
strato proprio oggi la ade¬ 
sione degli studenti iinirer- 
sitari catanzaresi i (inali 
hanno deciso di trasformare 
FEDERICO FARKAS 


(f'onitniia in II. I»,;.. r«>l.) 


Pullman 
e non treni 
tra Soveria 
e Catanzaro 


Il ministri» dei tr.'i.s|X>rti S|>a. 
taro ha ricevuto ierj mattina 
sette sindaci del Catanz.arese 
I quali hanno chiesto la revo¬ 
ca dcll.i concessione albi Kdi. 
■son delle Calabro-Luc.'iiie li 
ministro h;, eluso la questione, 
ma h.'i acci'ttato due altre n- 
vcndica/ion; avanzate dagli 
ammini.sti.itori di Decollatura, 
Sover.a Mannelli. Motta San- 
1.1 Luci;». Conllcti. S;»n Pietro 
Ajxj'toJo. C’ic.'ila (. C';irloj»oh 
e eoe 

1» lì .-crvi/io fcrrovi.'iiIO non 
s.ira iHT <>r;, ri.ittivat»» nel 
tiat'o Soveria Mannelli-C.it. in¬ 
zar»». m.i .sar.à s.'vslituit»» »Ja 
autoci»! I li-re: 

2 » il gemalo partceipiTÒ 
a Catanzaro ad un convegno 
dei sindaei dei comunj intc-| 
rc'isati alle ferrovie Calabro- 
l.ucane, i 


ai 


Revoca 

Palermo 

trasporti 

Bastogi 


pò 


PALLHMO. 30. — Il gruji- 
fiiiaii/iai IO Hastogi che 
detiene il controlli» della so¬ 
cietà SAST e stata estm- 
me.ssa dalla rete dei traspor¬ 
ti iiibaiii di Palermo. La de- 
cisioiie di 1 evoca le la con¬ 
cessione e .stala amumciata 
oggi dall’asses.viu e legioiia- 
le Di Napoli ai pai lameiitari 
comunisti e socialisti e ai 
dirigenti ilellc orgam/zazio- 
ni sindacali liimiti nel |)a- 
l.i/z»» della Regione. L’.izio- 
ne antimonopolistica regi¬ 
stra cosi un notev»*lt' suc¬ 
cesso. 

Nei giorni scoisi Fostiiia- 
ta intransigi‘n/a del giiqqiu 
munopolistico in un.i ver- 
len/a sindacali' aveva piiv- 
voeati» un'acutissima lotta 
sindacale creando gi.ivi di¬ 
sagi per la citt.idmanza. 
Inoltre era veiiut.i lu'tta- 
mente alla Iure una politica 
conti.iria agli mtere.ssi del¬ 
l’intera citta della (pi.tle il 
monii)>oIio Dastogi vuole as- 
sìciir.Tisi il controllo appun¬ 
to attraverso la gestione dei 
tra.sporti. 


eiardi .som» giunte inattese in 
Si'rata. jiocbe ore ilo|)(» ehe 
alla Camera dei deputati e 
al Sen.ilo era stata distribui¬ 
ta. fresca di slami'a, la rela- 
zioiie conchisiva della Com¬ 
missione parlamentare (Fin- 
i'hiesta su Fiumieino. 

Il fascieoli». che ha in 
l alce la firma del ju-esidente 
della (àmimissione. eonsta 
ora ili -17 pagine a doppia 
faceiala, risiieito alle MI 
(lattilo.scritte della prima 
stesura, della quale maiitieiie 
integra la suddivisione in 3.i 
capitoli oltre le eonelusioni. 

Tuttora segreto rimane il 
vohiininoso iiicartnniento ri- 
giiardtiiito gli interrogatori 
i verbali e altri documenti 
delFinehiesta, a disposizione 
dei deputati e dei senatori 
soltanto presso le segreterie 
dei due rami dei (larlameiito. 
.Si tratta invero di una docu¬ 
mentazione iiii'iile affatto 
marginale, ma soslaiiziale ai 
fini dì ima .seria integrazio¬ 
ni' di'Ilt' risiillanze della re 
la/ioiie. 

Piirliittavia ci è stato |)i>s 
sibilo, ancora ieri, penetrare 
nelle fitte maglie delFincliie- 
sia e trar da es.sa nuovi 
l'Ii'inenti di iiiformazione e 
(Il giudizio. Si tratta di tpie- 
stioni rigiiaidaiiti il coiiqxir- 
lameiiti» del miiiisten» della 
Dift'sa c la iiersonale posi/io 
IH' delFe.x ministro Raiidolfo 
Paceiardi. la (piale è in stret¬ 
ta corinessioiu*. coin’e nolo, 
con la jiresen/a delFimiiresa 
del costruttore conti- Man¬ 
fredi alFaeroiiorto di Fiumi- 
i iiio. Ksisle in iiroposìto un 
documento illiiminaiite. il re- 
.soconti» sommario di una riu¬ 
nione eotniiiu' che alti uffi¬ 
ciali della Dife.sa e alti fun¬ 
zionari dei LL PP. tennero 
il 26-2-19.Ì2 |)re,s.so l’ufficio 
del capo di gabinetto di 
Paceiardi. dietro esjiress.i 
convoca/ione di'l gen Pezzi. 
.Aigonieiito della diseu.ssione 
ra la deci.sione del ministe¬ 
ro dei LL PP. di romiiere con 

1 iini»resa Manfredi ,1 contrat¬ 
to n'iativi» ai lavori di eostru- 
zittne della pist.i numero 2 
dell’.ieroporto di Fmniirino 
per viol.izione degli imiiegni 
assunti, f!’ una delle pagine 
piu .sconcertanti di tutta la 
inchiesi.I. 

Com’e noto, i lavori di co¬ 
struzione della pista numero 

2 di Fiumicino furono indet¬ 
ti nel IP.'iO con asta piihhli- 

jca che si risolse negaiiva- 

Imcnfe; difatti tutte le dittCi 


finche perchè < s era impegna 
ta ad o.sservare i prezzi di 
capitolato, rimmciaiulo alla 
lirimitiva richiesta di au¬ 
mento» (dieluarazioiie del 
ministro dei l.L.PI’. Zacca- 
giiini al Senati» nella seduta 
del 26-1-1961). 

I lavori cominciarono, ma 


furono jioitati avanti dappri¬ 
ma con esas|)oranlo lentezza 
e ipundi adiliriltura fermati. 
Di couscguen.'.i. il Ministero 
ilei LL PP. decise la rescis¬ 
sione del contratto. Ecco, 
j»i'rò. venir fui»ri una delle 
tante < intt'rfeieni'e » tra nii- 
nisli'ri imi \i»Ite lamentato 
diilla commi.ssione d’inchie¬ 
sta; nel caso specifico il mi¬ 
nistro della Difesa. Paceiardi. 
per il tramite del capo di 
gabinetto, generalo Pezzi, 
«convoca» nell’ufficio di 
ipiest’ultimo alti funzionari 
ilei LL.PP. per indurli a re¬ 
cedere dalla decisione di 
romperla con Manfredi. 

La riunione è aperta dal 


(('i»llUtHl:( Ih II. itilR., I. cnl.t 


Colloquio di Fanfani coi giornalisti 


Forse a febbraio 
crisi di governò 


Nessuna risposta impegnativa del presidente del Cam- 
siglio sui tempi della crisi - Articolo di « Esteri ». 



Faiifanl diiranic la contrrrn/» stampa 


Il tnadizionale scainhio di 
auguri con i giornali.sti parla 
meiitari, svoltosi ieri a Palazzo 
Chigi, ha i>erniesso al Presi¬ 
dente del Con.siglio di inter 
venire cautamente nella po 
Icmica in corso sui tempi c 
sulla procedura della crisi di 
governo. Fanfani non ha detto 
quando pre.-!entcrà le dimi.s- 
.sioni nia ha lasciato intendere 
che il governo delle « con¬ 
vergenze » avr,i i.'saurito la sua 
funzione con l’uscita del PSDI 
c del PRI dalla maggioranza 
(che avverrà, come i due par¬ 
titi hanno precisato, il 27 gen¬ 
naio prossimo) e che la crisi 
sana extraparlamentare. Il sor- 
rato scambio di battute che 


Panoramica economico*socìale sull’anno che si chiude 


Quanto è costato agli italiani 
il nuovo «miracolo» del 1961 


Il Corriere della .Ser.i fit 
sempre, csaltamrnlr, quel¬ 
lo che si prevede fora. /;’ 
(juestn. in fondo, la sua for¬ 
za: l'assolata manrnnza di 
qualsiasi sorpresa. Fra per¬ 
fettamente prevedibile ad 
esempio che il massimo 
organo della borghesia 
avrebbe inlilolalo il prò, 
prio editoriale di bilancio 
sniranno che si chiude, co¬ 
sì: « Il miracolo anche nel 
19(11 ». Il che è punlnal- 
menle avvennlo. 

* Miracolo », dunque, per 


il terzo anno ronsecntivo. 
L’economia italiana ha 
confermato la sua tenden¬ 
za espansiva. Le cifre sono 
lì a dimostrarlo, te stesse 


cifre ( he Pelili ri ha rife¬ 
rito dal viilcii: il reddito 
nazionale r aumentalo del 
f>,ù per cento, giungendo a 
oltre 70 mila miliardi di 
lire, la produzione indu¬ 
striale è aumentala del 0 
per renio, quella agricola 
del .» per cento, il settore 
terziario ha registrato an 
incremento del 7 per cen¬ 
to. Set 'fio il reddito na¬ 
zionale era cresriato del 7 
per renio, l'industria ave¬ 
va segnato nn aumento del 
/.t per renio (e quindi 
sensibilmente superiore a 
quello di quest'anno), men¬ 
tre Vagricollara aveva avu¬ 
to la ben nota annata nera. 
.Knche se con un ritmo in 


complesso meno sostenuto, 
i traguardi produttivi rag¬ 
giunti sono stati notevoli. 
Si va dai 9 milioni di lon- 
ncllnlc di acciaio, ai rapi¬ 
di incrementi verificatisi 
nella chimica, nei derivali 
del petrolio, nei materiali 
da roslrazione, nell'inda- 
stria delle calzature, nel. 
l'elellromeccanica, insom- 
mn nei rami tipici del 
« miracolo ». 

In larga parie — ancora 
lina volta — / beni prodotti 
sono stati destinali ni mer- 
rnli esteri. Le esportazioni 
italiane sono cresciate del 
/.7 per cento — ossia mollo 
più delta produzione —, 
mentre le importazioni 


hanno subito nn alimento 
dell'Il per cento. Il defi¬ 
cit della bilancia commer¬ 
ciale è cresciuto, ma il con¬ 
to globale della bilancia 
dei pagamenti è restato 
birganirnte in attivo 
milioni di dollari) contri¬ 
buendo ad elevare ancora 
le riserve valutarie e mirre. 
.1 questo risultato hanno 
cooperato gli introiti del 
turismo e le rimesse degli 
emigranti. 

Ecco dunque due ele¬ 
menti-base del • miraco¬ 
lo », che in realtà non han¬ 
no niente di miracoloso: il 
basso costo delle esporta¬ 
zioni e l’emigrazione cre¬ 
scente. Il prof. Demaria ha 


calcolalo 
vggi / pre: 


he dal ’.».{ ad 
:zi dei prodotti 
italiani di esportazione so, 
no calali da 100 a SO, men¬ 
tre in liilli gli nitri parsi 
occidentali, « sono rimasti 
stazionari o sono annienta¬ 
li sensibilmente. Ciò è do¬ 
vuto. evidentemente, alle 
continue facilitazioni fi¬ 
scali, ai credili e ai rim¬ 
borsi di cui godono i nostri 
esportatori e al basso co¬ 
sto delta nostra manodo¬ 
pera. 

.Anche qnest'anno, infatti, 
la forte espansione della 
produzione e delle espor- 

LCCA rAVOLIM 


(Continua In li. paf.. S. col.) 


si è svolto Ira Fon. Fanfani 
e i giornalisti, cosi come ii 
breve di.scorso pronunciato al- 
Fiiiizio dcIFincontro, non of¬ 
frono molti altri chiarimenti 
di rilievo. .Ma lasciamo la pa¬ 
rola ai protagonisti della scher¬ 
maglia. 

All’indiriz/o di .saluto del 
decano della stampa parla¬ 
mentare, Vitantonio Napolita¬ 
no. il presidente del Consiglio 
ave\a risposto dando lettura 
di un breve testo che egli ave¬ 
va scritto in anticipo « Soste¬ 
nuto lealmente dalle forze che 
ne determinarono la nascita 
— egli aveva atlemiato tra 
l’altro — il governo, anche nel 
'fi! ha .svolto metodicamente il 
suo programma. 

In questa fase il governo 
continuerà a favorire colla¬ 
zioni di serenità delFormai in. 
tcnso dialogo tra le forze po¬ 
litiche. in modo che esso de¬ 
mocraticamente raggiunga la 
conclusione politica più van¬ 
taggiosa per il consolidamento 
delie libere istituzioni, l’elR- 
cace ammodernamento della 
buona amministrazione, lo 
sviluppo della scuola, l'ultc- 
nore progresso economico, ri- 
ducendo secondo giustizia gli 
squilibri di zona, di settore e 
di categoria. 

Resta fermo l’augurio — ed 
il proposito per quel che mi 
riguarda — che ITtalia per sè 
c per il mondo partecipi eoo 
vigore c con successo insieme 
ai suoi alleati al consolida¬ 
mento della pace nella steu- 
rezza ». Dopo aver richiamato 
l'attenzione sulla importami 
del prossimo Concilio ecume¬ 
nico che si terrà in Italia, Fan. 
fani aveva concluso dicendoai 
sicuro che < la volontà di be¬ 
ne c di paee degli uomini 
finirà per imporsi per le vie 
c con i metodi della libertà ». 
Subito dopo i ginmalisti 
passati airattaccr» con 
rie di domande alle 4|«ali Man¬ 
fani ha risposto «vitando 
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cuta ogni formulazione tropop 
Impegnativa. Riferendosi alle 
dichiarazioni di Saragat sui 
tempi della crisi un giornali- 
ita ha praticamente chiesto se 
il prossimo 6 febbraio (data 
di riapertura dello Camere) 
vi saranno le dimissioni. 

/ MANFANI — li 6 febbraio 
compio gli anni. Nel ’54 il 
compleanno mi prese in crisi. 
Nel *59 addirittura in duplice 
crisi... (governo c segreteria 
della DO. 

D. — Ma il 6 febbraio lei 
‘ormerà il suo orologio sino 
Ile elezioni del nuovo Presi- 
ente della Repubblica? 

R. — Io carico il mio oro¬ 
logio tutte le mattine. 

D. — Considererebbe crisi 
xtra-parlamentare quella de- 
erminata dal ritiro di un par- 
ito dalla maggioranza? 

R. — Chiedetelo agli .specia- 
isti. 

D. — Ma lei, in recenti di¬ 
chiarazioni a Montecitorio, dis¬ 
se che la crisi non sarebbe 
stata extraparlamentare. 

R. — Allora mi riferivo alle 
possibilità di crisi di metà ot¬ 
tobre. Ogni giorno ha i suoi 
problemi e le relative solu¬ 
zioni. Altrimenti l’arte politica 
a che cosa servirebbe? Si ri¬ 
durrebbe ad una tavola pitago¬ 
rica, con tutto le soluzioni bel¬ 
le e pronte. 

Un giornalista ha fatto quin¬ 
di notare che, secondo uno 
studio dell’on. Bozzi, l governi 
sono tenuti a presentarsi in 
Parlamento per ricevere l’in¬ 
vestitura: ma una crisi 6 sem¬ 
pre parlamentare quando è 
provocata da uno del gruppi 
che fanno parte della maggio¬ 
ranza. 

FANFANI — Se lo dice 
l’on. Bozzi, è cosa autorevole 
— (ed ha aggiunto in tono 
scherzoso — ma l’on. Bozzi in 
questo è d’accordo con l’on.le 
Malagodi?). 

A questo punto i giornalisti 
hanno ancora insistito sulla 
data del 6 febbraio ma Fan- 
fani ha replicato alTermando 
che egli ha dei doveri nel con¬ 
fronti della Costituzolne, del 
partili della maggioranza e 
della DC ed ha concluso ri¬ 
cordando che l’attuale gover¬ 
no, che secondo alcuni doveva 
vivere dieci giorni è ancora 
in piedi dopo un anno c mezzo 
circa dalla sua data di na.scita. 

« Io penso — ha aggiunto — 
che i governanti debbano agire 
come i buoni cristiani, c cioè 
vivere con il distacco di chi 
ritiene ogni giorno forse l’ul¬ 
timo della vita e agire come 
se avessero dinanzi a loro re¬ 
sponsabilità per tempo più 
lungo. Questo stato d’animo 
renderebbe molto più agevolo 
il ricambio democratico >. Con 
questa dichiarazione si è chiù, 
sa la parte dì interesse più 
propriamente politico della 
conversazione. Nel congedarsi 
dai giornalisti Fanfani ha an¬ 
nunciato che l’B gennaio, in¬ 
sieme col ministro Segni, si 
recherà in Marocco. 

VOCE REPUBBLICANA Sullo 

stesso tema è da registrare una 
presa di posizione dell’organo 
del FRI nel suo numero di 
ieri. In un corsivo di prima 
pagina la Voce repubblicana 
ribadisce che € il problema del 
governo si presenterà aperto < 
innanzi al congresso democri- i 
stiano, che dovrà affrontarlo 
prendendo le sue libere deci¬ 
sioni, dalle quali dipenderà se 
il FRI e il FSDI parteciperan- ' 
no ad una nuova maggioranza , 
di centro-sinistra, oppure pas¬ 
seranno all’opposizione >. Il 
giornale repubblicano rifiuta 
pertanto ogni abbandono alla 
polemica < formale, anzi for- i 
malistica » circa i tempi c la 
procedura della crisi precisan- ! 
do che « per gli avversari del 
centro-sinistra ogni occasione 
è buona per cercare di com¬ 
plicare le cose semplici e ren¬ 
dere oscure quelle nitide •. : 
Sarà lecito osservare, in pro¬ 
posito, che non è poi la chia- i 
rezza il pregio caratteristico i 
dei partiti e dei gruppi ope- j 
ranti nell’area che vien detta i 
di « centro-sinistra ». 

« ESTERI » E FELLA un’ora i 

dopo aver diffuso il testo dei ' 
messaggi che si sono scam¬ 
biati Krusciov c Fanfani per < 
il nuovo anno, le agenzie uffi- i 
dose hanno riassunto un ar- I 
ticolo della rivista < Esteri », ' 
ufficiosa della Farnesina, che < 
contiene un bilancio della po- < 
litica estera italiana c acccn- I 
na alle prospettive offerte ) 
dall’anno nuovo. < 

La linea dcH'articolo som- t 
bra riflettere gli orientamenti • 
di Segni e considera la que- < 
stionc vitale del negoziato sui 1 
problemi controversi parten- i 
do dalle posizioni di forza < 
dell’atlantismo. Vi è un rife- : 
rimcnto esplicito al viaggio a ( 
Mosca di Fanfani c Segni in i 
questi termini: l’Italia si è 1 
fatta partecipe degli aweni- < 
menti internazionali < non ap- i 
pena al nostro governo si of- ( 
friva un sia pur angusto mar- 1 
ginc d'azione per la difesa né i 
Umida né conformistica della : 
causa della pace, ncll’intere.s- 
se comune di lutti i popoli s 
del mondo ». Subito dopo si i 
esalta la Nato, che < ha di- ( 
mostrato la sua insostituibile ( 
funzione, la sua vitalità c la 1 
sua continuità ». In generale, 5 
si vanta il fatto che « TOcci- I 
dente è stato in grado ed ha ( 
saputo ricondurre Krusciov 
dal poker agli scacchi, dallo ( 
azzardo al terreno del nego- t 
ziato », non rinunciando in tal i 
modo ad assimilare le posi¬ 
zioni dciritalia a quelle delle 
forze più aggrc.ssivc dello 
atlanUsmo. 

II tema deiratlantisma è 
stato toccato anche da Fella 
in un suo discorso a Taranto. 

II ministro del Bilancio ha 
affermato Timpossibilità di 
«ollaborarc con forze politiche 
(il FSI) « che continuassero a 
rifiutarsi od anche soltanto 
esitassero ad accettare senza 
riserve tanto la nostra poli- 
tka aUanUca quanto la nostra 
doMIm europeistica >. 


Grande successo dei lavoratori dello stabilimento di Ravenna 


Accordo all'ANIC: aumeiitate le paghe del 91. 

_ * »* * *.f»» 1' 

IWonfalcone sciopera solidale con i cantieri 

L'accordo all'azienda dell'ENI corona posiiivamenle la prima azione di lotta di questo giovane nucleo di classe operaia — Un commento del com- 
pagno Di Gioia — Al centro della lotta ai C.R.D.A»* la volontà di sviluppare le attività cantieristiche contro i piani di smobilitazione del governo 

Sanato alle MCM di Napoli 
Il diritto al patti aziendali 


Dozza: 
mvitiamo 
DC e PSDI 
a collaborare 
con noi 


Un risultato molto soddi¬ 
sfacente corona la lotta uni¬ 
taria dei lavoratori dello 
slabillmonto ANIC-ENI di 
Ravenna, ({iiesto giovano nn. 
eleo di classe operaia elio 
con 1 recenti compaltissiini 
scioperi ha raggiunto una 

f iiena maturità sindacale, 
eri, infatti, dopo una lunga 
trattativa si è giunti final¬ 
mente «d Un accordo tra 1 
rnppre.sentnnti dei tre sinda, 
enti e quelli dcil’nzlenda riu¬ 
niti davanti nf ministro del 
Lavoro on. Sullo. Eccone 1 
termini: 

1)6 stato operato un rias¬ 
setto zonale tra glj stabili¬ 
menti ANIC (li Milano o di 
Ravenna. Per effetto di que¬ 
sta operazione la paga degli 
operai di Milano viene au¬ 
mentata del 2% e quella dei 
lavoratori deH’impianto ra¬ 
vennate viene aumentata del 
O'/o circa. Mentre attualmen¬ 
te la differenza paga tra Mi¬ 
lano e Ravenna è di circa il 
7-8'^'p a danno degli operai 
ravennati, qiie.sto scarto vie¬ 
ne ridotto " in base aH'ac- 
cordo — a circa ri,5%; 

2) la mensa che attuai- MONFAI.CONK — Un inonirnto (l(>lla tnanirentuzlune che si è svolta iiol corso dello sciopero Keiierule 

mento pratica 11 prezzo di__ 

105 lire a pasto, costerà ora 

.solo 50 lire; coloro che non Pastorino nel comizio — che senti Monfalcone sciopero 
ne fruiscono rlceverannci gli imjjiegati fossero estranei generale unitario città, se- 
buouj per acquisto di generi alla grande spinta popolare guito vertenze impiegati 
alimentari di valore pari al che preme per dare un orlcn- CRDA - Monfalcone, giunto 
prezzo della mensa; ^ tnmento progressista al co- ventiseiesimo giorno, preoc- 
3) la decorenza dell’ac- sìddelto < miracolo economi- cupati danni economici 
cordo è stata fissata al 1. ot- è sbagliato. a/ieiula, danni lavoratori e 

tobre: di conseguenza ver- i parlamentari comunisti e danni città e provincia, 
ranno pagati gli arretrati socialisti della regione Friu- preoccupati situazione deli- 
(circa 15.000 lire per ogni li-Venezia Giulia, solidali con catezza ordine pubblico, sol- 
lavoratore). i manifestanti hanno indirìz- lecitiamo immediato inter- 




L'n accordo cho i sindacati 
ritengono positivo è stato fir¬ 
mato a Napoli per la verten¬ 
za riguardante gli stabilimen¬ 
ti delle Manifatture Cotonie¬ 
re Meridionali. L'accordo ha 
affrontato due questioni: il 
riassetto provvisorio delle 
retribuzioni c il problema 
doiravvenire di questo che 
è il più grande complesso 
te.s.slle del Mezzogiorno. 

Ber quanto rlguard-i la prl- 


BOLOGNA. 30 — Nel corso 
di una colazion eofferta ai cro¬ 
nisti. il sindaco Dozza, nel 
lommenio d©l coni’ preannunciare gli impegni che 

attendono rAmministrazione 

azione del governo co'uunale nei proéSlmo anno. 

^ ha detto che. in occasiono dej- 

-* la presentazione del bilancio 

preventivo per il 1062. verrà 
If JUI Ja proposto un allargamento del- 

|^|g| m IliliPVll composizione politica della 
■ giunta municipale o che a tale 

0 • I scopo un invito vprr.à rivolto ai 

MVVI f|7|ANnM|| gruppi consiliari .socialdeniocia- 
Min UAilwllUUII fico p democristiano. L'uno o 

l'altro verranno invitati, e a 
tale .scopo .saranno ricercate le 
blema del ringiovanimento forme (li contatto più oppor- 
delle maestranze, con un sai- lune, a partecipare alla ei.abo- 


do attivo: ciò vorrà ottenuto 
con raportura di uno stabili¬ 
mento di confezioni a Napoli 


razione di un programma co¬ 
mune di politica arnministratl- 


(' di uno a Nocera. A coloro rea.izzarsi insieme con 

cho si dimettono oltre ad una spinto di cooperazione, 

indennit.à che varia da 1400 .a neH'interfVse della cltt.à, che 
2 000 ore la direzione corri- ‘'ia tale da e.scliidere recis'u 
sponderft anche i contributi mente qualsiasi forma di stru- 
prevldenzlall per la pensione, mentallsmo di parte 
Una grande lotta sostenuta n sindaco ha detto di rite- 
ilalle combattive maestranze che nell'attuale sltuazlo- 
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clioisenli Monfalcone scioperoIsindacati, intanto annuncia-!a^talizio. li ministro della Sa- 


nno gli imijiegali fossero estnmei generale unitario città, se- no per 1 prossimi giorni mio- ^ lì^mìt.ito ad invitare 1 squalo in vigore tiell.a fabbri- , 

aeri alla grande spinta popolare guito vertenze impiegati ve iniziative di lotta. Consorzi atl esaminare benevol p., fp Napoli e del 100''o di Kfltatle c( 

i al che preme per dare un orlcn- CRDA - Monfalcone, giunto g Z numte la richlcstiv. risviUa però quello pagato nello st.ablll- , 

tnmento iironressistn al co- ventiseiesimo eiorno. nrenc- _’ 1 Progaziono di 5000 lire o mento di Salerno. Sono .stati 


ma narte si ò stabilita l'eston- . .. \ nprp pop neirattuaie sltuazlo- 

rn.i pane 51 o siaoiiiia » csien delle MCM. sostenute dalla nniinr.a 

.sione e 1 aumento de cottimi, .solidarietà attiva delle popo- T,, u 

La retribuzione a cottimo vie- jazionl e del movimento de- ‘ proposta ha un con¬ 
no aumentata: tecnicamente mocratico. viene così corf.n.a- concretezza e proba- 

(jueslo v'iene r“.àlizz.'ito con- grande successo La bilità di affermarsi assai mag- 

ai livelli ‘Viono sempre conseguente glori che nel passato. 

FIOT-CGIL ha determl-- 

r^perano'^e MHdeHe'^èm^^^^^ lavoratori e qidndl il ri- ValUlin 

tuall. por 1 quali resta in vi- sultato di oggi. Ceni esso il chlude 

gore il cottimo. Tali reparti Miid.acatO acquista definitiva- ^ 

sono la tessitur.i e l.i a.spara- monto e.ap.icità contrnttu.alc fortlin& 

tura di Napoli e il reparto fabbr cii e sopr.allutto 

alzatrici di Salerno. ha dimostrato come il rLsana- ,1 19gl 

.. mento aziendale sia Inscindi- 

h stato inoltre istituito un . , • , _* ^ .. . - 

premio di Ferragosto, pari al ehiiide l'anno in bel- 

00 '^ dell'attuale premio pa- lezza. o meglio in fortuna: ha 

sonale In vigore nella fabbri- anche questo . un vinto di nuovo all'Enalotto, rea- 


Vallauri 
chiude 
in fortuna 
il 1961 


Agitozione dei tbc 


Stata disposta solo a Milano e avvicinati gli scarti esistenti 
a Roma. L'Unione per la lotta fra hi paga del giov.ani c quel- 
alla tubercolo.si protesta m una hi delle donno e si è stabilito. 


lavoratore) i tnanife.st.anti hanno indiriz- lecitiamo immediato inter- g,a,o provocato tra I tbc assi- per l'assegno a favore degli as- 

rrT “v** zato al ministro Bo il se- vento convocazione parti per siiti dal Consorzi por la man- sistiti in regime post sanalo- 

FILCI'.I^CjIL compagno All- guonte telegramma: «Pro- equa soluzione vertenza». I cala corresponsione dell‘a.s.segno rinle. 


gelo Di Gioia elio è stato pre. 
sente a tutta la trattativa, 
guidando la delegazione uni¬ 
taria, ha commentato rac¬ 
cordo molto favorevolmente, 
« Si tratta di un buon accor¬ 
do che sarà sicuramente 
apprezzato clai lavoratori 
dell’ANIC di Ravenna come 
un positivo risultato della 
loro ferma o unitaria azione 
rivendicativa. In questa nuo¬ 
va fabbrica è .sorta una co¬ 
scienza operaia c sindacale 
che si è cosi evidentemente 
manifestata In questa lotta 
ed anche questo è un grand(j 
risultato che conta per oggi 
e per l’nvvenlre >. 


Depositata ieri la sentenza della Corte 


assistiti dai Consorzi sua nota per questa situazione infine, che una serie di altro 

- c sottolinea anche che nessuna questioni verranno affrontate 

Un vivis.simo malcontento è decisione è stata presa anche e risolte In sede aziendali». La 

tato provocato tra i ll>c assi- per l'assegno a favore degli as- direzione aziendale si è im- 

.... . . -.-. - _ - —. -.- pegnata a discutere nel futuro 

il nuovo assetto retributivo, 
ricono.sccndo cosi la perma¬ 
nente capacità contr.attuale 
del sindacato nel’a fabbrica 
e nel comple.sso. Quest'ultinio 


grande contributo che 1 Lavo- lizzando un « dodici - che gli ha 
ratorl. le lavoratrici delle permesso di riscuotere 4 mlllo- 
MCM o la loro organizzazione ni e ventotto mila lire, 
unitaria hanno dato alla batta- Solito sistema, naturalmente, 
glia generale del lavoratori sconosciuto ai più. 

-- La figura del chimico mila- 

, nese. che puntualmente ha in- 

<( L/Orotei » centrato ogni settimana la for- 

_ _ , luna nei pronostici del Totocal- 

0 t* AtllATll u nei risultati dell'Enalotto. 

. rimarrà senza dubbio una delle 

Vincono più sconcertanti dell'anno che 

- _ si chiude stasera a mezzanotte. 

A JVlAierA Intervistato il - fortunato na- 

- zionale *• ha dichiarato che na- 

MATERA. .30, — Tutti e tre turalmcnle per lui il 1961 è sta- 




«solve et repete» 
incostituzionale 


risultato dà all'accordo un si- ^ delegati eletti .al congresso *0 particolarmente piacevole, 
gnific.ato generalo di grande provinei.ale di Matera della DC «pera che la dea bendata 

importanza. -ii ___»: continui ad assisterlo anche per 

Sul secondo problema va- orientamenti „ , 962 . Ed oltre... 

le a dire del ^Ridimensiona- 'n'.r.ito del Vallauri sono 

monto, ò stato stabilito cho per *'■ ^*-1 pa^rlito. La mozione ap realizzati altri quattro 

un ristretto numero dì lavo- provata dal congresso contiene dodici -, 124 « undicie 1775 
ratori vi saranno le dimissio- elogi per Fanfani, Moro e per ..dicci- ai quali toccheranno ri¬ 
ni volontario Inoltro viene il ministro Colombo, leader do- spcttivamentc 121.800 lire e H500 
avviato a soluzione il prò- roteo della zona. lire. 

... III II III •■■■Ululili 


11 principio dichiaralo illegittimo in tutte le circostanze ed i casi di applicazione 


-. . Uno dei principi più Im- Altre tre sentenze deciclo- 

U » portanti del sistema tribù- no su conflitti di altribu/io- 

SClOperO tarlo del nostro paese, il ne fra la regione Trentino- 
< solvc et repete» («paga Alto Adige c lo Stato e fra 
* * e reclama »), secondo il qua. la Giunta provinciale di Bol- 

(Dal nottro corrispondente) le per aver diritto di ricor- zano e la Regione. Con esse 
leinwiPAT cnxrp rere contro un tributo occor- si respinge iin ricorso con il 

MONI! ALCUN ti, — j.gyjj innanzi tutto pagarlo, quale erano stati requisiti 

Dalle ore 10 alle ore 12 si stato definitivamente nf- tredici alloggi a favore di 
è svolto oggi a Monfalcone fossato dalla Corte Costitu- alcune famiglie abitanti in 
e nel mandamento, lo scio- '/ìonale con una sentenza de- case pericolanti; si dichiara 
pero generale di protesta pusitntn ieri mattina. die non spetta alla Regione 

proclamato dalle tre orgn- n principio del c solve et decidere ricorsi gerarchici 
nizzazioni sindacali FIOM, repete » è stato dichiarato contro atti di controllo adot- 
CISL e UIL, a sostegno de- incostituzionale por il pa- tati dalla Giunta provinciale 
gli 800 impiegati, tecnici, nm- gamento dell'IGE, dell’im- e si conferma In competenza 
ministrativi dei Cantieri posta di registro e per gli del commissario di governo 
Riuniti dell’Adriatico, Questa oneri previsti dalla legge ad emanare provvedimenti in 
categoria è in lotta da 28 dogonalc. applicazione della legge sul- 

giomi per rivendicazioni La Corte Costituzionale si In assicurazione (ihhiigatorin 
economiche e contrattuali, era già pronunciata sulla contro le malattie, 
fra le quali raumcnto del materia con una sentenza Per aver tenuto presenti i 
20% degli stipendi, la qiiat- pubblicata il 31 marzo 1061; dati del nuovo catasto e non 
tordicesima mensilità, un ma allora venne dichiarata la (luelli del vecchio e per aver 
premio annuale per l’aggior- incostituzionalità del princi- incluso nella espropriazione 
namento professionale c un pio solo in relazione alle con- terreni demaniali, la Corte 
nuovo incasellamento delle troversie sulle imposte dirct- costituzionale ha dichiarato 
mansioni, te ed indirette. illegittimi due decreti prcsi- 

In piazza della Repubbli- Lo nuova sentenza è nio- denzinli di scorporo. Infine, 
co, gremita di cittadini, dove tivata come la precedente, ha dichiarato infondata la 
nel frattempo era giunto il eioè sulla base della violazio- questione di illegittimità sol¬ 
grande corteo di lavoratori ne degli articoli 3.24 e 113 del- levata a propo.sito della leg- 
partito dal Cantieri, ha par- Carta repuhhlicnnn i quali ge istitutiva delle sezioni 
Infn il sevretarin dcìl.T FIOM sanciscono la parità di tutti i .specializzate per le proroghe 
nn 7 i(;n.afe Pitor^^^ i de- cittadini eli agire in giudizio dei con tratti agrari. 
putati Vidali, Beltrame c Ma- e 1 inammissibilità di limita- 

rangonc. ‘>'.cilto di f.ar valere Maggiorate 


PerìcoIodivaìoloaOrly 




Maggiorate 

““À1ì'é’'^Ì0 in punto, mentre *;'/.»*''' rillegittimità de- , ” 

alba periferia si spalanc.ava- ji‘intorcsTi*c"liriitl legittimi* uer la Francia Parigi — .Aii’aeropoHo di Oriy »ono stati varein«ie contro 

ne ' hSJo n nast a? H È^peralVro P®' la FwnCia „ ,,00 p.„ono .ddete al scr. Ul «cropor.n.11 e .Ile 

per lasciare il pa.sso ai la- sentenza di Dal 1 eennaio di oucM'.anno «vlollnrc. misura f stai» presa perche un giovane paki- 

voratori in .sciopero, nel j j córte costituzionale entror.anno in vigore harillo M«no alTetlo dal terrlWIe morbo Im viogeialo .su un aereo 
centro clt .l<hno.mins, s,m.,l. . ' „„„„rl„no vóncsintori n...ggior,.lo per il r.nrr.r d. K.r.ri . ^.rtjl d. d... ,P»1 » P'»-r«»l'd P" 




PARIGI — .Airaeroporto di Orly sono stati vaccinate contro 
il vaiolo 3100 persone addette al servici aeroportuali e alle 
aviolinee. Im misura f stala presa perchè un giovane paki- 


abbia ritenuto opportuno 


taneamentc, sj atm.as.savano ‘"Òhe" H dù^iriVAtó tmflico ferrovl.ario in p.artonz.a Londre, il caso ha suscllafo allarme In tulta Europa. Per 

le saracinc.sche delle botte- d.all ll.ali.i per La Fr.anci.a I mio- rintracciare I passeggeri dell aereo è lnicrs enuta anche la 

ghe c degli esercizi pubbli- ‘nco.stituzionalita del princi. ferrovie Organlrrailone mondiale della sanità. Oiie viaggiatori romani 

ri Di coIdo In città Drcson- ^ ^ frnnre 5 i. ropìstr.nno un .numonto sono sotto controllo delle uutorita snnitorie italinnr. Nella 

51 cnv.nrn\-r,Itó rii lófiT esprc.s.snmcilte tutte lo del fi.25 por cento per cntrani- t.-lefoto: una hostess ed nn fotograro che sono venuti a con- 

in\a II ^«-\t.ro \uii(» HI Kui.i (lispo.sj/ioni particolari che b.» 1 p cLassl .amplì.ando il div.a- lotto con II giovane pakistano alTetio dal vaiolo sono sollo- 
e (Il protesta così di frequen- comportano la sua applica- rio. gi.'i c.sistente. posti alla saccinazione 

te assunto m questi ultimi 7 ionc. anche se recenti ed in- __ 

tempi per riaffermare 1 (li- novative. L'incostituzionalità 1. 
ritti dei suoi lavoratori e ,„|j, norma generale in- E;- 
quello di continuare ad c.s- fatti — sottolinea la sentenza p:!^ H 

sere un grande e im^rtante _ 5 valida in tutte le circo- . 

centro industriale. Questo c stanze ed i casi di applica- t .V:'. 

infatti il significato della lot- zionc. E. .. ^ . :. : : : : : : : : : : : : : : : 

ta al centro dello sciopero i„cii.nio -i mhoII'i *snl 

odierno: e.ssa oone i problc- ... ' I ,‘ # Una rondine non f.i prim.ive- • Condannali all'ergastolo In dei corpi d. r.'oto: 15 mila lire 

mi rivendicativi assieme a 'p. * sono Siaxe può- s.arca si so- precedenz.». sono .stati invece iH»r im pngii.ile che e servito 

ni.oli- dello svihinnò delFat *^*'oato ieri mattina altro set- ^ precipitate migliaia di ron- a.s.soIti |>»'r in.snffloienza di prò- ad un ass.is.dno- porta ancora 

quelli sviluppo oeii .ai (e senten/e. Uà prima dichin- dmi. in que.sti giorni. Gli slor- ve in sede d'AppelIo due im- 1 gninu di sangue sulla punta 

tiyna cnmienslica, coniro i jg illej^ittimìtà costituzio* niì provoiiRono dalTAfrica, do- putati nu' 5 sin 4 *si. Si tratta del- f*0 Im* sole per la corda con 
piani <li smoi>ilitn 7 !onc avan- n;|]e della legge che subor- ve, evidentonìonte gli uccelli l’ast.atore Benedetto Bonaffini cui si c impiccato un suicida 

znli d.al governo. dinava il diritto del lavora- hanno trovato tempo troppo e di Francesct) Furcl. Costoro -, 

L’imponente corteo, dove toro amme.sso alla prosecti- o.^itivo. er.mo stati accusati deU'omici- • Jp'P' PJ dei 1 Seenne 

spiccavano le tute da lavo- zjo„e volont.ìria del rappor- • Vapori di trirllna hanno uc- d^Me^sm i‘’gìovRÓ^ C.annelo La B.arba da Coù.'one 

ro degli operai, mescolate a to assicurativo neirultimo ciso GuLsepp,- Bninotto. dip,'n- ate.-.sin.i. t.iovan Pnm.a di spirare il 


latto con II giovane pakistano alTrtlo dal vaiolo sono sotto¬ 
posti alla vaccinazione 


Condannali all'ergastolo in Idei corpi di reato: 13 mila lire 


Colpi di «lupara» hanno prò- 


-^...v mrv iUIIIIIVSSO aillt proSVClI- ........ --- -- vAeitrt I-. Hol 

spiccavano le Ulte da lavo- zjo«e volont.ìria del rappor- • Vapori di triellna hanno uc- d^Me^sm i‘’gìov^^ Cannelo La Barba da Coù.'one 

ro degli operai, mescolate a to assicurativo neirultimo ciso GuLsepp,- Brunotto. dip,'n- f ^ (falenrHi). Prima di spirare il 

quelle un po’ più ricercate quinquennio. La Corte ha dente di im.» Lavanderia torme- . giovane ha d.Mto: - K' stato 

degli impiegali, dove c’erano affermato il principio che ^’*-J}ddormentato dentro un ^ i-n-|ntera fratlone del co- n» incidente di c.iccia-. Ma la 

ce.sto di biancheria e durante (Merano) è .«xn- polizia ndaga 


degli impiegali, nove c erano affermato il principio che s» i. .luuyi..., H.anF »... ^ i-n-|ntrra fnitlonr del co- n» incidente di c.iccia-. Ma la 

lavoratori (li tutte le correnti «questo minimo di contri- biancheria e diirantc d, Ciiron «Morano) è an- polizia ndaga 

Findar.-.;; - ancho aa il cor- buriono è richic..,o d.allc Icg. ,f '"""f "" '“’lf,';'," • li c.da.rrc eoo .. ..... 

teo ed d comizio erano stati gi in materia, solo per la prò- ^ mc.mdio cn, a causa d»ii.i - j, milottola ri¬ 

organizzati dalla sola FIOM ^ciizionc volontari del rap- •i,br7c”d‘*i fSochrarUflciah è ^^onTa'VTutR^'R^se^re^ 

- e stóto la prova pili evi- porto assicurativo c non può. saltata in aria a Giugliano (Na- darvmili^el fuoc^ Altofonie (Fa- 

dente della combattività che in base alla legge di delega- poi,). 1 coniugi Giovanni ed rimaMÓ Vonz^^ ‘‘'roio) è st.ito identiflc.ito dai 

anima i lavoratori di Mon- zionc. e.ssere esteso ad altre Alfonsina Erardì. intenti a pre- to Danni per 60 mil’ioni. carabinieri Si traila di Do- 

falconc. ipotesi da questa non pre- parare i -botti - di Capod.an- menico Demma. un sellaio di 


PREMIO NAZIONALE 

MERCURIO D’ORO 

1961 

assegnato 

dalla Confederazione Generale Italiana 
del Commercio e Turismo 
all’antica casa 


Chi pensava — ha detto I viste ». 


Ino sono rimasti feriti. 


m 


Utd fi*f*f* 


• II gela ha blocc.ito le (Min- 4" .inni, scomparso dalla su.i 
dutture di Vigo Cavedine abitazione una settiman fa Sul 
(Trento). Da un mese circa una movente del delitto resta fitto 
cinquantina di famiglie $ano il mistero 
prive dell'acqua potabile e 

debbono recarsi giornalmente a _ i 

procurarsi il prezioso liquido a 
chilometri di distanza. 



HEBTOLLi 


• I.o acaldabagno • gaa mal 

chiuso ha provocato FasAssia 
di una giovinetta di sedici an¬ 
ni. Gisella Lagonigro di Mila- 


Sulle regioni nord - occi¬ 
dentali. compresa la Sar¬ 
degna, nuvolosità estesa 
con piogge o nevi. Sulla 




//rr/7 


no. La sfortunata fanciulla non | rimanenti regioni cielo po- 


s'era accorta che mentre prcn- co nuvoloso. Nebbia In Val 
deva un bagno le esalazioni ve- Padana. Temperatura ita- 
neflche invadevano rambicntc. zlonarla. venti deboli, mari 
• Una macabra asta. Al tribù- mossi, 
naie di Udine si è svolta l'asta 


produttrice del famoso olio d’oliva Bertolli e del 

chianti classico - 

















l'UniM 


Un racconto di ROLANDO VIANI 


La 

sbornia 


S lvlUilt.» »• JJAIO iiiliini livrviiiiu |Kir 

«li IìdIutIii i-lii- i-jili rr;! (Ii\culaio raiiii- 
«.•i/ia in itiTMJiia. Miu'sla slm ia tirirainici/ia minili- 
<ia\a ^ià I 'tliifarli. «iiiaiitlo st‘i»|)iM«i «li-l siiti arrivo. 
HoIh'I'Io a irv i srrillo olir aviclilu- portalo Ir liottij'lir 
«li mollar r l'Iir al mio ritorno sr U* sarrlitirro lirvutr 
iirlla rasa in fondo all'orto «trita /la di Idvio. l'riisavanti 
«dir sarrlilir stato nirra\i^litiso stari- là. in iiiirlla stanza, 
le bottixii ' «lasanti r rainirizia «la frstr^Kiarr. 

fallando mirarono in rasa a tr«i\arl«>. r;{li si era ap¬ 
pena al/.alti r a\r\a l.i liarli.i liin;.ia: li j-naialava r non 
a\r\a il «-oraii^it) iirininriio di allnn^arr la inano. .Sergio 
i^li rliirsr nii.i sigaretta: Mlvio non sapeva ronir muo¬ 
versi r non dii-rsa iinà partii.i. Itolirrlo };uarda\a ;;li 
aiiiiri comi- sr asrssr avuto «pialrosa «la farsi periltinare: 
f He*, rtunr v.i radazziv, riiirsr. l'tii si rirorilt'i «Iella 
slitirnia («Irll.i f.oiuisa sliornial r allora «lissr: « Ora vrii- 
;4o vi.« >.. I. nessuno «lissr nii-nti- so «-ione era andai.i la 
farrentla «lei suo primo indiarro. .Si rapiva riu- min era 
anilata no ^ran t-lu- liriir, ma iiriimirmi troppo male. 
Ilolirrto «lissr soli.mio « lu- sarrldii- ri|iartit«i fra tre jtior- 
ni. .Sergio pirs. sniiito iin’aria «iffrsa «piantiti Mtdirrto 
tlissi- a l'.lvio «li venire eoli Ini a (ìrnova: non era |i«ii 
tanto diffirili- Irtivarr «la lavorare, sr miti ile aveva pr«i- 
prio v«i;'lia. .Serbiti si sentiva messo «la parte e, «Itiinan- 
«lii: Ma si tn-ve «i non si lieve'.’». 

Itolierto rapi siiliilo. e serro ferì-: «.Si beve si, sta’ 
trampiillo -. 

Il liia'i fuori «Ine bi<>lielti «la mille tutti s^naleiti e 
glieli ptirse etili noneiiraiiza. Or.i parlava eon l-dvio «li 
etisa av rebbi- dtiv ulo «lin-. fare, pensare «l’tira in ptii se 
volev.i salvarsi «tal paesi- ». « .\on ti fitlare mai, mai. «li 
iiesstiiio ». «liei-v.i Itoberto «-on tono j'rave e mislerioso. 
«Hai ea|iilo‘.’■>. li IHvio: « Ilo rapilo ». 

.Ser.nio interruppe: « Di elle marea lo premio'.* ». 
l-a’ l:i -- dissi- Itoberto -: Ini s.i i-«insiderare sol- 
l.mfo le rose /-«/c «• non le rose iiisi^nifiranli roine il 
roj’nae ». 

■Ser^^io andò a eomprare le b«itti;^lie e Itoberto e l-ilv io 
.si dirt-ssei'ii nella «-asa in fonilo all'oi'lo. 

V Non rieseo proprio a«l affittarla ipi«-sla rasa — tlis¬ 
si- Mlvio — Non muore mai la zia «li lilvio. I.ni ri spera, 
ma lei non vuol morire rome per larle mi dispello ». 

itoberto rimase zitto. Sedette rnpo in atti-sa «lei ro. 
i;nar. In «pie! momenlo eiilrt'i Ser;{io roii le «Ine b«ittÌKlì«'. 
lina per mano; m- posi» ima sul tavolo; Palira la leiieva 
in allo roniro la lampadina e la ;4nardava estasiato. 

« IV meraviglioso », tlissi- Sergio eon i-saf^erazione. M 
a;{;{innse: «.Non sembra oro'.’ •. 

.\pri la bolti.ulia e riempi atlai-io ada;.;io i bii-rliierì 
fino al mimo, l'oi .seiU-tle anelli- Ini. .Ma nessuno beveva. 
Mlvio aveva portalo «lei libri «- rliiesi* a Itoberto; « Mi bai 
letti? ». Itoberto .sbireiò appena i til«ili. alz«'i ima spalla 
e }tli tlissi-: « Ho ben altro per la testa elle «pielle storii- 
li ». Mdvio ri resili male «• fere: « Idil... (ìesi'i! M ora « In- 
l.ivori «-Ili ri parla più ron le? ». 

•• Deviamo'.' » «lomaiub'i .Ser^^io. 

-Nessuno ^li risposi-, « .Si bevi- o no? • rliiese pm forte. 
Itoberto, «pias- airiinprovv iso, pr«-se il bi«-«’liiere e lo 
Imito }>iù «rnn liato. « Mr«-o fatto ». «lisse ;‘iiar«lan«|o .Ser- 
.aio eon «•attiva ironia. .\nrJie Mlvio bevve allo sl«‘.sso nio- 
il-i, e allo stesso, modo .«li. Ifubcrio ^■iiardt'i .Ser}<io. Sergio 
disse: « l-'ate iiiano, fati-:piano elle «leve «Inrare... ». i 
.N«>n «’i volle molto. Ma slan/a si riempi «li eliiasso. I 
bireliieri andavano ^ifi nello sloniaeo mio «topo l'altro, e 
erano r(dpi elle si trasniellevano alla testa infiamntamlo- 
la tutta. Ora parlavano insieme: le rose da «lire diveiim-- 
ro iir};enti. Ma vita «lei paese «livi-ntt'i imporlaiile, |)iena 
«li sìj^iiirieati. «li eroismi sib-nziosi, Itidierlo non dieeva 
lina parola «Iella sita vita «li mare, la sua farcia s'imln- 
riv.i, e provava invìtiia per i suoi aiiiiei elle piravimu a 
vuoto le sli'atle parlantio di lutto «-it'i «*lie passava loro per 
la ti-'-la. .Si ^n.irilava le mani aurora sporrlie «li nafta e 
«‘«•Il le iin}>li:e srin|iate. 

l'r.i «lislanir «l.ii suoi amiri ma essi non se iir arror- 
;’evan«). sjn-rialnu nli- Serbilo rlie ora raei-oiilava : « Mr.i- 
iio le «Ine «li notte — «liceva non rinseivo .1 dormire. 
X'oi sapete b«-ne comi- siirerde «•erte volti-: non «•’«• asso- 
Int.iinenle niente «la fare. Desleimniavo fra me e me, ina¬ 
ilo piano per farmi roinpa;«nia ». 

Mlvio ronosri- pia «piesla .storia e piiarda attento l.i 
f leria «li Itoberlo, e vapainenle sente elle in «piella f.ir- 
ria e’e «pi.ilmsa rlie non va. Ma storia veniva fuori seior- 
r.i. iii.i .Serpio non si preoeeiipava. .S'inlerriippe un at¬ 
timo jier ammirrare fin besrameiite e jn-r bere im allr«i 
ropnar. .Si pilli la boera rid dorso «it I brarrio e rontiniio. 
asi-tdlaiitlosi. 

« Desteinmiavo jiiaiio piano, pensavo «piasi le be¬ 
stemmie. m.i mi aeroi'.pevo elle la mia \ore si alzava mio 
inalpratio nella slanz.i. .Mi aerorpevo di «pieslo ma non 
judevo farei niill.i: la mia Mire mi eeeilava come un 
canto e in bre\e arri vii al «liapasoii. .Mi rintronava nella 
lesMi. Ora prillavo come un mallo. .Mia madre iieiralira 
stanza si s)i:i\enl«'i «- mi eliiese: ”.Si-rpio! .Serpio! ('.he 
«•■«•? ”. Ma non si alz«'» «lai lello perrlii' «-ra fretido e forsi* 
penso « he stessi sopnamlo. I«j, «lopo un po’ «li silenzio 
ripresi a be-ilemmiare a liitta forza. Ora udivo «lei ru¬ 
mori «li là; h i si alzava e cercava «pialcusii «la inetlersi 
a«i«los^o. lo «•onlir.n.ivo. .Non riuscivo a smetlere. I muri 
dell.i slaiìz.i mi «-rtdlavaiio aihiosso e preferivo una lite 
al ronzio «lei mare nel silenzio «l«-lla mia lesta. l'tlii mia 
imidre «'he si avvicinava, e la sua voce:” Serpio. ma che 
h.ii? 'l'acipii per un .seeoiulu u «lue. e mi venne in meli, 
le un buffo .scherzo. Il riso mi .scoppiava «lenirò lienchc 
avessi la fai'ci.i lidia bapnala di l.icriinc ». 

Mlvio provava verpopiia per rainiitu. Cuitusee opni 
p:irli«'«darc «li «piesla storia e anehe i roinnienli « Ictle- 
r.iri • che .Serpi«» ha fatto sojira «li i-ssa. Hoberli) invece 
.aveva l'aria di «iiverlirsi. si teneva il inculo con due «lila, 
r .sembrava bere h- ]iarule «leiramict* elle leppo libri e 
libri. Ser.pio. con la sua voce prerisa, nn po’ afona, con¬ 
tinuava e (« rcav.i di «iomiii.ire un riso nervoso « he pii 
tremava Mille l.ihbr.i e siipli orchi. 

« Presi pii aitili dall.i seilia e li sp.irsi sul p .IV iinenlo; 
poi aprii t- chiusi l.i |iorla «li scallo e mi nascosi .sotto 
il lello. Vidi i |u« di luitli «lell.i mamma «- iitlii la sua voce 
ciuile slntzz.it.i che mi chiamava: ”Serpi«»! Srrpii*!” M la 
iitlii che mormoro: ' Othlio. è uscito nudo”. Il freihlo «lei 
pavimento p«dv eroso soll«> il lello mi faceva rabbriviilirc 
e mi f.iccv.i scliifo. l'divo il respiro affannato «li lei iier 
1.1 stanz. 1 . vidi le sue mani che racc«>plievan«> i niiei abiti 
sparsi «pia c l.«. .\vivit voplia di riticrc, ma più che altr«> 

• li pianpere. Mia madre er.« iiscil.i .« rerc.irmi. N«»n ne 
potevo più c venni fuori. (Jiiamlo mia madre rientr<i, 
«|ii.isi subito, mi trovo nel lelb»: la pii.irdai. e le «lissi: 
*'.Ma che c’è? Ti lu* lulilo urlare nel luii«> «Iella notte”. 
Mi I uiailre non rise (non è «lonna «li spirito); torn«’> nella 
sua camera c udii che borhottii: ”1/ .scemi*. M' scemo, 
povfr.icci»»" >. 

Ituhcrh* si c«*nlorccva «lai riilcrc c «Ielle «Ielle parche 
sulle spalle «l« ir.iinico. c pii disse; « Vi «iiv ertile in c.isa 
vostraI ». Serpi»» i-r.t fcli«-c «li .ivi-rc sh.ih>rdilo Ilfvlierlo. 

<- disse «'hi- stia m.oire il piorno ihipo h> avrv.i portato 
il il dolloi'e .1 farlo visitare. * (ireile che sia mallo». Il 
dottore pii .«M-v.i li ovaio mi.i ilisfunzioiu- alla piandola 
liroiile.i. 

« li li par p!>c«>! — fece l-dvii» — Dovresti f.irli «Ielle 
puniiire eiulovenose ». 

.Serpio si arrabbi!* perche il su«* «'avi* umano era 
ridollo a un banale caso clinico, 

Itim.ise zitto a vcrs.irsi da bere. Ibillava più i bierbie- 
ri lino «l«»po r.iltro poartlamto storto MIvi«> opni tanti*. 
Roberto p.ii'lav.i di altri cose a KIvio: « Ilo parlalo di le 
a b«»rd«*. Sanno lutto di le. Non veilono l’or.i «li vederti, 
l’oro, ricord.ili «piclli* clic li b«> «letto, non «lare eonll- 
ilciiz.i .1 lu ssiino. Il «-omaiuManlc è un brav’iii»mo. ma è 
mv imbecille. I5ic«>r«lali «li «larpli sempre «lei lei; a lui 
» al scciuub». DepM .din fr«-p.itcnc. Hai caj*:l«*? .\nrbe 
«pia.idt» SCI più noli dare confiilciiza :i n«-ssiiiio. Mi soni* 
i«*. 1-’brav.i penti, ma se li firciulono Mi mano sci fre¬ 
galo. Hai capift». i;ivi«»'. .N'c rip.irlcrciiu* r«m « alm.i ». 

«Ma basi.li» pridò Serpo» fuori ili sé. « Rasla ««*11 
qutste stupidappini! ». 





* Mi* liolliplic sono due «- noi si.miti Ire: io sto «laii- 
do\; f.islidio. Me Ile sono accorto «-lu- 'i rompo 1 «- sc.i- 
l«*l«- ». 

» Ma no — li'cc «•.«Imo Itolu-rlo — li- lioltiplic sono 
din- pi-rche non haslavailo i stilili - , e fece l'atto «li nicl- 
tcrpli lina mano sulla spalla. 

■St-rpio si allonlaiit'i «li un p.isso, «■ prillo: * .Non basla- 
v.ino ' ■». Aveva pii occhi fuori «lelb- orbili-. 

Alloi.i Mlvio si alzo e annuncio un brintlisi bizzario: 
» .\ll.i D.iniiiiai i-.i ! ». 

Aiu-lic .S«-rpio .«I/o «1 bit «■lll«-|■^- c finahiu-nlc sui- 
rise, «irido: « \i l’.i«-si Da-isi! Air.Mp.misMin ! .\l Monpol ». 
l’oi intono iiii.i hipiibn- c.iii/<oic «li cbii-sa: 

< Di i nostri rratelli. 

Alflilli c pi.oipt-idi. 

( > sipnor ih-llc pi nti, 
l’crdioio «• ;»i«-lal ». 

I', «|iiaiido il coro «liv i-nt.iv .1 ti.icco eph ricoiiun- 
ciav.i coll voce isicrii.i; 

« Soiiiiiii-i'si in 1:11 lopo. 

Di mi carc« r«- i>ircndo. 

'I 1 prid.in loaiipciiilo. 
l'«-r«loiio «• piclal ». 

.Mriiiiprov V iso l.i sl.in/a si 1 u iiipi di .silenzio «-. 
n«-l silenzio e iii-t filino. Mlvio pii.irdav.i le litdliplic im- 
niobìli sull.i Mivol.i s|Mirc.« «ti copnac 1- «li cicclu-. Ma 
■«ii.i pid.i «-ra ri.usa per le sipai'cllc «• jicr il copnac. 

|{oberto Usci fuori .1 vomiMirc. .Serpio i-ra pallitbi. «'oii 
la l«-sta fra b- 111.mi |uccolc «■ l•i.llU'lu'. .Si sclltiv.i «-oiiic 
sconlillo: tulio « r.i iiaiifr.ip.do iiella noia; l.i sua stori.1 
non era pi.u-uil.i. io :ivi-va <'.i|u(o ti«-iic. Mia «pi.dcio 

piorno anelli- il suo c.iro ;iiui« o l.lvio sar«-bb«- parlilo 
c Ini .s u't blu- I im.islo solo .1 iiiisur.irc le .siratb- di 
\ lai i-ppio. 

« l'CCO l.ill o ». disse liobcilo 1 lelltr.iiulo. D.dl.i su.i 
f.icci.i SI c.ipiva belle elle er.i si ec.ito. annoialo c ]iell 
lilo di aver btillalo fuori b- diiemil.i lire p«-r «(nella 
bruii.I sbol lii.I. 

Serpai, ni «]ii«-l silenzio li iste. vi .dzo iii pieili c 
(ii'ovii aiu'or.i a «'.alitai e. ma pii .dii 1 «lue lo pii.uai.aroiu» 
con a|ierl.i l•^lilil;i. Mlvio pii chiese |i.d«ino: • C.oiiic li 

S«-Iili ’ ». I -li si passò 1II1.1 MI.un- sul volt.» c si delle' 

ri'slo .1 stili < 1 .n e pii amil i (r.i I.- dil.i. l'oi (U ese il Ito - 
«'llicre, «• «lisse; • M' vuoto 

-■ SI.'* e.d l’o III I •, disse l.lvin. Sei poi sellltuo divi-ii 
I.are ni:itio' s.ili mi per le si .d»-. e piidav.i: » l.e Imlll- 
plie mUih duci Sullo «lue! Xi.liutlnl ». I..1 v o« e Veniva 
dalli- stanzi* di sopr.i; orni l.nilo lo m udiva siiipliioz- 
zare »• prol.in ; • Xipliaeelo' Xipli.KaloI ». 

« .N«in «iovev.inio invilarlo ». dis>e Itoheitn 

« .Xndì.iiiio .1 velieri- « ii.* t.i ». disse Livio |ii*oi - 



A. ,1 


- ;* 


- » 


tei 


■kf. »Sr, 




J \ ll*|«M.|t\ll \ ih )|i(-. 

-Il zionii ili fi -i.i 'ii-iiH- 

«nuli- Ij If'k’k'f' ll■•l «iiiilf.tji- 

• I- > -iiii-lr.i 

< I Mio-lr.i. Ir.i I -j'-i 1*14111 III 
• Itila f limi irell.«. la Imi.a 
fila «ha cailavt-ri. «Ii«jmi-iì ih 
l•.-^llil>l' Iniritrrjlirit, «litjMi 
«l.ili ritraili ilal tri»- 

viplit* (h-l VJZiiiie ilt-lli mtir- 
li-. >i jint» an/i din- rlie 
l'omiira ili ipiri nutrii ha 
travatn -«dia rfi*cirn/a ri- 
vile tireli itali mi .inrlu- nrl- 
If «tre pili spiimerfialiti di 
iliit--It- zif-rii.ilr; mila «ria- 
tiira di (.alaararit r'r. in- 
fato, d »r*nt» dt-irarmrj- 
it'//a -Mirira in nò vcr'-mn. 
|H r ilt-lilicralfi iditi.i tirila 
I las.-*- tliriiaaur. laiilr rreio. 
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eiip.do elle M.unico si huttassc da ima fint-slra. 

Itinsci a riporlarlo pili. Irascinandolo «piasi, par- 
laiitlopli aflcllnos.iiiu-nlc: • Sta* lraiU|iùllo. .Noi siamo 
Inoi amici. Ur.i non fare rallorc ». 

Itohcrlo, immohih- al suo posto, lo piiardava con 
dislacco. (ili «lisse liriisco: • l-’alla finita. Sci noioso ». 
•Serpit* rini.isc seduto ««>11 pii occhi fissi, cium- jnean- 
lali sulle hidliplic vuote. 

ti Dormi.uiM* mi (loco ». dissi- Itolu-rlo, l-!lvio spi-nst- 
l.i liie«-. Si era luillato mi.i coperta Mille spalle: aveva 
fr«-ildo. la lesta pii .pirava, pensava alla partenza, al 
mari-. Ihdierlo st-iitdi-va l.i lesta: aveva invidialo la 
' iMi ih-pli amici, l’io ville <|ual«'os,i di rosso. Apri pii 
occhi e sul tavolo una fi.imm. 1 . St-rpio. tu pii-ili. pili- 
piiav.i e luiltavii le |)apìne d«-i liliri dì Livio sopra f«- 
fìamiue. 

• M.i s«-i p.izz«i? » prillo l'dvio. Sei pio hi pn.irdo 
sp.ivelllalo ma eioiliiuu'* a slr.ipp.in- le p.tpiiie Mille 
I lamine. 

» S|icupi il fuoco! » prilli'* R«>hi-rlo eoli una lu-sti-m- 
iiii.i, e afferrò Serpa* «-lie si |*iep«’> in vil.i 1 - lasciava 
t lu- I sin»! e.ipclli si hriiei.ieehiassei 1*. 

ilidii-rli* II* .sballi' |u-r len a eon \ loh-n/.i «- .1 selii.iffi 
spensi- I suoi «-apelii. 

Idvii* «lissi- con am.«rezzi: • (ìli f.i ni.ile il copti.ic 
|Miv era<-«-io 

.\|*ri le filli-sire: il puzzo «h-i c.ipelli .ivev.i iiiv.im* 
l.i stanza. 

«('.tu- i«iìola ». «lici'va Dolicrlo opm l.iiito. Serpio 
.ivev.i pii-'.ii a iiiapiuii'olare. litvio lo .iccoiiip.ipiió fuori 
e pii «lissi- «li fi«-«-arsi «liM- dila io pol.i pei' vomii. 01 - 
Itieiiti'o p.illidi» Ciiiiu* Oli mollo; pii.inl.iv .1 il p.ivi- 
ii;eido perelii- si v«-rpopiJ.iv . 1 . 01.1 ilir avev.i ripreso 
coseieliza «li sé. 

Dopi* |M>co. pii .dillo doe ripti'M’io .1 p.irl.M’e 1 - 
.1 rooiaic; • .Som* ^l«■|ll- brav •• pri soiie iii foiulo, veilr.n 
■ - «lii'fv.i Doberlo .1 l'.lvio —. D.isl.i f.u e il I.ivoio rome 
SI devi ». Mlvio lo as«'oil.iia alleiilo. 111 sileuzio. 


«II.- II.Ilio .filli.«Il V i.i dall.! sl.oi/.i, e Sei pio ilcll.i 
t .is.t tlell.i tia pii.inl.iv .1 fuori d.ill.i liiiesti.i che ei .1 
I .m.isi.i .ipe'.l.i. .\veva Iredih*. Ili.i noli l.i rielllilse. M.i 
t .ii'l.i hiiieiala er.i volai.1 pi-r lerr.t. .Nel iiiez/o .d l.ivoto 
e'e.'.i riili.isi.i Oll.i m.ic«'lli.i e.il honiz/.d.l ; eoi eollello 
i.isihiit il l.llll■•lle d.il lepiio. C-i veline mi soliti pro- 
l••lll|o. It.ieetilM- iiii.i detti' laole « iei he «• l'.ieeese. l’oi 
pi f'i- aè'iille p.ipilii' «• SI mise .1 leppele i|m'llo ehi 
ei .1 t im.tsiit. 

I.l.i siculo «he noli s.Il •lille m.il p.olilo «l.i \ l.i- 
:«__i«i. Dolii.iio ivM-|>l>.- p.ii I.ib. .1 hlllpo (Oli Scipiti 
■ Il «l'O 't.l •'i*tt| lll.l 

U«M. \MM» \ I \M I 

-liti-vi -1 ■- IO* appiiai.il.- il 
crii Vtl". priipriH allfr.i. 

m mi .illmm priiii.i i- imii iiiih 

„ „ i|ii|n>. il iiitiiiit tilt par.illlatt 

pilli il- la f.i pili •• lir.i !•• 
*^H I iiiiia. :'i pilli, (■•r-i', m.tii- 

l'IH 

«llill luti I II I tu 

tiri hi»' a m.il'-. r i recali ila 
ii-tioiiri I' l’i'-irm 1*1 r Im. 
pi'r il iiiiiiiii Un pit,dilli •> 

PI . ii-iM.1.1/1..Ili . 1.1 ip.-l... .uiri il ha..Il jii-l.i 

**''"' di IH..UH ii'i.ilili. lira poi 

n (li ilei \l\«l iiiipa/- liiili 


Jaequeline 


poli 11 
I iiiòa. 


PI • |■••|M•I.•/P■|l| ||. I ||..-l|.. 

P .. -. 

Q ili 11(1 NINO ii.ipa/ 

/III. IIP iiin il iH'pUi I - 

nii tl.-lla (.alahria -i affai • 
riava ai man-, ha ri|iri>{>i>'iii 
r«'-i-li-il/d ilrainiiialira di 
im'lialia miii-aiirarolala. at- 
ranlH a i|iirlla llffìriah- di i 
li*ir.»rf»h» rroniuiiicf». l. l’al- 
niir-frra iialalìcia (ron l.i 
«Ila lincia dì panritnni, «li 
recali ìiiriiirrhriiali. ili lii- 
iiiinarir. di »orri-i aiigiinili* 
ha pr»o ancori 1*111 »criil-*nli- 
il r«inlra«ii>. IVr via il: f|iii-| 
Irt'iiiiio inipa/zilo, la fi—la. 
iifoiniiia. è rinsrila rollanui 
.1 nirià. (ia|iila anrlir nelle 
iiiiziiori fainiglir: irli invi- 
lati nono gii in rhic»«. la 


Mlt( II* liiiiilii .dia f li.- 

rira. e '-li unii .1111 lir imi 

•v! (PM'ii iialali/pi. Itili allr- 
fiilosr.ilif -inni II .1 iimfiir. 

I. irri ri*l Itiiiriiiilii r.ilnrr rii.- 
I- il'iibldi pi» in ipir-le tP.r. 
naie: d |*a|*i iM-nedirrnie, 
>nfÌ4 laintl clic di-lril*iii»i r 
pari-ili ilntirt ai b.imitini m. 
«nani, mi Halihn N ll.ilr rlp- 
-Vf>|j//a. »ei ai piedi, «ulte 
aripie ili S. 11 U .1 Mjrplii rila, 

J. irniielinr Keilneilv r il ma. 
lilii |*Ti-«idenl<- elle «i .iv V i.|. 
mi Ver-./» r.i-a ilnpi» ì.i inr-.-a 
«Il mraa.mplle. Kit.ivliamn 
mia ili f}iie-lr folorcjlir. r. 
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Sulla sos^lia dell’anno nuovo 

Cronaca morale 
di dodici me si 

la cultura dcmucruticu, in Italia, ha le risorse necessarie • 
suriicitMiti a un lavoro vitale nel senso della realtà moderna: sti¬ 
molale (lacste risorse ha un valore anche politico di prim'ordine 


Siitlii \iialiit «/«-truiiiio 
iiiioro. e/ii .M ri)lti u piitir- 
diire il tiH't credo «/«’titxi 
«ii'i-r jHii «lei .volfli» tu «'cr- 
ilu’ multi- co.s*- im- 
purfdiiti .-.(Ilio «iccmliilc. 

.Vc/lu l'itii piibfilicii. .s'm- 
rciiili*. Colile nomo prini- 
lo. ot;iiiiiui iii'i'u II’ .sue r«i- 
liiuin per .sciilirc impur- 
fdiile II no, lu'llu (> bnitlu 
Il im-dmere fdiiiiu «’/ic sta 
liiii-iidu. M' diii-iu'd la (iraii 
maitiituraii:a dupli iiuiiitiii 
è |*ro|)(//)i/e l'tie tirino le 
summu. a ('«i.uoddiitio, dcl- 
fd fiiro ritii emi mi rapido 
suspiru. pt-iisamhi die «'• 
mupliu III ujuii fiisu l'ulliir 
jmpimi. Ma nuli ri suiiu so¬ 
lo I e.uiri dcl/d rifa i>ri- 
rahi ( tulli (indo II (/la-.vid 
st’ullu ilrl iti (Itrrmhrr, il 
diodito. l'mmiiuid srmUra- 
iio Munirò in tuid arandr 
immuuinr nrhhtusa c ilo- 
miiinliir^i: rhr (deciii ab- 
binmu.- 

lo rispumlrrri prcs.vd/ipo- 
eo; i M-piii ilrpli strapa''i 
non II jiofeii- misrumlrn-, 
ma è iiirnti-, sr prnsinmu 
d «p.'iinfo ri <’ eiipilii/o m-l 
’fìl il; turi- e di srnlirt-, di 
trurnr uiiistu od inpinslu. 

Itisiiij/li ’rru o sparrniusu 

Un anno 
di minacce 

hiniipii r A nirriru, .ljr(- 
l'ii e Asm: in upm oiirfe 
di'l mondo Il’Anstridni. si 
SII. rcsld tiiori indilo) pii 
arrrnimrnti. Ir pnrstiuni. 
Ir crisi jiulitirlir r sonali 
liiniiio amilo iptrst'aiiiin 
ima rollìiiiiiitii slraordinii- 
ria. F. ipiaiitr roltr moi .s-i 
è jnirlaio tirila trr~a ipirr- 
ra momimir romr immi- 
ticiife — .sceontfo / pia in- 
ipdrli — ron pii orrori i>ii- 
rlrari. o ilrllr iiiiroir rri- 
dloattlrr rhr Ir mnssair ■ ■ 
apprmi ii pniiribir • titoli 
tiri piormdi » iiiilorci-oti > 
-- i-rdri'itno pia pronti* a 
srioplirrsi uri latir'.' Ma 
non prrmìiiimida troppo 
sul ridere. .stufo mi mino 
pieno di miimrrr prr l'uo¬ 
mo in jjeiierdfe, di eoit- 
flilli II roltr iinrora trr- 
mrndi o iiitimnmrnir i>r- 
I n oiosi per tutti, di rra- 
.ioiii non raritmriilr br- 
sliiili (dir i‘sprririi;r e al 
ililfii'ilf ma im)irriosi pro- 
blrnii (tri Irmpo iiiioro. 
Frr ipirsl'iiltiina pi/rfe, .m* 
di non poti-r dimriitirarr 
nuli il titolo rhr un ipioti- 
dnino tiiilaiirsr tiri poinr- 
ripi/io liiidbcn), reeeiife- 
mriilr, sn min rorrispini- 
ilrncn m prima papilla: 

* (fili l’irono i baluba, (di 
inumali pni frrori ilrlla 
trrra... i-, .Voi ronfiamo (di 
unni dallii iiiisrita dj Cri 
.--fo. F" nato ormai ipiiisi 
ilnrniila iinid fa. Ma ari 
l'amabllr r < bonaria ' Mi- 
Inno Sf r /lotiito iliinipir ri ■ 
In/f/eppnre romr aiiimidi. 
Iiill'oltro rhr prr srista o 
di-triuioiii- tnnoeenfi-, tir 
pi' nomini Inirolti in nn 
lirnmmn limp,t r otrorr 
l'on'r ipietto de/ Coiipo. 
.S'- iiilnidr mrplio In i/ne- 
siiion- abprrinii. rrrtn — 
'm,i albi Irppntdra ironia 
di-’ piitilirt trmiee.\( efie 
o ri roiii/nmnirom, a ipilii 
ihrimila rt'rrht Iranrhi ih 
multo trr o''inl(irmi. riro 
niorini, eo/;iei'ol; di tur 
Inrr sn inumali umani tiri 
.\iir,l .■\lnrii —. nimmni- 
liiniln puri titolo .--n nn 
poirniilr mibinrsr F, i hi 
poi rrbbr nnrorii mi-niri 
pliiir.'i sr ilri rnpn.:'i itii- 
loni, Ini II no in i io ire lo 
sriist’rii. tornano ooiii tini 
hi II di si-piiii rio .'III muri 
I •un,- 11,1 tri’fiin inttriiit- 

!', Il ’ 

.\n,i \onn plirni, in noni 
ii'inln, I friinmrit, pili sii- 
lirnti urlio rriiniirii mn 
riilr ilrIFininii i In- Unr 'i-r. 
Cr.'d.I .-1 j)•»•.-■ Il M-iif ■ re i Io- 
li iiìiirnnriilo tnniiomrnlii 
Ir 1- iiniliitii in ihri‘:tinn' 
t ioti ritmi. non --idrmifo in r 
I ••> e/.,- r’i/o.irdu imniribn- 
linin nli- t lulti . I, rn ni- 
ilr, /-• < I II I- i-. ino iinrhr 

t‘ .--i pini 11 II t h I iill'inh-rnn 


I PII ipialti'p |Miiitoi.' ila ili- 
— jnit. l•--l.lm■•l.l .ili I par. «• : 
•dia p.io I. ■ II. Il -la ili 
fii.iili- iKT liill.' rum.* ii.'ll.' 

• •It pili inzrale dilla /p.r- 

II Ila. '-ar.'i n-i pplll.i tninim-- 

Ulta fi.nle ti t'ii. r^ia. 
■ pi.inilit. ITI ipi di II.- tira, 

-lamia I • iifitn.i d.-ir.illiiiia 
l.•>||lall.l ili -piimanit , ■■ 

riiliitl.i pt--anl //.I il.-Il idil¬ 

li.Il I ■>.. Ili ili i.ii riiiipt. il 
I»--piii-'ipi •tirni'i.i .1 far-i 
-ir.iil.i li.i I ipi-lri ih-n-ii-ri 
XM) liliale vitllp • tra impr. 

• •■ -ni l.iti-maiiii inni.di-' Il 

v.dln pai io-p e fiirlitt di «•m. 
\ .inni WIII It IpP'lln 'ina- 
.clianle di s,,|i , l.'irell. •• 
tpi.-lbt b.irbillp ilellaiinnimp 
>t i.iinre ariplaliip. p ipielbt 
1 ri-lallin.i di Janpielin.- 
Si n/.i pfft-»J |*er il p.ip.i 
(>ri(ia Mnreil Ila In-ii «lire 
«i.tlib-faziiiiii. e In »ri.itiire 
aripi.uirn li.l l ana ili es-rn- 
iin btirbnit-), la fiilt*-»im!inbi 
da alljri .ire albi pareli- ri 
»t-ndir.i ipii-lla dei rnninici 

Keimeils, r mm lanin per 
Im, (pi.mti> p.-r la pri-'>i«len- 
le-'a 


lirpli nomini. l{iunisro uru 
eonie attrrttaiilr trstimo- 
nimi;e Ir irarrr. in mr. 
(Irllr jinrole rhr ho inlito 
r Irtto tiri Ulti/, in mrrilo 
apli arrrnimriili pohtiri 
e sorinli uri nioni/o. olir 
pnrstioni ri rili. ni pr«>/*fe- 
niii .sfe.'..':o deirmnmiirù 
urlio stona rhr nottiiiini. 
Moltr frasi misrrabiti o 
.seioceli,* Ilo asroltato, Irt¬ 
to, r a roltr intinto ilrn- 
fr,, ai silrii'i. anriir, di 
jier.'.ioii- «-.slreninini’tite di- 
rrrsr, non s>-mpr,- porrn- 
il'inlrlhprnza. di srnt’- 
nu'iifo o prrstno rirrhr di 
mi-riti siiipolori, ma d b'-- 
laiirio rump!rs.'iiro mi //■ 
sullo Inrorrrolr. pur 'c 
«-'(•(i dui i-rri-lih» tiri p-ii 
piiiiliiirali II riipirr. ibi pin 
portoti II rimili mirro i> 
si-iiso tirilo nostra riroln- 
:iioi,< lini rrrsiilr. /.,/ pniirn 
o II trrrorr. o il disprr:- 
-o srrttiro r iroso ri'rso i 
jtopoh. Ir massr. Ir idrr 
oppi rontininimrntr in 
asrrsa; lo sto nrlir:^a ih 
molli. Fi inli (Irrrnza osti¬ 
nata di moltissimi prr 
ipirpti asprtti drila rrultà 
e/i,- .snpermio i limiti fra- 
dinonali r h- abitinliii/ sin- 
polr. Si rsprimon,, ormai 
Il latn-ii, in modi .sempre 
nii-iio nutriti di prrsinisio- 
iie proMmdu. o soltanto iii- 
rhilislirt. tlis}>rrati, iriso- 
ri. spi-rdnti: formaiin rr 
ramrntc rssi mi prociplio 
di ribellioni imiiossibil'. 
non hanno più un linpaap- 
1)1(1 iiperlo prrinmrno a 
tptalrhf ipotrsj d'arrrnirr. 

Molti Inrrrr rhr non sit- 
prebben* drfìiiir «'«'M ebid- 
rr::a, oppi, r nrssnno for- 
sr lo saprrhbr. Ir prospct- 
tirr itmaitr prr il domani 
immediiitu nrll'insìrmr del 
mondo, troritiio iin'rlo- 
piirn:a dirrrsa. liironosco- 
no In dirrzionr del niori- 
meitlo in eii/ tulli prorr- 
diamo; il bMs’Ofpio, l'e.-cioen- 
zii prnrrair di rnppiimpr- 
n- nn nnoro oniinr dì j-i- 
rilln. nini iiiiorn orpmiir- 
j-nrloiie .Micini»-, dorr la 
iifiiiapliaiua ne, ilirill, r 
iiitit vita da nt*miid liberi 
non ,s-imi() bii/prirde parolr; 
Ir basi t-i-o«onii«-lie, più op¬ 
pi, jirr fondare doviinipic 
mia simiir '.’ostrnzionr. I.o 
aininriloiio anrIir sr non 
stillo coniniHsIi ni'* snrmli- 
.sfi. in modo eon.s-opi’rob' e 
netto, molti tra costoro. 
Dirono dir * H mondo ra 
«•o.s'ì .s, < è l'unica siirran- 
za d’arrrnirc », * tatto 

porta a (pir.ito ». /.«> diro¬ 
no rhiaramcntc'.* Sprs.so 
no, riducono il di.^corso a 
nn rapo mormorio, a una 
sprcic di «•onfe.v.siotie iu- 
ridonliiria. 

Armonia 

complessiva 

■Un lutti piirsli inorino 
ni r franimrniI di ronlrs- 
•sioii,- riipprrsrnlaiio ari 
l'nisirinr molto pm olir mi 
trnttiito .tppimipefel, al¬ 
le roni’iiizioni matiirr di 
puanli hanno irinprato ari 
fatti l'idra, la roboifu «-o- 
mmiista o sorialtsia. al- 
l'islini,, drllr mollitiidini 
srinphri, urlìi' fere pia 
dirrrsr: iihdtitiidiid dir m 
rnlori londainriiliili ilribi 
rito iiinana «binilo mie/ie 
jier iirri'ssitii mi senso ron- 
ert-fo. .Vi-I /yfì/ i- l'ome .se 
tiiltr i/m-.sle rof, mrrrlr .* 
risoliitr. razioiiiih ,* nini 
tir,' abbuino ro-tilii'to 
I per la prima rotto, .-i. ni 
mo(/,, ionio i-s'fe.so* un to¬ 
ro, Il ii'nrmioiio e-onjifcs'i 
ni C/l,- COMI rsprimr ron 
rrrfrcza.’ /'er ora soltanto 
il fati,, nii-di-s'oio «/' mio 
I ormooio pio torte d'ooir 
rontrmto. il'opip (/'f/er.'n- 
zti orli,- r.iei. ne/f,- Iniiiiii-. 
iii'lb’ tmmrdtoh- ospinizio 
in, iirr roroth-r, nozioiioh 
,- ombi'-iitoh. Il roiiiror-o 
<li-llo torre il; Uobrb-. I no 
nono nmorio n, lì'tiinoìzori- 
o preporon- io strutturo u' 
no nlil'rio |)i’r tulli. O'oi 
lohrniriih- ri-rl'rolr. or r’- 
billi' III p.is.Mif,, in r-o e’ie 
pnr.lo (-1 insi-pmi. nio prò- 

J \(«.HIMINl. mlall. 

e.illi.lna i-iiiin- il pi)>i. 
lll.l Ila il vant.ijapi ili rap- 
pit-miare .ik-li pii In d-I 

ilnitidn d ll■'■>■l jltiilil e-ilpn 
Inlemliamiii'i : i li.- il pap.i 
v.id.i a nie-'J 1.1 mitli- di 
Naljli- II* rlii- -M- or 1 «im.i 
.1 r.i^iniie ilell'avaii/al.i it«i. 
iiiin ■l•'•t.l .ili nti.i iiii'i-as m'i.i' 

I II II \ i-'in fklU 1 • ili 

(n'ii-in- l» r r.izii’io iti 

l.iviirn X|.i In I a-in rir.m I 
iln fntlijjni .1 Cimi. Il It¬ 
iti- dille ilnniii -.ili-I II all' i li.- 
di'l rn--*'rn iimiiini i palii- 
niPiii ne:li » .inni fnlli ■>. l.-i 
è iin'allr.i i n-.i - -■• l.-i sa 

a rin---a la nnlte di Natal. . 
vnni ilirv rbe il raUf>lin-»i- 
nin r anriiri ttinilrnii*: pm* 
inlnll.ir-i enti i pmflltiò ili 
Cbaiirl. ron il r/<in di Si- 
iniira. può i-->pamlrr«i nrlbi 
rninnij ib-nli «im-riranì a 
C.irifi. pin'i arrirrhir-i ili 
frrnieiui piirii.mi H'iiiiira 
i|M*rri-i.i ( 111 - ic!i fi»"i- .m- 
inra «rniìn-eiiu j ). |tnn -n. 
-iiliiiri' il vsbi-kv e d co* 
al viiirlln ratll(MSiii>li>. 


fli'o, mot/esfii. rtiicicntg, 
diirri-olr 

Anrh,- Ir rort pni tiirer- 
tr .norfdii.i mi loro prn- 
nrllo o «tiH-sfd .s-frnffnrn. 
pimndo d'Coiìo d, non sa- 
prriir pm immupnmrr al¬ 
tre a raratferr mn rrrsnle, 
nr /O r oi/m ne per doma- 
ni. I na i-.iee eli,- sembri 
rironosrrrlo o moliiicuore 
è ben poco, do sola. Ma 
ofipi mirili- rori similj for¬ 
mano mio moltitudine. 
Con Ir (dire /nn o meno 
enerpie/ie ,. rhinrr. rendo¬ 
no so\-iiiii : iiil niriitr (ìdu- 
riix,, e/if misiirj «/enfr,* «Il 
s.- I di-rorsi rhr ho asrol- 
’.iiht irflii hitiiilo nel 1061 . 

L’arte 

e la cultura 

Frr 1/110111,, iiixsoiio sa¬ 
per,- /Oli do ricino, pH 
srriltori. pii nomnii d'ar- 
Ir o di ridtnrit praticata 
j/ìonio 1,,'r plorilo non sto¬ 
nano iitfatto, romr <5110- 

110 - rum/lirssiro. nr/ co- 

‘b «'Ili .sf,, /irirlaiido. 
Fors,- /,. ( Oli limpide — 

mm 11,1 lino — .sono poe/ic. 
Fiirccchic sembrali,} darci 
op/ii-na mia Imiua esitante' 
roiiirrmo di buona rolon- 
lii. im/inrlu sulle strade 
da srnplirrr /ter uscire 
doli ast’.'into: altri- mnipll- 
emio oslinntamrnt,- ir loro 
rs/irrssiont. i/nosi si ap- 
pni/ipos.srro al diffìcile per 
lopUrrsi di dire ipiniito 
fdii soitrcbbcro. Non sono 
siate mol/tssìmr iirf '61 le 
opere e /i- papinr in (-uJ 
mi piiidizio sul itoslro tem¬ 
po r/.--!ilfi con chbtrezza: 
non moltr. rrrtamente, 
parli,- 1,1 pratili di rende¬ 
re sipnilìratii-o e siippcslt- 
1-0 tali- idnilizìo per mi 
pnbbliro i-iisto Sla il loint- 
ro serio ha /irri-also sai 
ptrroli rscrrìzi iirofr.ssio- 
mili, salir nnllappini eri- 
drnli n maschcratr, più di 
(fimtifo .sin m-i'i-nnfi) nepH 
mini subito anteriori al 
tu, r urlili nostra cnlttirn 
sono stiitr numerose le 
proci- dì nn'atti riliì no» 
/ironiirmlr, non ristretta a 
!ntrrrs\i imrtirolari, nf' a 
un piisto il, tradizione. An¬ 
elli- I, Il rolte soprattutto 
pur mi senso iiiiirersattstl- 
ro tlrll'nomo nnnlrrno ha 
alirrnuto ile) discorsi inci¬ 
si ri. perchè lìberamente 
eoiirreti. alle «’.s-p/fcifi* o 
im/t/ieife roiifessioni di sfi- 
ilneia nel reeehli, mondo, 
fino tdia disperazione; fra 
pnesi, modi estremi ver 
pliiirdnrr piu /,j dei 

eontphi ipiiitidiaiii. lo stu¬ 
dio. lo rieerea, l'impcpno 
I rifieo e morale hanno 
.sjn’.s.s,, rmtfrrmnto la loro 
/ireseiizn rn mm// così aper¬ 
ti mii'/ie tpnindo modesti, 
tosi fenile, nel coler jirc- 
risorr iiiitizir e sipnìflcati 
d'nripini Imitanr «* vicine, 
ebr d pmiormmi del no.stro 
trm/hi r, ho Iroroto dar- 
eeru ntlrssi fedeli, una 
scrii- di olili lineiimentf. 

/ nie;-j per Iure molto 

111 jmi sembrano prrscn- 
lars-, in pnrsto line d'an¬ 
no. piò iitirm rrs,} il stpnl- 
tiralif il, e-o e/i," ,si «'- fatto, 
tu ru/i/torfo idi'mtrnsa no- 
ritò r allo rontnma pro- 
tfiMon,- drpli orerninienti 
slorirt. alio iopmrtudlne 
rhr srm/irr hoiioo ridato al 
lira -irro. I.o rnltiira drmo- 

I ronco hi /rolla ha le ri.sor- 

-nipi. iirrr^ siirie e sttffl- 
ririiti II on lororo ritalc nel 
si-ii.si) tu Ir ri, dello realtà 
modcroit. Stimolare, far 
mitliinirc i/iii-st,- risorse 
rrrd,, itbh-o un ntlore an¬ 
eli,- pnfir-eo jirfm'ordl- 
nr: rmt.t •» / u'fro rlrmen- 
1,1 s' colui• ZI-01110,1 a rlccn- 
dii. Ohi ntriio-i ormai 
rcidr lo /to-sibdità che si 
loro- Il no l'-re../.» rìzioso. 

S/ooh- trono,, /in,fonde 
ho liuto d F.ùìl. perchè il 
ro/ip-iri-, 1.1 - enJftiru 

d"il .si .sc’in/ip. fri modo 
luhiiuiit,, ii'.e r.- prnze di 
l'itlo /or 1,0 moti,io nostro, 

II mono 

(ìl\N>IU«> I 1 KK.\TA 


loro prn- 
strnftnra. 


2? « \ I IDMK M>lMO ■ 

) Jiarle. la -ntÌMiralS 
J pipi. Ime nnii r.ippn-si-nl«, 
fiir-.'. il li|,n ili ilnfiiia ron» 
- leraln dal rntnealri*. ilal vf. 
di il.iiln -t hemin,' Non k 
I. i. ft.r-, . la n iina tifila fa- 
V 1-1 I n, i-e.ipil.ili-Ia Di lei. 
1- .itimiirali i.'i |in--.imi tliro: 

-s-iidira mi altriee »; rttmo 
lina \ nlla il, I in 1 C.iv alli^ 
•I tlitts.i; -'-.•'idiri ima f-o» 
.1111 ». l I li-.dH-iia. I F»» 
In. > 1.1 .dfnri' « nil btltioa 
|i II e .iimnaii. I.i loro 

ri dii I. tt;.;!. e r.iha ila npo- 
itUe. In lin ilei rnnti, 
pn--iinn .un nra «nanlarr ■ 
\i-tt .pH-rtn la »i.;nnra Krn- 
iii'tls. mm è j»er le imp r co 
ilei loro m.iriii Irlie valsitno, 
più II meno, qiirlli- di John 
rn/ceraliD, ina |»er «I prr- 
-iiaio rhe rieavano ilaire-s- 
-» rr mip irt-nlale eon diKf 
iioniini d.i rotoi-aleo; il foto- 
reporler Vrm-lrons Jone», c 
il fanla-i-la fabiolo. Ma |Nlh- 
blii il.», -i liiee, è l'aniilta 
del romilierviu! 

ENZO .MUSII 

















ONACA Dì ROMA— 


Il crenlitD rleav* tutil I giorni dolio oro 
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un orari 
iNir Ir foste 

Abbigliamento 
arredamento 
merci varie 
e giocattoli 

Oggi, 31 dicembre: ne¬ 
gozi, mercati rionali, am¬ 
bulanti e posti fissi: aper¬ 
tura dalle ore 9 alle 13 
e dalle 15,30 alle 19.30. 

Domani 1. gennaio: 
chiusura per la intera 
giornata. 

Martedì 2, mercoledì 
S e giovedì 4 gennaio: 
negozi: protrazione ora¬ 
rio chiusura serale alle 
ore 20,30. 

Settore 

alimentari 

Oggi, 31 dicembre; ne¬ 
gozi, mercati rionali, am¬ 
bulanti e posti fissi: aper¬ 
tura ininterrotta Ano al¬ 
le ore 20: rivendite di 
vino alle ore 21. 

Domani 1. gennaio: 
negozi, mercati rionali, 
ambulanti e posti fissi: 
chiusura per la intera 
giornata, compresi I for¬ 
ni e le rivendite di pa¬ 
ne. ad eccezione; 

— delle rivendile di 
vino, latterie, rosticce¬ 
rie e pasticcerie che os¬ 
serveranno il normale 
orario fe.stÌvo; 

Martedì 2, mercoledì 
3, giovedì 4 e venerdì 5 
gennaio: negozi chiusura 
'sérale fino alle 20,30. Ri¬ 
vendite di vino fino al¬ 
le 21,30. 

Venerdì 5 gennaio: ne- 
;gozi. mercati rionali, am- 
.bulanti e posti fissi: 
apertura ininterrotta fi¬ 
no alle ore 23. 

Sabato 6 gennaio: ne- 
.gozi, mercati rionali, am¬ 
bulanti . e posU fissi: 

. apertura fino alle ore 12. 

[Parrucchiere per 
uomo e signora 

Ogrì, 31 dicembre: la- 
.voraUvo intera giornata. 
-Domani, primo gennaio: 
^chiusura completa. 

i:RMACie APERTE 
QUARTO TURNO ~ liiiccf*: 
»• Boccea 184: Borgo-Aurello: 
no Cavalleggen 7 Cetlu: viti 
ilunontana u*b Ceiuoeelle- 
lartleelolot vìa dei Castani 253: 
a Ugento 44-4R: via E>renGati> 
MB. Rsqalllaot vis Cavour 2: 
w qM» Vittorio Emanuele 43: via 
ipoleone lU 42: via Merulana 
186: Ida Foscolo 2 B.U.Il .1 via 
viltà del Lavoro 114. FI umici- 
i: via Torre Clemcnlin.a 122 
amlnlo: via Flnnilnla 7: via 
innlnl 35. Oarbalclla; viti Clr- 
nvallazlonu Ostiense 291; v. O- 
enso 137; via di Villa In Luci- 
63. Magliana: p. Madonna di 
mpel numero 11; Mazzini: 

1 Paolucci de Calboli n. lO: 
rate Marlot vìa C Stazio 26: 

K Trlonlale 8764. Monte ttscros 
I Gargano la; via isole Curzo- 
le 31: via Val di Cogne 4 MoH- 
■Verde Vecchio: via Barrili 
1. Monte Verde Nuovo: piazza 
Giovanni di Dio 14. Mon- 
vla Nazionale 228. via dei Sol¬ 
ati 127. ostia Udo: via Vasco 
I Gatna 42: via Pietro Rosa l9. 
nte Milvio-Tordlquinto: Pon- 
Mllvlo 15. Portuense: via 
Ruspoli 1. Pratl-Trloorale; 
■zza lUsorglinenUi 44: via Ueo' 

IV 34: via Cola di Rienzo 124: 

I Seiplonl 212: via Federico 
et 9: via Carlo Pasaaglla fi Pre- 
itlno-Lablcano: via del PignC'. 

n. 77; largo Frenesie n. 22. 
Imavallr: piazza Cnpecclntro 
7: via Trionfale 8764. Quadra- 
■Clneelttà; via degli Atvali 5. 
«èia . Campllclll • colonna: 

I Banchi Vecchi, n. 24: via 
«nula 73: piazza Campo dei 
^ 44. Salario-Nomentanot via 
□tana 67: via Tagliamento 
88: viale Rossini 34: viale de|- 
Provlnce 6fi; via Nemorense 
166; corso Trieste 167: via 
macl l: piazza Marna Carra¬ 
io. Oallustlano-Casiro Preio* 
Ladovlst; via Quintino Sella 
30: piazza Barberini IO: via 
nhardia W; via PIhvh SS; vini 
Itumo 57. 8. Bastilo: vini 

anali. 8. EUsUchlo; cor-| 
RlnH«v?lnH-rìli. 44 Teslaecln- 
enee: v. Marmorata 133; via 
elise 53. Tiburtlno; via de- 
Equi 63. Torplgnattara; via 
Ulna 461. T. Spaccata e T. 
a: V. Casilina 1220: v. Casilina 
977. Trastevere; p.zza Della 
vere 103: via S. Gallicano 23. 
rvl-Canpo Marzto-Colonna: v. 
e Macelli 103: via di Pietra 91: 
del Corso 418: piazza di Spa- 
a 4. Tuscolano-Applo Latino: 
rra FInocchiaro Aprile 18: via 
pia Nuova 53: via S Maria 
sillatricc 39; via Acala 47; via 
rio Denina 14: via L.i Spezia 
96-98 

•nCiNE DI TURNO 

OGGI 

SECONDO TURNO fore: 9-21): 

I Regolinl. via Pinciana. 81. 

868379 O.R.A.-P R.: Mattoni 
mardino. via Tlburtlna. 819. 

. 430124 O.R.A -E -P R.; Garage 
n Reno, via Marcanlontn Bol¬ 
li. 11. tei 428403 O.R.A.-P.R.: 
na Pio. via Velletri. 12. Iole- 
o 866795 E.-P.R : Tedeschi .ali¬ 
no, via Orazio, 7. tei 313408 
rttrauto: Lncarelll Nesiore. via- 
Marconi 447. tei. 556201 O.R.A ; 
leeltell) Flavio, viale ParJoll. 
77-a. tei, 804393 Elettrauto; Of- 
jia Valtarsa. via Vallarsa. 14 
ontesacro), tei 893176 O.RA.; 

I Malfarà, via V'ctulonia. 50. 

7550S2 OJLA.-P.R -C : Pa¬ 
rca Rodolfo, via Av'pzzano. 9 
Giovanni), tei. T76958 O R A.- 
PJL; orsini Leonardo, via 
Idia. 19 (Cello), te) 73674.^ 
JL-EJ*4l. AnionelU VInccn- 
Via Livorno 59 E. 
eeorso Stradale: segreteria 
ORica n. 116 

Otri Soccorso A.C.R.; v Crt- 
firro Colombo 26l, tei 510 510: 
Treviso 38 . tei. 496 771 Ostia 
»: Off. S.SS. n 393. via V 
Gama 64. tei 6i>26306 
Vhrrviazlnnl: O.R A «Offleina 
razioni Auto); E (EHeltrau- 
PR. (Pezzi di ricambio): 
(Carrozzeria). 

V DOMANI 
PRIMO TURNO . Orario 9*21: 
Ilarosi Giuseppe, clrconv. No- ' 

Una 240. tei. 426 763 ORA-E- 
Airò Baldo, via Nemorense, 
187 Elettrauto; Gizzi e Di Mag- ’ 
via Latina 129. tei. 796 801. 
A.pR*C; Schiaffino Mario, via . 
Una 131. tei. 796804 Elettrauto: ; 
lasca Enrico, via Prenestlna ■ 
370 tei. 250,544 ORA: Taglioni ’ 
Massaroni. via Marco Aurelio ■ 
18 (Colosseo), tei. 735J17 ORA- 
Am.; DI Tivoli Santoro, vi.-» • 
I Taurini 35, tei. 497.071 Elet- 
lUto-PR; F.lll Regolinl. via ’ 
nciana 81. tei. 863 379 (^RA-PR 
itaroni Sergio, via Ugo Bas- 
38 (Trastevere), tei. 530 274 
HA-E-PR-C; Ofneina Barbieri, 
late Parioll 117-a. tei. 878 486 
ORA-E-C. 

inrcnrso stradale- «-aroien. 
telefonica N Ufi 
j. Centri soccorso A.c.H.. vu. cr» 
'stoforo Colombo. 2fii tei 5I0SI0 
via Treviao. 38. tei 496 771 
* MMRi LHte; Officina S S S 
,'n. 3IR via Vanno De Cama. 64 
-MMf. dSftSSW. 
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Petardi anche in m ano ài bimbi IM U S I C A t R A Dì Ò 

m R • «n • nnwn r-mt j-s.jvj-s. VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 - TEL. 673-579 

Successo dei capitolini un gioco televisori 

U n -v • 1 AUTOVOX - DUMONT - TELEFUNKEN 

SCIODGrO C SOSD6SO D0riCOiOSO - PHILIPS 

^ ^ wnnwjnnnipw W EMERSON - BRAUN - WESTINGHOUSE 


Acconti} (li 20 mila lire, anniento ticf'li « straordinari » o a/wrtnra di 
nna trattativa generale — Da oggi si inasprisce la lotta dei gasisti 


Primi scoppi: primi feriti — Solo la 
polizia non trova le « castagnole » 


Lo sciopero di tre fjiorni doi 20 inil.'t fupl- 
tolini è stillo sospeso. La decisione è stata 
prc*.sa ieri iriatlina da tutti i sindacali che 
hanno diretto raKita7.ione. dopo un nuovo 
incontro in Campidoglio con il .subcomniLs- 
s.irio Barbngallo e il secretano j>‘*'iL*raIe 
Di Pierri. La sospen-sione dello .sciopero — 
che avrebbe paralizzato la citKi il !.. il 2 o 
Il 'J gennaio — è .stata possibile solo perché 
alcuno rlviuidicazioni tra le più ur;:enti 
Iranno avuto soddisfazione e sulle altre la 
diseu.ssione rlmaiie aperta tra il Comune 
o l sindacati. Al dipendenti del Comune 
sarà conces.so entro la Ilefaiia un acconto 
di vontimil.» lire sui futuri ini'^liorainonti; 
ancljo per il prossimo anno, poi, l’amml- 
nistraziono comunale terrà fenno in bilan* 
eio l'ulteriore .stanziamento per i com- 
pensi delle ore straordinarie. U 10 ueu- 
naio avià liioKo Un nuovo ìneontro; .sa- 
r.'inno discus.si i i)roblomi particolari di 
eatecorla e i criteri del mmlloratiienti 
del!., retribuzioni. •< in relazione — affer¬ 
ma il eoiminieato diffuso ieri .sera — a 
(pianto in materia è ìntervennlo ne*;!! altri 
grandi enti locali e nel settori' demi sta* 
t-ili- (i capitolini, tra l'altro, hanno po.slo 
sul tappeto la ipiestione dello .stipendio 
minimo yarantito di 00 mila lire). He.st:i 
ferma, infine, la partecipazione del comu¬ 
nali romani allo sciopero nazionale del 
D ceni.aio. 

Sul siuniflcato di cpiesto pruno succe.sso, 
il compagno HaLsimelli, segretario del sin¬ 
dacato comunale adereni,. alla f.'OIf.. ci ha 
rilasciato una dichiarazione. "Considerato 
lo spiegamento di forze me.sso in campo 


Panico in via Nomentana 


dal ministro Sceiba — cl ha detto — e che 
la nostra categoria non ha, sospendendo lo 
sciopero, rinuncialo alia soluzione inte¬ 
grale dei problemi che sono sul tappeto, 
eoiLsldoro .soddisfacente li risuHato eon.se- 
iiuito. Tanto più che la posizione d('l 
Minl.slero dodi Interni 6 stata fino allTiIii- 
ino di assoluta intransigenza. I capitolini, 
come e stato dimostrato dnirultlmo scio¬ 
pero di 4» ore, sono ben decl.sl — ove non 
si re.nlizzassero alcuno condizioni - base — 
a riprendere l;i lotta**. 

Mentre l'aeitaziono al Comune seijna 
u:n prima .svolta positiva. In un altro 
delicato servizio pubblico, (ptello del uns, 
la .situazione .si va facendo più acuta. La 
ilomaii.'i-na.s è rimasi.'i forma sulle sue 
pos'zlonl di intranslKonza, e a partire da 
o"'ii i ><asisti intensificheranno gii scioperi 
:n alcuiii .solfori della produzione: nei pri¬ 
mi idorni di «cimalo, porciù, potrà veri-- 
flearsi un:« riduzione del flusso. So fino ad 
o««i il «as non è mancato. Infatti, ciò non 
è dipeso da«ll interventi miracolo.si di al¬ 
cuni alM funzionari dell’azienda, come è 
.s‘:do d«*tto. ma dal saericio di molti lavo¬ 
ratori Da o««i le coso — 60 la Uomana- 
«:is non sì deciderà a Inittare — pronde- 
r.uino però un’altra pio«a. Fin qui. i dlri- 
«(‘iili della società si sono preoccupati solo 
di inviare tele«ramml alle redazioni del 
«iorna’.l e non hanno fatto un passo per 
ncercar» un.i «insta .soluzione della ver- 
ten/a: il ea|)o del personale, addirittura, 
non si trov.i a Roma d.a più di una setti¬ 
mana. e non si preoccupa affatto di pren¬ 
dere contatio eon i diri«onti sindacali. 


Fìlobus «impuMxito» 
ha disir ulto il pilone 



^ n 





Petardi, '« castagnole •. gi¬ 
randole piriche, stelle lumi¬ 
nescenti stanno ;»ndando :» 
ruba al mercato nero che in 
<luesto periodo ddl'anno na¬ 
sce e muore r.ipidamente. 
Soltanto la poiizln non rie¬ 
sce a trovarli malgrado abbia 
intrapreso una battuta a lar¬ 
go raggio in tutti 1 quartieri 
d(*lla eillù, I " botti *« sono già 
cominciati facendo trasalire 
per un momento I deboli di 
nervi ma so'lf.'into tra qual¬ 
che ora, quando st.arà per 
scoccare il primo s*.*coiido del 
1902. si potrà -iv«*n* iin’Jde.a 
dc'll’enorme (|U'intità di pe¬ 
tardi venduta. 

IiLsieme al primi .scoppi si 
registrano purtrop.oo anche i 
primi feriti. Si tratt.a jier lo 
più di bimbi o di incìdenti 
provocali da ragazzi: nulla 
di grave fino ad or.i ma l;i 
sorveglianza dei gonllorl de¬ 
ve essere continu i se si vo¬ 
gliono evitare disgrazie. 

Ieri un bambino di otto 
anni. Lauro Paladini, è rima- 
.sto brucialo al volto e alla 
mano destra dal fuoco di una 
girandola che aveva .accesa in 
via Acacia, sotto le finestre 
del La sua abitazione II picco¬ 
lo ha acceso la girandol i con 
un fiammifero un senza 
prendere Li precauzione di 
tenerla lontana d.af viso. L»? 
ustioni sono state molto d(v 
lotose e Lauro è .scoppi.ato 
In un pianto disperato facen¬ 
do accorrere un pa.ssante Al- 
l’osped.alc di San (liovannì 5 
stato ricovenito e giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

La seconda viltim.i della 
giornata ì* la signor.» Norma 
Banchi, di 44 anni. L:» donn;i 
ò sLat.a ferita da un petardo 
lanciato in via Trionfale da 
un ragazzo che pednlav;» ve¬ 
locemente sull.» bicicletta. 
L’ordigno è esploso .-i j>o^hf 
centimetri d.alle g:»n>bc della 
Bnnchò ustionandt»! ». 

Duo giovani sono dovuti ri¬ 
correre alle cun* dei medi¬ 
ci dcll’osped.ale di S. Cliaeonio 
per l’innspctt.'ito scoppio di 
uno del petardi che .stavano 
manipoLa’ido per f;ibbrìc:(r«* 
una •< bomba -, Si tratta del 
trentaduenne Fr.uico Cardini^- 
Jc, abiL'inte in vi : ÌMnddalo- 
«l 25, e del 2Ucnne Arcaio De 
Angelis. abitante in piazza di 
Spagna 70. Il fatto è accadu¬ 
to poco prinza di njczzogior- 
no in via Propaganda Fide. I 
duo sono stati soccorsi dal 
p.assniitt e giudicali guaribili 
in pochi giorni. 

L’elenco ufficiale doi leriti 
si ferma qui ma è ragionevo¬ 
le pensare che molti altri - in¬ 
fortunati ~ :ibbinno |)rcferito 
farsi medicare dai familiari 

Per concludere " botti - si 
ma -• botti.. con prudenz;». 


Un filobus della linea 50 
con a bordo pochi p.asscggc- 
ri — era infatti appena usci¬ 
to dal deposito — si è fra¬ 
cassato ieri mattina contro 
un pilone deH’energia elet¬ 
trica. abbattendolo. Lo spet¬ 
tacolare incidente si ò ve¬ 
rificato p(x:o dopo le 7 in 
via Nomentana, aU’altezza 
della Batteria. 

Il pesante :iutomezzo pro¬ 
cedeva lentamente in dire¬ 
zione di Porta Pia: pochi me¬ 
tri dopo il cavalcavia ferro¬ 
viario, molto probabilnjcnte 
)H'r la rottura di ui» semias¬ 
se. lo sterzo non ha pii» fim- 
ziiMiato ed il conducente non 
li;» potuto pii» eontrolLirc !a 
corsa del im*zzo. Questo, 
impazzito, b;» allora divelto 
un alberello e si è poi 
schianf.ito contro il pilo»»»*, 
fermandosi. 

.Mentre l’.'uitist;» e il fatto¬ 
rino sono rìjoasti eomplet.i- 
mente illesi, tre p.asseggeri. 
sc.ar.iventati n terra dal con- 
tmccolpo. hanno riportato 
lecgere ferite. Sono- Franco 
Fcrraijlijii. Carico <^5allo c 
Maria Nicoli; guariranno 
tutti ;n meno di i»»i,i -oti-'- 


La Befana dell'Unità 


Una pioggia di offerte ^ Ventimila lire dal 
Presidente del Senato e dal compagno Ingrao 

La sottoscrizione por la Bc -1 Hin;il»li. L l otx*; sectmilo versa- 
fana dciri/nitd sta realizzando •• mezzo o'iuiiagnn Munci- 




Acrobati 
penetravano 
nelle case 


' La squadra mobile, (]o- 
po lunghe Indagini in col¬ 
laborazione COI) la polizia 
scientifica ha identificalo 
In due ragazzi, gii autori 
di una lunga serie di fur¬ 
ti portati a termine negli 
ultifnl mesi in vari appar¬ 
tamenti della città. I due 
minorenni si chiamano 
Antonio Marzullo, di 15 
anni, abitante in via 
della Marranella n. 48 
(' Albf'rto Pistoni eli 17 anni, 
abitante in via Antonio Tem- 
pe.sta 2.1. 

Secondo la polizia i due 
giovanissimi riuscivano ad 
entrare negli appartamenti 
con dello audacissime mano¬ 
vre acrobatiche: si arrampi¬ 
cavano sulle terrazze e di 
qui calavano sui balconi. 
Quindi aprivano le serrando 
forzandole e si appropriava¬ 
no di oggetti d’oro e di de¬ 
naro contante, di qualche 
elcttrodomosf ieo di piccola 
mole e di pellicce. Avrebbe¬ 
ro poi rivenduto gli oggetti 
rub;iti nei niercati di Porta 
Porteso e di via Sannlo, a 
vari ricettatori che però non 
sojio stati ancora identificati. 

Gli appartamenti svaligiati 
dal due giuvatiissimi ladri sa¬ 
rebbero stati una quindicina 
In otto mesi di attività, i duo 
.avrebbero - guadagnato - cir¬ 
ca 10 milioni di lire; ora sono 
ospiti dell’istituto "Aristide 
Gabelli •• a disposizione del 
tribunale por minorenni che 
decìderà la loro sorte. 

CISL 

in crisi 

allo Psichiatrico 

Lo sdegno provocato dal 
licenziamento d’un membro 
dell:» C.I. (lell’o.spedale psi- 
cbìatricu di .S Maria dell » 
Pietà ha provocato una «r.»- 
vc crisi di co.scienza nei J.i- 
voratori aderenti aU’organlz- 
zazione cislina della catogo- 
ri:i. Un follo gruppo ha deci¬ 
so d’inviare una lettera ai di¬ 
rigenti provinciali per chie¬ 
dere la cessazione dei tenta¬ 
tivi d’intimidazione contro la 
adesione da essi data alla lot¬ 
ta unitaria per l’accoglimen¬ 
to di :»lcune importanti riven¬ 
dicazioni sindacali c por la 
revoca del provvedimento 
preso contro il membro del¬ 
la C.I. Nel documento si af- 
feniia con chiarezza che tra 
gli interessi reali de» dipen¬ 
denti del S. Maria della Piet.t 
e le in:inovre dirette a non 
dare "noie** all;» vacillante 
giunta provincinlp non deve 
correire nes.sun rapporto. 

Questo pronunciamento, che 
forse sanà seguito d.a lacera¬ 
zioni più profonde, era stato 
)>reccdnto dalle dimis.-ioni. 
motivate con le st*’sse ar¬ 
gomentazioni dell’infermiere 
Giuseppe Ciolli dall;» caric.a 
di segretario provinciale del 
sindacalo ci.slino degli o.spe- 
dnlieri 


VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 - TEL. 673-579 

TELEVISORI 

AUTOVOX - DUMONT - TELEFUNKEN 
C.G.E. - VEGA - SIEMENS - PHILIPS 
EMERSON - BRAUN - WESTINGHOUSE 
PHILCO - MINERVA - PHONOLA^etc. 

SCONTI ECCEZIONALI 

Si effettuano cambi con valutazione reale 

DISCHI il più grande assortimento di Roma 

FOHO VALIGIE STEREOFONICHE — ELETTRODOMESTICI 

VISITATECI! UNA ULTRA VENTENNALE 
ESPERIENZA E^ LA MIGLIORE GARANZIA 

In Russia, il Ministero della salute pubblica, 
consiglia le scarpe di cuoio per i bambini 


E’ recente una presa di po¬ 
sizione da parte della classe 
medica di alcuni paesi, fra 1 
quali la Gran Bretagna, In 
Francia, la Russia e gli Stati 
Uniti, circa la necessità di usa¬ 
re acarpe di cuoio. 

Attraverso le riviste ufficiali 
della categoria medica si esor¬ 
tanti gli acquirenti a fare gran¬ 
de attenzione, negli acquisti di 
calzature, al fatto che esse ab¬ 
biano sempre suole di cuoio 
genuino. 

In Russia il Ministero della 
Salute Pubblica, «allo scopo 
di proteggere i piedini dei bam¬ 
bini dalle malattie che possono 
Insorgere iv cavisa di calzature 
Inadatte c soprattutto allo sco¬ 
po di preservarli dal reumati¬ 
smi **, ha addirittura proibito 
la produzione di scarpette per 
bambini con suole di materiale 
che non sia il cuoio genuino. A 
tale proposito una rivista me¬ 
dica inglese scrive: « ...frattan¬ 
to, in considerazione delle de¬ 
cisioni njssc. dcU’allarme pro¬ 
vocato dalle associazioni medi¬ 
che americane e dai pareri nii- 
torevolnienle espressi da im¬ 
portanti medici ortopedici in- 


CINCILIA 

L’animale da pellloola più 
facile d’allevare 11 più 
redditizio. Scrivere: INTER- 
CHILLA ROMANA • Via 
G. Pezzane. 102 . ROMA 




LEGGETE 


«lesi, circa la non idoneità del¬ 
le suole di materiali di sosti¬ 
tuzione, specie nelle scarpette 
per b.ambini, cosa altro resta 
da faro per convincere all’ac- 
(juisto di scarpette da bambino 
con .suole di cuoio genuino'/ La 
soluzione — confermano le fon¬ 
ti inglesi — sta neireducaro in 
modo adatto (sui pregi, sulla 
igienicità, .sulla salute, conte¬ 
nute nelle scarpette con suolo 
di cuoio) genitori, parenti, ac- 
(luirenti. ece. **. 

In re.altà l’igiene del piede in 
rapporto alla calzatura, qualo¬ 
ra venga trascurata, può con¬ 
durre a disturbi non soltanto 
locali deirarto, ma anche ge¬ 
nerali con conseguenze danno¬ 
se (juindi per l'intero orga¬ 
nismo. 

Sappiamo come il cuoio per¬ 
mette la eliminazione del su¬ 
dore che, qualora ristagnasse 
provocherebbe notevoli male.s- 
seri. 

Anche l'integrità dei piede è 
strettamente connessa al mate¬ 
riale di cui è formata la suola. 
Difatti la volta del piede, come 
un ponte, deve poggiare su fon¬ 
damenta solide perche possa 


esercitare L» sua elasticità. I 
ligameiiti e i tendini del piede 
sono elastici e, solo poggiando 
su qualcosa di solido, esercita¬ 
no la loro funzione e non fi 
atrofizzano crea»ido disordini 
ortopedici fino all’appiattimen¬ 
to dell’arco plantare (piedi 
piatti). 

" La messa a terra *• è un’al¬ 
tra pregevole qii:»Utà del cuoio. 
Il cuoio è runico mezzo natu¬ 
rale fornito .airuomo per sca¬ 
ricare a terra relettricità posi¬ 
tiva che il nostro corpo riceve 
dairatmo-sfera. Questo cariche 
positive rist:»gnando in noi so¬ 
no causa di ((Stenla, capogiri. 
svogliatezza, scarsa resistenza 
alla fatica, Licile irritabilità, 
aumento della pres.sione san¬ 
guigna. 

Tutti que.sti requisiti, o me¬ 
glio queste funzioni del cuoio, 
vanno particolarmente tenute 
in considerazione quando si ef¬ 
fettuano acquisti per i nostri 
bimbi. Essi devono essere fLsi- 
camente educati « passo per 
passo •• c noi dobbiamo facili¬ 
tarli in questa formatone fa¬ 
cendo loro calzare scarpe di 
cuoio genuino. 

c.s.c. 


b ditta 


MOLINARI 


(CIVITAVECCHIA) 


PKODtJlTRICE DELL’INSUPERABILE 
E INCONFONDIBILE DIGESTIVO 

SAMBUCA EXTRA 

Augura BUON ANNO alla 
sun spettabile CUentmìa 


sempre miov» successi. L'olcn- 
c»» (lei sottoscrittori si estende. 


ni (Iella Seziono Toiplgjiatt.ira 
j)or veiidit.-i liollini. L. 1.960; prl- 


tnentre si t* iniziata La prcpa- ver«:.Tniei»to ilell.a Sezioi»e No- 
r;»z»onc (Ielle iiianifcstazioiii inent.mo a mozzo del eonip.igno 



per la distribuzione dei p.icchi. 
Ecco un nuovo elenco: 


M.aroliloro. L. 10 000; prln»o %er-l 
s.iinonto «lolla Staziono S. l.or,'i»-| 


On. Cos.in* Merz.igor:i, presi-|z*’. 1- ;M)(k»0; ?«‘o«iii«1o vorsainont*» 


«lente dot Soii.aio. L 20000 


mezzo eomp.agni Oiotallevi 


revolo Pietro Imir-no. 10 000; avv«i- cal.d.ini dogi» operai sTEFEK- “'•“'® 

e.ilo GIiisoppo Borlingicri. 10 000: t s- ri*»- «rimo v.T« »m« n. Primo versamento del):» Sezi 

sei». Ottava. P.»slore. .5 000 ; «.no- Pri>T." ' ‘ ne .M. Ver.te .Vu..».o a mezzo e«.r 


C'ItilViCI I «JIslO rt.*« 000* . I II 4» I t.* Iti tlt* Ai. «1 ••IV'A.4'*' %.B***|» 

rev«>le Otello N'annuzzi. 3 000: f'Vzloiie l-_«qunino .a mez- j,,T|;no Lancloni' C.arraro. !.. 500; 

P.iolo Uiif.atini. 1 000; Enzo Mo- z*' eomj.agm. Pv«*vnlt» Bnmo, 1 Paolueei. 500. 

diVa. I 000. Gi<.v.anni B.analli. Cellnl.i « A«-«»u.irio ». I, 4 700; ver- Doti 
1 000 Seroio Micii«-ei. 300- Clau- S.imonto «l«•lla Seziono S B.asl- 


1 000. Sorcio Micn«'ei. 500; Clau- samonio «!«*»ia S«'Zlono S Jl: 
«li.» V«T«llni. I.OOO; Le.» C.iiiiillo. •»•’ -a mezz*. comii.igno Kas«.. 


1 OfO. «.n. CLaudlo-Cianca. 5 000; »orsamento d.-l eoi 

Pi«>r«. Dell.! Seta. I 000; Fern.an- Cie«-«.le!l.a di I». .M.iRgiore, 
«lo Di Giuli... I ODO. Enz.» Lapic- \ers.nneiilo «I.-Ila Sezi«»ne 
cirell.-i. 1000; Aldo Tozzotli. 1 000; ^al Morena. L 2 000. ver? 
IgH.azio Di Len.i. 500 tl‘l comp.agno R.*sliv.. di 

Editor» Riuniti. L 20 000; scut- tino III. L. 500; primo voi 
tore l’mti'jrt.. Clementi. 5 000. to a mezz.» compagno Fìa?( 
Epe. tOOO. Irea Or.anata. 1.000; l'ATAC. Vie e Ultori. L 
Pietro Boris. 1 000. Luigi V.annI- settimo versamento della 
cola. 500. M-rio P.»nd.Mfi. 300. Tr.astevcre; Cardamone. 1 
C«»melia Trevisai»». 500. Pastifi- Tralton.» P.ist.ir.-II.ar,'. 1 0 
ciò G.-irofaio-R.Tvapnani. v ^G imimo e AuRusto G.ai.ass 
M.-im.-li, 52. )»R 50 di pa.sfa; Cai- cj,«vanni IVIleRrini. I 000 
ziturifici.i Amicucct. \ .\ \ a- ,, . 

-t-i a a »ì *« • «**'*«».(«' - .»U>o S<-mpr«- a Trastexcrc il 


Cii-«'«.le!l.a di I'. AI.iBRiorv, L 500; 
\«Ts.imciilo «I«-n.a Sezi«»ne «li C.a- 


e«-m»>..Kn<. 


^ g IL GIORNO 

— OzbI domenica 31 illcrmbrr. 
ne Urtala- Ugo Ur.mdim.arte. lire Onoi»i.»»liro: SiJvc.stro 11 »otc sor 
2 000; Emilio Giicollo I.OtO. e tramonta alle 16.43. 

. . 1 1 . • Luna nuova II 6 gvnnaio 

Primo vvrsamrnto dvUa Svzio- 

fU' M. Wrdf Nuovo nw'zzo rom* BOLLETTINI 
papno Lancioni' Carraro* L. aÙO; — UrmoKraOco: Nati masrhì fO. 
l otnagcL l HiO. PaoUicvi. 500; femmine Morti, maschi 27. 

.. La Biella, fvrnminv VA di cui 4 minori di 

Desidera* <;otte anni. Matrimoni: 11 K>. 

MichelL 500; Marroni. 500: Stefa. —Mrtrorolo/clco; Lt* tcmpemiure 
500 ^ Domlnicis, 500; Le- ||i ìitI: minima 5. massima I5. 

^4*R'*fin6f11 A in'iont»'k BEFANA GATE 


RltlOe^lf a I Augura BUON ANNO alla | 

1 gfirf spettabile Clientela i 

I PER ('EDUCAZIONE FISICA DEI BAMBINI ! 

I L’ANTICA DITTA I 

I Collahi Rinaido | 

j Via del Pellegrino, 82 - Tel. 651.084 | 

I SPECIALIZZATO RAMO CICLI | 

I PER BAMBINI E GIOVANETTI | 

y r 

^ . I 

I per incoraggiamento a questo nobile Sport del pedale^ ha deciso^ | 
I in occasione deWEpifania, di praticare \ 

I PBEZZI 7EIIBHEIITE STBABBDINAIU i 

I AFFRETTATEVI! I 

y y 

r y 


S.'i'on.I., vers.imcnto della Sc- 
zion«- Finoccl»i«» .« m«-7Zo compa- 


s.'d Mor*-ii:i. L 2f*cn. vers.imentol pni Slirpe-I.uminarl: L. 29.5CO di 


— (|ursta mattina alle ore SJOi 
it CR.AL della GATE distrihiiirà 



cnmpagno Restiv.» «li Tibur-jvul 10eoo versai»- dal cempa-|l.i Befan.i .li flpi» dei la\«>r.«l«>ri 


tino 111. L. 500: primo versamen¬ 
to a mezzo compagno Fiaschi dcl- 
l’ATAC. Vie e Labori. L .4 000. 


gno Colombi 


detrazion.Ia 



»ris. 1 000. Luigi V.annl- settimo versamento della Sezione u CenOftC » DtPF LctlClM RoiTian 

.Mt-rio P.uul.Mfi. 300. Tr.asu vere; C.irdamone. L » 000. « A,CBW B1C » pCF IXE llliai l 

Trevisani. 500. P.istlfi- Tralton.» P.ist.ir«-lI.aro. 1 OCd; Y.a- 

.faio-R."»v.iRnani, v G imimi. e AurusIo Gaiass». 1 500. ^ 

!.* A.?»icucci‘. Val tVWvRrini. 1000 IMlSCffYMMfaf 

a a »,.«. MI».» iH’mpre ,a Trastevere »i magai- MV W W WMMM WMMMMWv 

Zini. «! 11 R!sp.»rmii. » di V. .\s«-o- 
Il h.a «.iTerlo; 2 m.'nigomcry r.>- 

Razzo. 2 pai.» p.ant.aloni ragazz..; nF^WWFmW^ 

h m.-i£lictt«’ felpate; 3 manletl.' 


S«’mpr«- ,a Trastevere il magaz¬ 
zini. «! 11 Risp.irmii. » di V. .\s«-o- 
II h.a olT«'rlo; 2 m«'nlgomery r.i- 
gazzo, 2 pai.i p.ant.aloni ragazzo; 

6 m.igliett»* felpate; 3 manletl.' 
»H*r acqua; 3 coperto; 9 «eamp,.- 
Ii flanella: .3 scampoli tela. 5 g«,I_ 
fini lana bambino; 12 p.ii.a di eal- 
jze n.aib'n I 

j Primo vers.'.mento d. Ila Sezir*-| 

1 n«’ Monti .a mezzo ci'.mpagno Tese-' | 
1 Imp’.eg-iti delVUff. Centrale «li» 
; Statistic.-», L. 5S00. vigile del fuf*- 
i Co. 500. ACEA a mezzo c'mp.i- 
i gni ZeppiVri-N'obdl. 9 700: <ipe- 
; rai «• impiegati Rane.» d'ft.aU.'a. 
i 15 eoo. compagni tip-igran.» NAV,-\ 
SrOO. «•«■nula «lillà provincia, 

• I 7(X.. Civello. 500; Mieh.'li 1 COO. 

I C.if.ilozzi. .HO S.iMgni. J.OOO. 
j Scotìi. 5CO. P.ip.alilC.I. 1 (XO; C«'- 
, rasoli. 500. Marehini. 500. Oitt.a 
ÌBuscUi. 500. Ditta Celi Sabene 
I I (OO. Filato. 500. Racc«Tltc c«,n 
j bollini 

1 R,ice«*Ua a cura del comp-igno 
' Lolli d«'ir.-\CE.\' V.annlmonli. lire 
. à(X); Donati. 1 C>00; Santoro. 500. 
DI S.anto. 1 eoo; Marconi. STO. 
Fr.itoni 1.000; Flor.a, 1.000; Lafa- 
vi.a, I.OOO. T.'Si. 1.000; Di fKloar- 
«lo. t.0(X. M.Tctin. I.OOO. Zix-c.a- 
rti, 1 eoo. Rotondi. 200. lannar«’I- 
l.a, 200. Bonionl. 400 
' Secondo versamento .a rnozz.'» 
compagno P.izxt; CTurrado. L 3 
mila; Aldo Conti. 1.000. 

Primo versamento Sezione Por- 
tuonsc-Villinl a mezzo cimpa- 
gno Ritti. L 17 000 

Primo versamento della Sezlo- 


I lìbn .n «'«ei'.u;!».' h .uno 
sf.Trtuna a Le?:? . 
A.ivarfts»? ~- ;n arte Le.icia 
R.uìian — un’.ittr.cet:.', italo- 
c«nior.can.a da qtnnd.e. c.orni 
.1 R<’ni.', per ;nt.'rpre;.ar,' r.p- 
pnnt«> una ^er.e d; sfo’.gor «n- 
:«'.'n;oo:.>r .1- e.ippr, .* ipi- 
«l.a IVr poteri, c.r.are .«vr.*»»- 
b,' «iiiviiN». n:.,;t.. nip.ar.i.a' 
r,.4 r«;:d-ir«' .a .\ ù’.o e.'-: b.a 
eom-.ne'..,:,-» .l.l.geaifni.Tito » 


o<j;i t.i- 


pr.'ndv'r.' lez.on. «1. o<j;i t.i- 
z.one. 

Ma non h.i .iv-uto f«ir".n i. 
non s. c.apisi'e bene r*-7 
la 6U,« inesperlenra o nrr 
quali'he ’.nv'on»pr«'rv.b:],' b.z- 
z,. d«'l c.a\.a'.U' F .;ta eb** 
Let.i’..i. ch«’ .»'r p«)m«'.-:«« > 

jit.ava prendendo lo or.nte '.«'- 
zion. n«'I m.ant-ggio de. :r.i- 


E‘ UNA REALTA' 

, APPRETTATEVI AD ACQUISTARE UN 

TELEVISORE 

TUTTE LE HIGLIOBI MURCHE-UTIME H0VIT1'*« RATE DA L 3000 IH POI 

APPROFITTATE f 

O'ffefvtcì ^pecici£e ’ 

TELEVISORE 23' ^n MWdÈJK 

ULTIMO MODELLO FXFA SaSrFFAudWiFK 

: Lire 165.000 

COMPLETO DI STABILiZZ ATODE - ANTENNE •CAPPELL.O 
INSTALLAZIONE • INTERESSI mwmmìbmmmhhmh 


D'Angelo 


Pa.it , 



Lcllci* K«n>sn 


< e impr«ii*v 6am’r.'--* r-.tro- 
v.it.i -» Terra, d .<are;«>n.«: > 
Non ha .avuto neanch.* ;1 
tempo d; l.«n«;.are un gr To 
h.a »;ent:t«i «soltanto un *ot: -- 
s.mo dolore all.a e-ch on.i. 

Eran.i le 15.30- uno c.v. 
propriet.arl del nnnegg’o t •• 
cubito pn'oip'.t.ato n --o^cer- 
«o della jua graziola e ..for¬ 
tunata cliente. V-.6to eh", tu.c- 
èt.a non'ce la faceva a;l :i- 
zars;, l'ha pre.s.a tri l? or.-c- 
c.a «'. con ra:ut«a ,|. ytr'. 
h.a .adagiata -'U un i ve'.tur.i. 
Pochi attimi dopa. Let o:a 
Navarese — ehe ha 20 ann: 
alloggio. .alFAmerc.an P-al.ace 
— era al San Giacomo: i 
sanitari l'hanno medicata e 
Te hanno riscontr.i:o la frat¬ 
tura (ì: un,a verlebra. Gu.ar,rà 
in <jue medi. 


EFfETTUmMO CaMB! DI veccm TELEVISORI 
ALLE COND12IONI PIU \/ANTACCIOSE 

ViSITATECI PER ULTIMI E VI CONVINCERETE 

Applichiamo convertitori per il 2 C 2 nale -Antenne con mate 
naie originale e con personale alfamente qualificato 

VASTISSIMO fiSSORTIHEHTO 01 CUCINE RATi NBflHa L 1500 WEMSILJ'MO. 
BILI CUCINO RATA MIHfMA L 2500 MENSILI LAVABIANCHERIA RfiTa 
MIHIMfl L 2500 MENSILI - 5COLOABOCNI ■ RECISTPOTORI ■ LUCI . 
OOTRICI - RAOIO - PONOVALICIE - TERMOSIFONI - 

STUPe ELETTRICHE a CAS c PIBICAS 
A 


BBmo SMIRE 


VdelGIlHBFRO.IG 

LF HOHCHE sono 
La VERA CARanZIA 
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CRONACA DI ROMA 


Il erenlit» ricavi» tutti I giorni dallo ero 11 allo 21 . Tolofeno 450.351 . Scrivete a • Lo veci dalla eittk • 


Domciiica 31 dicemWe 1961 • Pag. S 
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ProblBmi, fai fi e uomini in un unno di crouutu romuua 

E’ scoppiata la rivolta 



per i trasporti pubblici 

L'« amatissima Roma >» trasformala in una « cava d'oro » - Dalla morte della sposina precipitata dal « 75 » | 
agli scontri di Centocelle - Un funzionario di Sceiba per imporre il piano regolatore - Il dramma delle scuole ; 


I 


K’ con riii]i)i:i;:iiU‘ (li Kusctta l'rcsfi.i. Li piiTol.i .srr\rtl.i 
ilei Pariuli. ohe \oi>liaino aui:iirare ai nostri lettori tiii 
feiiec anno nnoio. Con riintnaiiine ili <|nesta bainliina 
italiana elle a no\e anni ha uià eonoseinto la (inre//a 
tic! Ia\uro, il dolore d'essere strapiiata alla seiiola e ai 
ginoelii, l'alruee solitudine di ehi è costretto a \i\ere 
lontano dalie persone amale. Kosetta eonipendia nella 
sua infanzia cosi alroeemente stravolta dalla miseria, 
la dura realt.i che rettola da noi la \ila dei poveri, deijli 
indifesi, dei milioni di italiani che. al Sud eonie al Nord, 


non .in-ixano nep|inre a r.ieeouhere le litieiole di miei 
« miracolo » che ji.ire essere l.i uhiri.i nostr.i. Nell.i loto. 
Itosett.i striniti* fra le liraeei.i ima h.imliola. la jirim.i 
ilell.i sii.i \it.i; il lie\e sorriso che addolcisce i suoi occhi, 
noi lo ahliiaiiio colto per primi, ieri, diiranle una \lsita 
clic l.i h.iniliin.i h.i latto .ill.i nostr.i red.i/ionc; ci seiiihra. 
per chi come noi è ahitiiato a lottare c a str.ippare o)tni 
\ittori.i, libili coneessione coi ilenti. ranuiirio mittliore. 
l.'.iiiiturio di chi attrai ersi! la solld.iriel.'i e riinpcitno 
ilei suoi .simili, ii.i ritrox.ito un liarhinie. nn.i speranza, 
lina promessa di felicita 


1961: un anno di importanti battaglie operaie 

Gli edili sono ritornati 
a manifestare ne l c entr o 

Sciopero generale per i trasporti — Si è lottato per difendere le aziende puhldivlie 
attaccate dai 'monopoli — La qnentione del Utile — Lolla per la terra a Macearese 


P ltOl’HlO nelle ultime 
settimane del primo 
ili qiieitii * .inni 'tìO » 
ei uuali si e ptirlato, iicl- 
I infatiia/ione ietoi;e,i 
elle celobra/.ioni eonte- 
.ii'.e. come di im.i initn.i 
la di prospeiita. m sono 
ffolò.tc le b.itt.iitlie s.ii- 
acali. l’ei i lom.tiu. l'an- 
o nuovo sta'M per aprii si 
1 mia citta coniplelameii- 
.* paiah//ata da uno scm- 
eto (il tie gii ’iii di tutti 
l.ivoiaiori del Comune: 
tCL'ì nelle strade, servizi 
loccati. liffui elmi.si. Solo 
M’ultimo momento, i ea- 
itolini .sono iiusciti a 
tr.'ifzpaic un succe.s.so clic 


L’augurio 
della CdL 


In occasione della fme 
jll’anno. la Camera del 
avoro ha rivolto un indi* 
zzo di augurio a tutti t 
voratori romani. 

. n 1961 — afferma la Se. 
retcria della CdL — è sta- 
I per I lavoratori della no- 
ra provincia un anno di 
itense c spesso lunghe ed 
spre lotte sindacali per 
inquistare un trattamento 
;onomico c normativo a- 
eguato al valore dei lavo- 
>; è stato un anno di ampi 
lovimcnti per un Indirizzo 
ntimonopollstico dell'eco, 
amia, per il contolidamen. 
» delle libertà democratì- 
le e la difesa dei diritti 
ndacalt. per la saWaguar. 
ia.della pace. 

■ Sono state Imposte, an- 
iie se in misura insufficicn. 
!, rivendicazioni di quali- 
I che tendono a dare al 
■pporto di lavoro una 
laggiore aderenza alle nuo. 
e torme di organizzazione 
el lavoro stesso, quali >1 
ilario legato al rendimcn. 
>, la riduzione dell'orario 
I lavoro, una moderna ri* 
lassificazione delle quah- 
che, la parità tra uomo c 
onna. tra giovani e adul- 
. !•' fmegrczioni delle pre¬ 
lazioni per malattia. An- 
lie «li aumenti dei salari 
de|ju stipendi — sottolinea 
I CdL — sono risultati con^ 
stenti, nenòstante la persi, 
lente resistenza padronale. 


(l' I .*'CI\l/l«l <• pci .-.ll.u 1 .11 l* 
il p.is.-io .11 Filippi (il >pc~ 

I iil.iti'i I ' ( (Hit ni (Il l()i (I .S! 

.ippui'.tuiio >(omuiii(lK* 
il..*i p.lini.ili il; lic-Ii.i. m.i 
rimila che c *. 1 : 11.1 ic.ili/- 
/.il.i. «* fili* *>1 e cciiu*nt:it.i 
1.1 IIP. me>f lii ayil.i/iiMu*. 
c un. puu.i liic c .st.ito 
mc‘(.-ii il ilit'i .su Ulta lidio 
]i..ij;lic (idl.i citlii I.’dnn.- 
ii.i/Kiiio (Id t'or.M. li.il 
sc;v!/iii li: (li*:! ( rhii/iuiic «■ 
sl.ito. nell . 11111(1 dio V. 
(liniiio. mi piimu risiiUatn 

I,.i iiife.*''a (ii'ilo .izieiiilo 
pubblicho. minacciato, ul- 
tfo die il.'illa sijoeula/iiiiie 
P'ivat.i. il.i una politic.i 
.sb.’is.>]i.it.i. Ila r.i^diintd iin.i 
rn-.i* mohii .i\.ni/at.i pi*i . 
ti ..*.])('I !i 

l’ii.-tolom.ifiMiici o fi-rii*- 
x’ioii. u.isi'.ti tolofuimi. 
sdiid nnpofiiiati sulln stc-- 
fiontc: contro gli spi- 
ciilatoii e 1 monnpolist: il.i 
un. p.iito e poi mi it*.ilc 
.'’irii'i ilei 11 .mu nto ile. -ct* 
\i I ilaU’altr.i 

M : non \ . o st.ito solo 
iliU",to. iliir.iiuo rultnno 
.11 no il.11111(1 'Cjo|>or.ito gli 
cibli ■— o un.i \olt.i poi 
(hic *• b.ist.i » .idi oniic.il: 
fu.indi., ilopo 1.1 ti.igch.i 
<1: Sdtcc.imiin —. . iliiK*n- 
(ionti (lei gr.indi mag.i/z.- 
ni. 1 br.u'cianti (23 nula I:- 
:e .(' mese'I c i nu*//adri 
(J: .M.iccarc'o che \oglio- 
no 1.1 tona 



1*11 morto ogni scttìnianj e qiiindici irriti ogni giorno; 
! 'questo il tiilancfo degli infortuni sui iaxoro nel '(il .i Ito* 
111 . 1 . t nmiilcsslvarociile, mjiiii morti Kì Li\oratori; m*ì mmiu 
I raduti insieme nel crollo del xiadollo di Sctieeaniiiil. \e 1- 
j 1.1 loto. (Ili aspetto delia nunifest.iziorie di protesl.i di 
* quindieimila edili contro gli «» oinicidì hiaiichi i> 


Il rinnovamento e rafforzamento del Partito 


Forze nuove e fresche 
per la nostra battaglia 


!ia vieiTTK-sso la revoca (iel¬ 
la piogii.mniaia ustensur- 
iin aal l-woro 
S; t.atta Jdrult.mo cp - 
«■‘dio; e di un cp'.sod'.o si¬ 
gnificativo. Ce xolutu un 
provvèdimento sugli a.sse- 
gn; familiari per avere 
ima statistica dramm.itica. 
il 65 pe.' Conto dei comu¬ 
nali — (..oo due lavoratori 
<ui tre — guadagn.ino mo- 
»io di 50 mila lue! 

■ Xon e stat.ì la *(o!a lotta 
nei. serviz.’ pubblici Altre 
sono in coriwj tuttora 1 la¬ 
voratori del .settore dd 
latte — opera, e coiUadin. 
produtton — lottano per 
un completa ;inuuv.>.ncnto 


S I ( iiNI l.( DI. Ili (|ll•--;| ziorni iiiu iirmi.i 
fi».- li. Il.i fjniiMzii.i di l••w^.1tlK■llI<l .il 
partito chi* ha eoinròo mit l'iitizio di 
im ampio dihaiiilii sai problemi sollevati dal 
\\n ri»nsrt-«^o il. i PCI S. Grazie S «pi •-i'» 
<lib.iiiilo. hanno prr#o il ziii«lo riliei o gli 
a-jH ni pili fir-nerali lidia noura lotta. » temi 
della *iori.i (eroira r drammatie;. iL-lta rivu- 
lij/ionc. h pro-jnlli», iIcHj -hj avjii/jl.i 
\rr'.» «iiiiiv.* conqni^ir in ogni parte dd 
riiiindo. I jiri.htf mi jm'i apii.i-'ioiianli. diiti- 
i| !•■. dell* in. -ira ( pera •’ tri ijni-Il ii tin.- 
hl.’ii-i il« ll.i fiiiizimi. rh. -p.-lli j! iio-lrt. par¬ 
lila iicIIj li.lla IHT la ilt':norra/iJ « il -ori di¬ 
urno in Italia p dd caratlerr chr deve averi*, 
in 11 la/ion. .a qiir-ti compili. Il *ii.i Mes-a 
orcaniz/azionr, 

1 ulto riò ha ziovaio a dare -laiirio all'aiiitiià 
ili fp*-.-ram, nto die non a ea-o iirv-enla qiie- 
-ranno un .in4l.*mrnio piò favorevole ri'-pet- 
IO all'anno pav«aln. la* tep«<*re pagate alt'ain- 
nvini'trazionr ddia è'eiierazione sono già Offci 
t!7'rt2. |»ari al l(> |»er renio di quelle di*trilK»ilc 
in iniii» il i'M.l, * . 

Iiieora jhtò l'allività in eor-o ndh* »<*aziini 
e iii-lle (t lìiile riaiiarda qiia»i cvdmivamcnV 
d |p-««*r£nicnin dei »erehi ì*rrilli. Pare, vi «o- 
iiii hiiiiti.- po--iliiliià di oro—•liti»mo. N,- fa 
(i-.le r,irtdaiivn!o d'*! Ii*»*Pr3inenio • lidie 
a/ieiid,-: III *.dc -(ilici azirnde. infalti, ^ià 


»..:*'i ii(.*-i,(rn.. (..iiln. ..-iilox.iil i M‘|..»i 

i-<ril;i. \l.i .il I iiilf no. (I> II. .i/i. iid.. di 

anni ojiera la cellula ih'l p.irtii<.. c ridalli c 
nirnli* piò facile il n rliiiaiiicnio. H.-ii .dir.. < 
Io 'f(.r/,» I II.' -I d. >. ( I. ii(ii< re i| II.Il Ilio -i il. v • 
far fu m lr.ir.' I.i voi e e I orzaniz/a/ioih* d'1 
partilo 'lì un ..luhi. iii>- di livoro dove il fin- 
lilii non r 11..11 l•-(-'|Io. Ira le nuove I. ve. -p. . 
CI" di’ii I 1,1--. op.-raia. n. i .t.iiiiIi (.i-e 22 ..iii 
dove -i rarr(dzoiio miKh.ii.i di cilfadini •!( 
r'c, ut. iio.i i.:r.i/ione I’. rrliì i|ii. -to ,n».o- 
1.-.invili di |iro-( lili-iiifi d v. ■ -• r. .«rzj- 
■ iiz/.vi I /ii.i/iifo .if.,-, I Oli I iiidiv idii i/o.ii' di 
pr. • i-i •.l■..nlVl I noli (Ilio ilili iii.ioii.i- 

ta alla -ponianeit.'i 

\--iriirare l'inare--*. ii. I fiirlilo di nuovi 
_^riippi di lavor.-iiori. e -oprailnilo iiri.irv- tl 
ndlrcaiui Ilio ioti lineili di loro, p.irlicdar* 
riv-iil • con I ziov.iiii. chi -1 acro-l.iiio .ill.i 
loii-v p ali.i co-Piriiza poliiica attravrr-o «••|»e- 
n.-nzi- niiov, r «im-.-o lon r-iz,*nze piò av.in- 
/ Ile. allc.ivir-o lo -roiiirit -iil fiiano « cono* 
miro, potilico ed ide.ilp con le posizioni di 
rla*-e ilei n on.vpoli in qiie-tf) *e*ln ih erivnio 
del --lolo. a|H*rio-i fh r il rvfiilali-iiio ita- 
li.ino «i.iio rin-ezii.i del lo-iddello «mira¬ 
colo rroiiouiieo «• enmnlirr ima ron¬ 

dinone »-M nnn/i- per il riiinm min alo «■ il 
nlf/nrinitii iilit tiri pmlitn 

t. in. 


.ST.-Vro l.'A\.\t) dei 
inisponi pubblici. Il 
pruno cpiMxiio cl.i 
moroso i* tragico accadile a 
iiicz/ogionio di giovedì 14 
.settembre, alla termata del 
• 75 • di via delie 'reriiu* ili 
Diocle/iaiio I ..1 sposina hn* 
seiuiia di ‘•Ì7 ai.ni .\l.iii.i ’l'e 
resa /.aiiiiii stava 'ah'iido 
sul ftloliii.s, (pi.iiidu ipiesto 
M mosse, seridlaiidosi tli 
dosso li grappolo lituano ehi* 
non niiseiva atl entrale nel¬ 
la vettura gi.'i sovralloll.ita 
La donna cadde .itl'indielro 
e inoli 1.0 .shigoUinienlo e 
reco di qui'sto tallo dolo 
roso iut'oiio gr.indi II coni 
iniss.irni al coninne nnininn 
ima (•onuiiissionc d inchicsUi 
Il dii cuore teeimo dell’.Mac 
venne sospeso i .intelaiiv .1 
niente dal servizio Sui liain 

svegli aiilohvis. sin lilohus. 

sulle eoloiilliiie delle lei ina 
le comparve il cartello eoo 

1.1 scrdta • Le veituie par 
tono solo con le pori ieri* 
chiuse-, l'avs.irono 1 * 4101111 . 
le selliniane, 1 mesi e UiUo 
Jnu La conunissione 1)1 in 
ehiesta presento al conunis 
.sano doti Di.nia ima l'el.i 
/ione il CUI COI.temilo rimasi* 
scgiclo inalgiado le pri*s 
santi sollecU.i/ioni dei sin 
daeati. dei p.ii'titi di oppn 
si/ioiie c dcM.i st.iinp.i l.o 
iinieo pi'ovvedimeiilii In la 
assoluzione del direttole 
deli'.-\'l'A(', poiclie. come ap 
parve cliiaro lui dall'iui/io. .1 
suo cuneo imu si poteva 
liuiovero il benché inuuino 
a|ipviiito. La iicerea delle le 
sponsahilità del hitliiosn in 
cideiite non poteva essere 
fireoscritta a'^h ulftei delhi 
direzione di via Volturno. 

111.1 avrebbe dovuto giunge 
le 111 l'ampidi gito, rovisl.iri* 
nella politie.i delle giunte 
eapttohne. ineltere a nudo 
Il filo elle lega il disservizio 
deir.-\’r.\t’ i- lo sviluppo 
eantieo della eitta, denuu 
dare iiiteress, e iiitralla/zi. 
iiialcostiiiiie e tavontisiiii 
•Meglio dunque elinidere la 
pratica con dut* pacelie sulle 
.spalle mormorniido; < rn'.il 
Ira volta eereluamo di stare 
pili attenti . ». .Sulla morie 
di .Maria Teresa Zanioi cail 
de il silenzio e del hittiioso 
incidente riiiiaiigimo soU» i 
cartelli alle leniiate del 
tram • Le vetture partono 
.solo con le porli(*re elutise. 
sono costati una vita tmiaiia 

l’oi venne iioveiuhre La 
mattina del primo iiovem 
lire, sulle velliin* della 
STKFKIL «*iilio III vigore 
i aumento delle t.'.rilfe l’n 
colfio a tradiiiiento 1 gmr 
nuli i'avevaiiu appreso per 
caso il giorno prima, trami 
te vie traver.se La direzione 
della STKFKH non avev.i 
sentito la iie(e.*isil;i di eo 
iminiearlo agli utenti Tra- 
scor.si*ro alcuni giorni e le 
prote.ste. dapprima circo 
.«icritte .sulle vetture, cliiu-e 
111*1 hattiheeeo fra il p.isseg 
gerì» ed il fattorino, esplo¬ 
sero nella rivolla ap«*rla, in 
conteiiihile. che dilago su 
llitle le linee della società 
di proprietà del Coniniie 
t'ominciaroiio fistia cd .-Xci 
ha treni bloccati per 14 un*, 
picchetti di manifestanti .sin 
binari II giorno dopo la col 
lera scoppiò a remocelle. il 
pili popolosi! ((Uartiere di 
hoiiia e nel quale, ogni mal 
tiu.i. MI iiirora e mezzo, d* 
ime d] migliaia d] lavora 
lori afirotiliiio Li mass.-i 
CI .Ulte fatica di 11 ovari- mi 
jMisto sin • trami tti • che 
r.iggiuii'gono il (entro della 
(Mia l’oi ancora .Xiilia. 1 * 
1 Mheroiie suSLAppia loi- 
rii le linee es traili b.iiie del 
1 (- siKicta privati, 'gli aiito- 
Itn- SUI (fu.ah viaggiano rm 
-errati ionie nei carri he 
siiamc dei nazisti. 1 150 OOP 
- cmigraiili jiem'oJari • ihe 
iii.iltin,i «- -I ra Ir.i'Corrono 
tre «fiialiro, rir.ifur ore -111 
mezzj di tra-poilo la-ci:m 
dovi oltre 1.1 laSK.i 1 ! L5 per 
lento del -.il.irio 

L.i rivolta di novembre 
porto alla lui e li prohlein.i 
dei lr,i'iM»rli eolici livj in 
tutta la sua virulenza fu 
li • referendum -, il con 
■grcsso. il moto popolare da! 
ipiale palli I elahora/ioni di 
una nuova politica ilei tra 
sjiorti che la ( annr.i del 
f.avoro presento ii; una ma- 
nifc-tazionc pubblica un.'» 
lite di 1r.isp»,rli die 'la a! 
'•*rvizio delli roik-ttivita 1 * 
non degli intere sii spi- 
(ulativi. 

Dai! altra p.irie, l,i n-a 
/ione fu aspra violenta 
.\rristi. processi, insiiliante 
pallegg.o di rcspo.i-.ibilita 
tra STKFKft. roniune ♦* mi 
ni.stero, e p<*rfiiio ìa Ix^ffa 
alcune tariffe vennero ridot¬ 
te in mi.Mira irrisoTia e con 
questo provvedimento -1 
penso di aver iimessu lui 
tu a po.sio. Felici per lo 
«campato pericolo le autori¬ 
tà rhiu.sero la pratica an¬ 
che stavolta 

.Xfa non è chiusa, per 
nevsuno. Kssa .sj riapre ogni 
giorno, ogni ora, quando 
la geme assale i tram solo 
per tciitarc di salirvi. . 

9 0 fli 

* Il 1961 è anche Fanno del 
piano regolatore, come lo 


Mimi sl.iii tutti gli .inni d.il 
1052 .id iig'gi In due lustri 
1.1 città nuli 1 * niiscit.i ad 
avere un piano che loinisse 
le linee direllnci alla sita 
espansione VJn‘'h*he .sctti- 
man.i l.i il t'oiisiglm .Snpi* 
non* ilei 1 avori pnbidici lia 
emesso 1.1 sii.i sentenza, 
dopo .utili cd .limi di (iirpi- 
ludmi 

.Nel Iralicmpo ).i citt.i è 
ci'csciiit.i, c(>in|)li*lami*iili* in 


ImIm degli Istinti piu foni, 
chi* sono quelli ptu leroci. 
clic la doinmaini .Si i* tatt.i 
adulta, ha un sin» carattere 
7tH) mila vani costituti i* 
un solo (ispcd.ilc, mezzo 
milioni* di persone m imi 
i* ini.ilclie scnol.t, decine di 
migli.ii.i di l'tiaii ir.islor 
mali d.i pi, 1(0 m (pi.iitterc 
e le slesse linee di ti.ispoi- 
to. .*il) liO mili.ii'ili spe-i pei 
le t)Iim|iMdi e le sir.idi* i il 


t.idine in dissesto ;ti )0 mi 
baldi di debiti del t'onume 
e centui.ii.i di miliardi non 
lolpiti ila! tisco intasi all 
d.ill.i sol.i speculazione lon 
di.ii i.i ed edilizi.I Ld m 
('.iinindoglio un conmiiss.i 
t lo str.ionlin.ino. con 1 in 
c.ii ii o di d.ii i* Ini. che lino 
.1 cimine mesi f,i occiip.iv .1 
im.i tr.niqmlla poltion.i del 
Mmistcìo degli Interni, un 
pi.ino legni.lidi (' generale 


per 1.1 citta 1 

In un rcienli* convogno, 
stillo sviluppo di Iloina ab- 
hi.imo uditi molli personaggi 
misilii.iti Imo al lollo nelle! 
.i\ventine, o sventure della 
citta, p.iil.iit* t.into della, 
• .im.itissinia lìmii.i • Kai--. 
stono v.iii modi di amare; 
(niello sK'Ilo d.ill.i cbi-sse^ 
dirigenti* li.i tutti 1 crismi dlj 
un .ihlir.icio let.de 

s. L h . 



t eiitoeelh* e sces.i nelle stradi* per prnlestare coiitrt» gli .iiiiiieiiti delle tarlile Stefer. La protesta .si estese rapldn- 

iiieiite ili vari qii.irtieri 


Una polizia efficiente ma solo contro i « sovversivi » 

TreniamMa crìmini neiia Capifaie 
Veniiiremiia rìmasii impuniti 

; 

Oltri' l^.l.OOl) lurli — « Nmi dica nienlc ai •'iornalisti. Potrebbero dannof'uuu’ci nella 


ricerca dei ladri «: ma è un silenzio a senso unico — Un bilancio impressionante 


N O\ . 1.1 .1 fi i ii!i a 

gu>. n.dist ; 1 .( putì 

hi 't .i/!t>m- ilfll.i lini . 

/ .1 pio « . ni p( (1 11 ( 1 r.i I 1 (-si(i 

( |(. I.M 11 I > \ (’ /' > s(i riTi 

M-i/I '('» 1 11)1 In 1 uni Ih' 1 1)1 
In ii'inli I"' I uni ni i Mii nn II. 
ih pobbl'iif \ti II rr::. Il (’n 
)>t!n. I I mi II III/Il r. niln iimn 
(Iii)rnii:ii ilrlh’ iii’r'inn' 1 In'. 

lini m,’ il," - s,,i. f. uiii'it '. 

ni nifi il.ihn ji'‘h:’n />»’/ 
ih'ii l'III m ri' Il II I f I h, In 
j)r' ni II i>i > < >1 I n /in . Il I 'I, ih’l 

f II II Z'• lini I 1 11 nini I n/ìnir , .s- 
MTi ij II'' hi il 1 1 II ' I ' I r 1 . 
mef f( I, , I. rr- zif liiil ri 1 mn . 
fi II"" t". if II ri hi ih nn imi. 
lirrr In iml'Z n m i-nnilsf' 
c I . I, . I •• 11 * -| 1 11 il >1 ( ,. P" 

t. i-!ii 1. .1 !I 11 n I. si - .1 

n'm^ 'ii'iiii’ì ’n lini tniii 
i p;ii '! ( '■ .1 fii.i :■ ' ‘ •>' " ( t,> 
'if.i * Il 1.1 s li .no. .Il 1 ; 

Z.i' .ili.i s* .tmp.t Ini "Il 

.' I 1111,1 , I ’ tiii l'I r Ini l'I 1 
iiin n l'I f r. p. ip 1 I- .ij>rnl ut 

r-». Il ■.-1) s.. Il ii’i " ( hi’ìi 

11 •! Il I ' • 1 ' hi 1 .- Il II II I 1 1 t" 
* IO O'< rf,/1,. r.-, ll/lrl” s, l-IO 
I, ' h f I, I,,, I r "Il ' I I il "ITI 


I II I* II! I iiiiii'.iill 1‘'iiiimin 
ber.MiiilOlii ilo ccofMiooi d' 
l'il'.li .\iirlir )n'r ijiir^ti 
i;o-i<di ihirrrhhi’i 1 ) l•"|'| 
r disposiroiiii /irrri'.r inn. 
’OxlflI S/)|**M» s> (* dis/iiist- 

n rii' iiili'rr nn m rli'i' « 1." 
I.nel.Hill) |)i*rcli(* l’iip n nne 

piilild I .1 s.ippm — ihi "II" 
"l'iiinil iii.m nn'ii t,' 1 jìnl'znil 
I ' — r 11 I est 11 ili n .1 1 1 ( ' 


iiipic;)’i- pie 


nr 


nel I (• 


el .dii. » 

s- /'tTi nr l'iifi' Il mir 1)11 h 
h!), Il ' 0 |)p'i; . - ( ’• ri", il 

I niiimiii nn II !" r mih’.'i- nin 
(| 0 (iof(- l'iiltr (I s’ rti.ndil 
li r I I ’ "pi nniiir jinlihlii n 
(Jiiniilr I "’tr , 1 1 .»/_ 

' I II,' I < I r.'od II ' ilrhh"ii" 
l'iipi r,' r/i?*»» (///» II'i I I 4 

'•inirili ■ i^nnnlr i"'!, sf 

( » /' • *t 11 fft ' ; * f 

I II i.irmof h ih I, n (Il II M. 
tufi" ih II Mi; I'iIJI’ Ih ' ( '(. 

Ihiirii'ii ii[ij)rn(’ iii'iill’ili 
" 1 ) 1)11 n- ih II ’i ni I -.1 ir' 
l'I’ni ' 

0" Il - i OHI In imi I timi 

• ih tnrrrt r t 1 ni in nn" I 

• llirlt" Il ' t'ii I 1 1 il, rr tir 



I n nuovo colpo: il negozio c pÌ4ntnn.Uo ma il ladro r 
orinai lontaiiu, al siriiro 


I ' I nini" III II nn rilhi t rii n ■ 
i|ii 1 1 lo doli* ( lod I ( SII I (‘Il 
lii'ii) ni 1 ! l'min' 1,' niiisrìi, 
boi 01 In* V/(i nmi r l'iiii 

\r! "il" llìf'it . hiilr' 

II n II n " I miljiint" "Ifn 

’J! Cilill liirh' /ini II inrn" 

ili'lIli) In M nin i/r nn I" 

n/l/KMi- M( nllht ('1 "1 t l'in/il I 

iniiriinirnh' 'miti sfo;/ 
"hi,- .'{0 ni hi f.itt li-I ' - 
* 11 . 1-1 ri ii"ln rnii'iilr ilrnn n 
ini’ f nn , il 1 n iln Inr fi ,' 
'iln r, s/ ii-i 11 'I \ I I II II il t III 
l/lllis. 2,7 Ol'll. l/l .■"'1 sniin 
I ' Olii s f I mjiii n f- 

/ ’p/l II I I s -(( IO . I ^ M III 1 .1 

/1. f 1-. 1* I (/ Il I I I I Ini. I I III /1" 

iin/('-i’ jinhlil'i II s i!ir,'::,i. 

I II rnh’ Il rii, nnn 1 il n ih 1 
iinìi:ii. fi ii’hi II Zi! ini" irni' 

r II 1 /1 : Il in II II I, ']),i " < h"!' 

I " 'imi ’ Mn s/1. M(l •- f II ih .') 
Ili'hi l'I,' il'ìhl II II" n, r 
niiin'i III rr n n 0 /u 11 ' rn 1.1 li: 
/Inn - ,1 *. I. *, I h 'Il ..min I. I 
I > ir I, HI ni" '• Il ! I r, t -11 (/' 

I '. (, '1 II, I II *,- th II lift inni■ 

I ir '1111 Mn Ir r'irr li’- 

111". : rn II", liti (■( i- I il,' ^ I - 
ni" I iiiriiit pnilrlti ni-" 
.ITI jin, SI ni tiìmiihi. Ci r- 
’niiit'iilr. 1 mnr l'iinhn nr- 
rh> 1 ni ’MM *1 nr, t • I ì , , mi 

hi <rr"'ii -i/i-MMMii,i imi- 

■ r. I 'ini"' -, ( 'r II s ’ ( M I M I I 

’n ' s M Mn r ' M I ’l/'ll . ; If 
. ' rn 'l'Ii , rn II) I II : ■ I n ih. , 

. 1,1 II.filli, il I h'z imih rr 
I ir "'III' I ii.l unii, r ’I 
f{" 'hi mi" s/l, I ( hi" ni 
hi rum II'lì' i/ii. s' I jir, 

( M !.. M ' ' nnz'mi, /’ . M - 
I.» '1 nn nn n im-,» inizi 
III," ih limili , hi ili" r, h 

Inr" l'i.nr nn'ii" •ii'rii., 
I ii'r 1 Ili.il r *■( " ( .S’( ' ’< 'Il - 
’i , ■— r I II ' » /). r Ini r n n 

. . ill/l 11 - - (/Molili., l’.i ( ' ■ 

’n r nr. nilr 'I ' ’in r" il" 
• "llllllll" •' Il (I ‘nrilM'.l hi / 

. i nh ’iizimii ili'( I.I ni" 
iihiiii itiurn’i di'(i?i r.i’,' 
;i. r ’r 1 iit'iin Zi ( *.' li 

< '.i-M,- snoi 1 (Ilu/ii ’• I < • > 

'I . n H "iin. l’t t/m .1" 

ifiirii ' 

(' s.iM.» s'i.’i t.i't 

dclilliidM chi’ noiii'i» Clini- 
'■"Ifn 2S2fi jii'r.iinir C"c <(«- 

’n mi mii’itdiì rnlmitlir:". 
ccrt''Oicutr il foOo li o pn - 
I I .M(l hi crinnu it ri i/f.ifn. 
iii( In- 2S3 r(*ut> conirn tu 

ffCniiina. 67 nìiilni In 1110 - 
raUln r il » hiion cnMn- 
nif 1922 Inrtì r rnp ■ 
MI*, l'cc Hi’ii 1493 di iinot’ 

rciili <iiii" rniinsif •mpu- 
inti 

Kppod . '•\'(>»iiii» </n»*Li 

.Ir! V’ni'iiiih' (' fc'h: i/in-. 

.Iure, ntihin'iì" .leu III L- 

:iq i*(fiV’i*iiff'-*i *71(7 .'K’i'Zi'C 


ni I liiiih" .scorsii hi tvlC'' 
r'.-.imir , ' lui nljcrlo un. 
Ili I lirnt" diH iimrnhirio siiì~ 

Il 1 tin trnzii drilli pnlLzia, 

I II -ijirni II, imi. l'ubbinnio 
'■hiilhninlii (//• Iipii.'i'oll clic 
li ni'ii sfcin drìì'Intcntn 
imhhhi,, /M I- ihn-tinicntarci 
se//'i.'4.1111//.!/(Ole e sullo 
1 ! t ! (-1 ' I ilriht /uihblicn 
so nr, .. 1 , Mn iiin'lic qiil 
(■ •' MM.ili .1 i.i(i'..(t.i fu e.-f-' 
sii SI h lini' rlir itii'iio di' 

II M ii'iiiii" ih' imhsiotti 
I .-Mil.llln ' "lj>'(*()ilf ; f SOl- 

Uiiil" ii''mir'iiiiirii!r licl- 
’(• ’mhiifiì' il' /inficili pin- 
il’Z'iir'n (Ih nllri ''Olio te¬ 
mi’' il ri..rri'it jii'r altri 
I "III I ■’ ""I" iinrlh ilallfi 

«■ (/'■''•Jii II '-n.-c che CI 
'Ih ' 'ritmi .1 I .i.’fn dclln Sta- 
'" "mn ifinl l'iilh: ini In- 
ii'Iii’ti 'h'i'iìr mi .s-n/fl- 
r' I ]l II di (-nrilsn. mi ijnip- 
P" d d n;--.' I l'rhiTìUl lIllO 

III'Il "piìiirr ii'ii, studente 

( 1 11(1 ( (I ,1' }i ifi r s'f iididri*, 
”7 it’il,' 1 hih'iratnr’ moder¬ 
ni r li'tr, zzili' .Sniio linei*-' 
il cl ,' hniiiiii il d'<pOSÌZÌo- 
iir p'T.'h" ah elicotteri 
imi idiiiiif. ciiinroii per di- 
-jii'riìrr, , . scifir'o»» *. So¬ 
li' ld' nm-i'ii’ dc’hì * poll- 

Zlr ih t Cl (l-MIt- ». 

.N t s’ ii ^ 

'1 ( 1(10 MIO,, rf'r ’ii’s'JunfZ 

ji-i/irOd (/ si’r'u s-/)(*,'|offl- 

zn.'m,,' •' mm 'Inh; condot- 
’.l e r ipiitl''ìc.irr tUJ1TÌO~ 
Miir*. .'""rrl'i rii e adenti 
r.l Iiii'lp" di.’hj OiUdizia- 
nn duri!' j pio fiic'Ic COZZI- 
iirt'Miiiii* <1 jii-ri ìk* di lon- 
•- ilrh’’' "ii’puii'l In qua- 
SI • I” i i>i (•'•) di'I mond(» 

.^1 I ( ( (■ - s 7(1 di 'ì:! l'ita THO- 

(ii-ri,..*, *1 f irio/r,-. e,» -'c4cn- 

Ii'ic". >Oiri''(* <• I7ÌÓ dif- 
' c :• >• rtiM7|)!( - SI* rr’nrJont 
imiii'ir I sn, h,nnio fm- 

jeisf I i.lìn nnl’Z u (idep7iflf* 

di c ' '"h" \ mi '>M.> dire 

rlir Ihnnii 'tiK/y,, n ijiicsir 
II**» »7"i*iii. V/(i ii,*j rioifn» 

;)(.( SI- I- <! H'i'iia s| pen. 

'■il'" mi id’r,, Hi'-flerà fa¬ 
re siiiuiiitii mi e^emnlor 
mirile sertinmne fa ,1 Pra- 
f'ic lì .Mure, presente if 
cip" del'ii i--«lJeIlOro. 

l l'z.r* t* il questore dott., 
.S'nf D, Sfeùiiiiv hOn^- 
;i<i e-oernne'itnto gli rti- 
cnt’iTi ro(7 oh idmnij cos 
hirnt' l cas-'ddelfj « 
(itcnis) >. endentemcRftfy 
pri (l(•t•Ml)(I>!(» di piò dei mal^ 
l'Teiìti. K t hnìri. 
jMsa-ono /’bi’.’-im7cnfo coiitf' 
^niinre (f toro iuftdfnio 
« s'nivo di Roma 

tl I, 



f. ^ 
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Su, Rene Clair sono siati 
scritti cciitinuid <tl ro- 
. tuini. .Voi ci (iccontentia- 
ino (Il lina sola definirlo- 
tie: ' Olmi suo film {• un 
I complotto contro la noia-, 
E', di daston Matlot. 

Più ' valida file mai è nel 
• caso di ' Il silenzio <■ 
d'oro E' un film clic 
CIfiir diresse dopo il suo 
forzato esilio americano. Il 
film è ambientato nel 
mondo del cinema muto 
(di qui il titolo) durante 
i primi anni del secolo: 
protaponlsta è un autore 
di film dell'eiioca, inijier- 
spnato da ìflaurlce ('liera. 
lier, che sotto la direzio¬ 
ne di Clair aveva (lià re- 
, citato in ' Voiillania la ce¬ 
lebriti) - (lii:tS). Se Clie- 


. vuUer diede, nel - .Silou- 
;io (' d'oro -, forse la mi- 
pliore interpretazione del¬ 
la sua Ititiila Cdrricni. il 
repista raui/lunse. con es¬ 
so. lino del massimi li¬ 
velli della propria arte, 
profondamente iitfri.svi di 
Ilmorismo e di tenerezza. 

La storia di Emilio, attem¬ 
pato e palante uomo di 
cinema (Maurice Clieva- 
lier). di dlacomo. suo 
liiorutit' «sKistcritc tf’rdii- 
cois Pérler). di Maddalena 
(Marcelle Derrier). la ra- 
■ che Emilio protep¬ 

pe. finendo con l'innamo¬ 
rarsene e che amerà in¬ 
vece il timido Ciacoino, 
rappresenta una deliziosa 
parabola .viilJ’ctò c sul¬ 
l'amore. incastonata mira¬ 
bilmente nella cornice 
della /'(iridi Uditi vista, a 
volta a volta, con iialetico 
affetto e con satirico di¬ 
stacco. * Il silenzio è d'oro- 
che apparve siipll scher¬ 
mi italiani nella .•.taploiie 
W47-4H. ottenne, lo .stes¬ 
so anno. Il (Iran Premio 
al Festival del Helplo 
Sul primo canale l'ultima 
- per modo di dire 




10.15 

11 - 

16- 

17.30 

mo 

18,45' 

20.30 

21.15 
2 2,25 
b,25 


OGGI 

TV degli agricoltori 

Messa e rubrica 
religiosa 


! A cura di ftcnalo Ver. 
I tunni. 


Iti Kurovlatonc, alcune fa. 

Hockey su ghiaccio Coppa SpouKlci 


La TV dei ragazzi 

Telegiornale _ 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 
agonistico_ 

Itinerario quiz_ 

Telegiornale _ 

I tre principi _ 

Passerella 1961 

La domenica 
sportiva 


» Lii nonna del Corsaro 
nero» (rivisto. VII pun¬ 
tatili 


del ponierlgitlo. 


della ocra. 

Fiaba da *■ Le mille e 
una notte*. 

Piccola antologia del va- 
rlet/t. 


23,40 Auguri di mezzanotte I 

i DOMANI 

11— Messa __ 

Ì2,15 Concerto 

di Capodanno in t 

13,30 Gare internazionali 
■ di salto su sci d» 


Collegainentl da: « Urlga- 
doon » di Ilonra. Lii Hus. 
«ola •• di Focotto Marina 
di Plotrnsantii. -Olynipia- 
<11 Milano. 


in turovlslone, da Vienna, 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Incidente di volo 

19,15 Gary Cooper 
presenta: 

20,10 Teiesport 


20,10 

20,30 Telegiornale 

21,05 Due soldi 
di speranza 

22,40 Concerto dì musica 
leggera 

23,15 Telegiornale 


da (Jatiiiiscii (Ccinianiai. 

al Piccoli animali, grandi 
amici, bl 11 Pony, ci K' 
arrivato un trenino cari, 
co di... 


del pomeriggio 


itucconto sceneggialo 

* Il vero Wcfit -. premio 
por il documentario al 
Premio Italia (replica dal 
2. programmai. 


della «era. 


Film . Itcgla di It. Ca- 
«lellanl. Ini.: Maria Fiore. 
Vincenzo Miisolino. 


Suona 1.1 1< .Alt Foicc 

Band della notte 



OGGI 


21.15 

22.15 


ft- 

h 

21,05 


Allegro finale 

Telegiornale 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 
agonistico 


Corrado proenla; Cliio 
Bramieri. Marisa Del Fra¬ 
le. Raffaele Pifiii 


DOMANI 


1 ip; e figure - Piv^ie - 

li teatro di Eduardo Sik rsrtefice magico 


22,30 Telegiornale 


trasmissione di ' - Studio 
l'no - (il liliale infatti ri- 
prcnde il Fi penuaiol. 
Ordinaria (i nini i ti i.sl ru; io¬ 
ne. tranne un bel nume¬ 
ro di Franca Valeri tulio 
dedicato a Mina: qualche 
mallpnltà. ma pelle pelle, 
che la iirolauonistif dello 
slioiv ha accolto con estre¬ 
ma disinroltii ra 

Vice 



OGGI 


.N.VZIONAI.K — Gioiiiale la. 
dio Ole 8. 13. II. 17. 2U. 20.30. 
23.15; (t.35; Voci d'italiani a|. 
l'CHti'lo: 7.15: Almanacco 

Musica pei orcliestr.i d‘ ai- 
clii ■ .Mattutino; 7.10: Culto 
evangelico; 8.30; Vita nel cam¬ 
pi; 8.55: L'informatore dt‘l 
eomiìu-relanli; a.lO; Armonii* 
celesll; 10.30: 'l’i asinlKSloiie 
per le Fot/e Annate; 11.15: 
Antologia di canzoni. 11.15: 
Casa nostra- circolo del geni- 
Ioli: 12.10: Parla il piogiain- 
misla: 12.20: Altnim musicale; 
12.55; Metionomo. 13.30. L'an- 
lidlscoliolo; 11.15; Bice Valori 
(• Giaiirlco 'redeselil prcH(*nta- 
no « l.e doinenicln' di Bice e 
Gianrico u; I1J0; Le Inleipre- 
lazloni (Il Giacomo Lami Voi. 
pi: 11.30-15: 'rrasinlssinnl le- 
gionall; 15: Melodie idlcgre- 
15.15; 'rutto il calcio minuti' 
(ter mimilo; 16.15: Itilmi sti- 
dainerlcaiil; 17.15: Concello 
Hinfonlcu; 10: Incontro Roina- 
Londra; 19.30: La giornata 
sportiva; 20: Alliiim inuslca- 
l(‘ . Una canzoiu' al giorno; 
20.55: Applausi 21: Un in¬ 
contro con Milva; 2 t.l 0 : Uo- 
irdnl e idee davanti ai giudici: 
22.05: Voci dal mondo; 22.35: 

I complessi di Pepniiio DI Ca. 
pri e Bruno Martino; 23.30 ; 
Appuntamento con la Sirena; 
21 - 2: Segnalo orarlo - 1002 
ora y.ero. Balliamo con lu or- 
eliestre del Night Club Fu- 
ropol. 

HKCONDO — Giornale radio 
ore: 0. 13.30. 11.30. 15.30. 18.30. 
20. 2l.30t 7.50: Voci d'italiani 
aireslero; 8.30: Preludio con 
Canzonlsslma. 9.05: La selli- 
marni della donna: 0.30: I suc¬ 
cessi del mese; 10: Gran gala; 
II: Musica per un giorno dì 
festa; 11.30: Parla II program¬ 
mista: 11.15-12: Sida stampa 
sport: 12.30; ‘rrasmlsslonl re- 
gionall: 13: Il Signore delle 13. 
Renato Rascel. presenta: l'oc- 
eliialino; 11: Scatola a sorpre- 
sa; 14.05; Tempo di Canzonls- 
sima: II.IO'IIJA: I nostri can¬ 
tanti; 11.30 - 15: Trasmissioni 
regionali: 15: 1 dischi della . 
settimana: 15.30 : Bollettino ' 
della transitabilità della stra¬ 
de statali: 15.35: Album di 
canzoni: 16: Il programma 
delle ((uattro: 17: Musica c 
sport; 18.30: Ballate con noi; 
10.20: Medivi In tasca - Il tac¬ 
cuino delle voci: 20.20: Zig- 
Zag: 20.30: Un anno in album 
■21.13; Domcnlc.i sport; 22: 
Gran llnatc; 21-2: Segnale 
orarlo - 1062 «ni zero; Bidlla- 
mo con le orcheslie del Night 
Chili Kuropei 

TKR/.O — Ili: Parla il pio- 
grammista: 16.13: Arthur llo- 
tu'gger: 16.15: R.'icconti tra. 
dotti per la radio . Heinrich 
Biill; « K cosi fu sera e iil.it- 
tina u; 17.15; Geoiges Bizet - 
Maurice itavel; I7..50; La d<Hi- 
na id halcone. Un atto di Hu¬ 
go Von Hofm.'innsthal; 18.30: 
La t'.issegn;i; 19: Leoptdd Mo- ' 
zarl: 19.13; Bihllotecii: 19-15: 

I. a poesia di Angiolo Orvieto: 
20: Concerto di ogni sera: 21: 

II Ginrmde del ferzo; 2U0: 
As|iettando la m<>zzamdle: 
23.30; Un'oia di )azz 

DOMANI 

NA/.IONAI.K - Giormih- r.i- 
dio: 8, 13. 11. 17. 20.30. 23.13; 
6.35; Vetei d'U:diaid all'estero. 
7.13: Almanacco . Domenica 
sport - Musiche del mattino - 
M.'dtidlno; 7,10: C(dlo <>vaii- 
gelleo; 8A0; Il nostro huon- 
giorno; 8.15; l.e m«-lodie dei 
rieordl: 9: Alh'gretto anu'rl- 
eano; 9.15; Annoiile celesti; 
10.15: Coocertl e sinfonh- di 
Dv<irak: II: Gli amici d«11a 
e.'inzoiu' . Il nostro arrive<l»T- 
ei; 13.15: Come, dove, (|uamlo: 
12.20: Alhiim tmisicale: 12.35: 
Chi vuol esser liet«»...: 13.30: 
Kr.miet <■ la sua orchestra: 

II. 30-11.15; Trasmissioni regio¬ 
nali: lUO: I h:dl:ddll dei gio- 
v:ini: 11.15: Rieie.-izione di Ca¬ 
poti.inno: 17: Miisie.'i da hallo; 
18.30: 'lose.'iiiini dirige musl- 
ehf* (la opere; 20: Alliiini mii- 
sicaU'; 20.55: applausi a..: 21: 
Coiieerlo vocale e sliumeilt.i- 
le diretto da Pietro Argeido; 
22.13: Complessi It.diani di 
musle.i legger.i 

SRCONIK, - Giorn.de radio: 
13.10. 11.30. 15.30. 18.30. 30: 7.50: 
Voci (ritalianl aireslero. 9: 
N'<dizie del mnltino . Allegro 
con brio . Oggi eant.i .M:irini> 
.M.-irini - Un ritmo .d giorno. 

Il passo (lojipio Conio Ic 
(Miilano gli (litri: lo: Benv.-- 
mite :d nderofoiio. 11-12: Mli- 
«ie.i per un giorno di festa ■ 
Orclieslre In p.ir.it:!. 13: Il si. 
giiorc delle 13. Ben.ilo Rnseel. 
prc'-eiU.i: 13.10; Sc.atol.i .i soi- 
prc'.i. 13.1.1, L‘.imm;i/7.)C.i(Ié. 
13.50- Il disco del giorno. 
n..-.5; La Circiis B ind di Bill.v 
May. Il: Tempo di C;mzoiiis- 

siiu.i: llni-ll.in: I iii>stri e.in- 
i.mli. Il 30-11.15; Tr; «mi-sioiii 
regioii.'di 1115; Ruoti- e mo¬ 
tori. 15: I successi del 1961. 
lì: Microfono (dire Oc«-.ino. 
17-30; Lelio I.iittazzi con Ma¬ 
ria Pia Fusco presenl.a: Musi¬ 
ca elidi. 18.30; Balla!)- con 
md: 19.20; Motivi in t.-isc.i - 
Il taccuino delle voel: 20: Se¬ 
gnale orarlo R.-idl<-sera: 

20.20: Zig-Zag; 20.30; Isa Di 
M-arzlo. Dodd.v S.iv.ignonc. 
Antonell.i SIcni. Franco Lati¬ 
ni. Elio P.indolfl e Ren-tto Tu¬ 
ri preS4-n1.Mi<'- 1962 Express; 
21.30: n.ìdion-dtc. 2M5: .Musi- 
ca nella scr.-»; 22.45-23: Ultimo 
(luarlo . Notizie sportlxe 
TERZO - 16; Ritr.illo di-ll at- 
itst», lì; Musiche da c.imcra 
di Mozirt; 18: Noxità libra¬ 
rie. 18.30: Dimllri Sciostalto- 
virh; 19: l’.moram.i delle Id.t-. 
I9J0: C.irl Maria von Weber; 
19.15; La buon.i n<»vella. 21* 

Il Giom.-ile del terzo. 2U0; 
Li rassegn-i, 2M3; Racconti 
tr.rdotti per la radio Berlolt 
Brecht- . L'csperlm.nto ». 
22.15: Lcos Janacek: 23: Il 
c.'itloliccsimo in Inghlltcrr-i; 
2.5.30; Congedo 


‘V'k f ■ • 

I Le prime 

I Lu Boheme 
I al Teatro dell’Opera 

f Due parliculiiri punte* d'in- 
^ teicHse aveva l’edizione della 
^ • Bohème . ripresa ieri al 

^ Teatro dell’Opera: la presen- 
f za d’un celebre tenore, GUi- 
^ .seppe DI Stefano, tiinlo più 
i atteso dojio le recenti jiole- 
^ miche con il Teatro alla Seti- 
^ la; il debutto romano d'una 
f squisitti cantante. Mietta Si- 
è ' ghcle, che noi gin cclebram- 
f rno due anni or sono, nelle 
^ -stesse vesti di Mimi, a Spole- 
^ to. in occasione della memo- 
^ rabih* • Bohème > prcscnta- 
^ tit dal Festival dei duo mondi. 
^ Bene, il Teatro dell'Opera 
9 ha puntato intelligentemente 
^ le due carie. Oiu«e|ii)c Di Ste- 
i fano (c .se non lo vogliono 
f a Milano, prendiamocelo noli 
^ hit confermato le sue doti di 
; eaniiinte di classe. La figura 
^ di Rodolfo è slalft da lui de- 
^ lineata con profonda ronsa- 
^ nuvolczza d'inter|irete. eceel- 
f lente sia dal punto di vista 
^ scenico che dii (pieilo musi- 
f cale. Intensa e chiara 1:( vi- 
^ lii itzione dellii sua voce, nroii- 
^ t:i a] fraseggio più di>lÌcato 
^ e sfumalo, aperta agli sl:m- 
^ ci e alh* accensioni. Una vo- 
^ ei» luminosa, ma cn-sla, ine-* 
i prensibile inoltre nella dizio- 
^ ne. sosl(‘iuitn da un interno 
< e commosso affanno. Un 
^ grande c.'intnnte; il migliore 
i dei no.strj • grandi •. 

^ Il debutto di Micttn Sigile- 
i le hn coinciso con lina festa 
fi deirnrte lirica. La giovano 
^ e lirill,•Ultissima euntante non 
fi soll;in1o non h.'i dimenticalo 
^ la lezioni* di Snoloto (regia 
fi di Menotti, direttore d'orche- 
^ .‘■fr:i Thoma.s .Schipper.s). ma 

fi vi ha aggiunt(i una < sua • 

^ più matura coseienza stitisti- 
fi cn. Hn eonnulstntu il nubbll- 
^ co con il fascino e rinteUi- 
^ ((enzn d'una voce stupenda, 
fi freseti, timbricamente ricca. 

^ Una Mimi nuova, finalmente, 
fi alleile al Teatro dcirÒpcrn: 

^ nuova nella maliziosa Inno- 
fi cenza dei primi due quadri; 
i nuovo ni*lla contenuta dlspc- 
fi razione del terzo quadro: nuo- 
^ va nel patetico e dolente dl- 
fi stacco dalla vita che npH’iil- 
i timo nundro ha soli ratto Ml- 
fi mi alle tradizionali insidie 
^ melodrammatiche. Mlclta SI* 
fi ghcle: una splendida con- 
fi tante; li pubblico Tha già in- 
fi serita nella schiera delle 
fi • grandi ». 

fi Ci scuseranno gli alt'i. ma 

I esol sono di casa al Teatro 
I doirOnern e averli ritrovali 
I tutti (il loro noslo con la bra- 
^ • vurn di seiiini-e, è un place- 
fi re; Giulio Fiornvontl. cioè. 

^ jiHorc «* cantante «“nslbnis- 

1 «lmn nel ruolo di Marcello; ‘ 
Pliein Cinbas.si. disinvolto 
Colline, iiungcnie nel famoso 
(iddio olla vecchia zimarra: 

8 Arturo Le Porta, uno Schnu- 
I pnrd di rilievo. Bravi enebo 
I Giorgio Onesti e Leo Pudis 
fi risoettlvnmcnte nelle mac- 
^ chietto del na<hone di casa 
fi e del vecchio Don Giovanni. 
fi Tln,-i eofn di ole«»nn7n hn nor- 
fi tal** ALiriella Ad.'ipi. suui'ian- 
fi le Musetta A no'io negli 'd- 
fi fi ruoli Piioh' f'aro’i. Vir- 
fi «ilio *ifoccn e r'a'-lo Pl:it,nii:>. 

^ Mmi i*ino("\li-ici h* scene di 

fi G-mi'Uo P-i|-|-;«'>i,.ioi. pi vc- 
^ tfi:i di pruno Nofi-i « l*t dl- 
fi re-/,iotV* 'l'ori'lw'i;! p.'i di OliX'ie- 

^ ri <!'* F'iliritds ni*r oiinnlo 
fi !ille*'fe a cont(‘nere lo soct- 
fi tnenlo (in nn,ss,Tln .soe.sso e- 
fi .subernnie o ncrsino grotle- 
fi eco) «><*i limili d'una on(*sta 
fi " *-onllno ”. 

» Numero.so il nniiblico lun- 

fi Bamente trattenutosi, n'ia fi- 
fi no d'oiini rnoidn» c* rh'irnpe- 
ra. nei n;ilc!i! <* iu u'ale.'t. a 
fi fne(c«(JÌaro P't!' aOItl-Ulsi o 
fi cliiamnti* «'i ìeternrell Udii. 

fi r V. 

'fi CINEMA 

fi 

fi II mantenuto 

fi l'er ;1 «no esordio di regi- 
fi .sUi. l'gvi Togna/./.i «i è ùi- 
fi (Miit.'iiiieiiti* ;ifnd;ito iii'Ile iin- 
fi ni di Si'aniicci i* T.'irahiH;. 
fi f;iniiger;iti «autori deirnll.in;i 
fi edizione dj Canzonisshiia. Il 
fi ri.snlt.ito è <pi(*.st;i rstorielhi d: 
fi un ometto moiieslo i* iuge- 
fi nnotto. il (palle pn.-vsa o-zrii 
fi tairt.i di girli pon'lié soqie’ 
fi tato. ri(*nz;i ragione d <•■■■<•- 
fi re m:>ntenuto dalle donne. 
fi Vero è l’Iu* le (Ìi.sgr;t/.if. .1 
fi poverjiccio, ta'ml)r;i voler.sc!'* 
fi ccrc.ire eoi l:internir,o: a'.ic.-i 
fi aif.'itti. ignoraiidoDc rideii:.- 
fi ::i. un;i nieictr;(’c inilit.m'.c; 
fi «'inv-agliiècc d'uni coUeg.i di 

fi nflloio elle, di pnntii oi tii;i!i- 
fi co. .'i nii*ìt(* :meli(* lei .-i f-ir<* 
fi l:i vi*.:i; .si lr.;ci;i sedurre ed 
fi ;ici*t*tt:! (|uindi im posto re¬ 
fi mnnerato d:i uii;( proi';ice ve- 
fi ilov.'i. iiiiii più g.ov,'in..-viiiii.i 
fi II copione *' «enc'.to e vo'.- 
fi g;ire oiiiie podi; .altri, To- 
fi gti.iz/.i ;i::.irc .s' f;i pi-rdotriri* 
fi .-olt.-into in p,-irte !:i r<*,';i.t d 
fi Togii.-izzi. l'ii preg-.o dei lll'ii, 
fi coIlllllKpii*. e die fllT-sce (pi.oi- 
fi dii meno 1,' ;';.òpott: Tr;: gl' 
fi ;:l!r; ioterpr»*!-. li.iri;, Ocdi - 
^ n:. M.'irs.i Mer’-.n; M.-.r'o 

fi C;iro‘.emito, G .-ino' Mopy e 
fi P.mii-ci;, Compie;;, ! 

fi pmgr i!iim;i. nrr forUia;; .iti 
< gr.i/.io-'o I- -:nrri’.i;e d segno 
fi .aniin.ato ddl i .serie - To:ii i* 
f -lerry -. 

fi -ut. HI»- 

fi - 

f Prima esecuzione in URSS 
I della Sinfonia n. 4 

I dì Sciostakovic 
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Zecchi - Carmirelli ^■'L:!;!rTnist'’l!!^l(. ^ 

■» oggi airAuditorio “rr‘:.‘:^i::iTi‘'\aU'’'” uo, ‘ 

oggi, .-ilfi* I7.:<0. .-ilTAuditoiio (li Mnrsliiigi: oggi e diiin : 1 fr.ildii 
ia dell,-) Coiu-ilhi/ioiu- il (-■■iK-er. corhl (a)i I1.:l0) 


Cidoradti; oggi e domani: Macl- Ventuno .Aprllr; Buff.do Bill 
Htc alla corte del (Sran Khan Verbaiio; oggi e domani; Franee- 


Via dell,-) Coiu-ilhi/ioiu- il (-onccr. corsi (a)i 11 
lo dcirAccadcmhi di S f'ccllla Mujrstlr: oggi 
(ahi). t:igt. It) «ar:i diretto da rlea dei ccn 


Callo Zecchi 


ujrstlr: oggi c (Inni.un ; L.i ('.•- 
rica dei cento c lino (.ipcr Iti 


irh-cipcià l.i .Metro Drive-in; chiustir.i 


violinista Pina Cainiiiclli. Il (-on- naie 

C(*rtu 6 dedicato a iiiii‘-i(-hc di Slrlrojiolltan: oggi c duiiiani; Un.i 


Crlstnllo: B ccnerentolo sco d'Assisl 

Delle Terrazze: oggi e doniaiii: Vittoria; oggi i 
Dell Hur taeus 

Del X'Hseello: Exodus 

Dhiiiiaiile: I nomadi TEBZE 

Diana; M;tdste all.i eorte del .... 

Gr;in KM.m AUrlacInc: oggi: 

Due Alluri: L'assedio di Fort « domani: 

Pnhii ■>** nel futuro 


domani; 


TF.BZK VISIONI 


1 gullaiiu: oggi: Francesco d'Assisi; 

ance- domani: Il trionfo di Maciste 

Trìanon: Il buio in cima alle scale 
Spar- Tusculo; Ercole alla conquista di 
Atlantide; domani; Clmarron 
Ulpianu: oggi e doniaiii; Maelste 
nella valle del re 

I R„. SALE PABBOCCHIALI 


Mozart.,Verr.uino (-«(-guite- « Sin. 
fonia In re inagg. >» (lctl:i di l’r:i. 
g:i K. .'»(M; «r CoiK-erlo in la in.igg 


vita (lifficif 
Mignon: oggi 


Adriacinr: oggi: Il segno di Ro- SALE rABBOLCHIALl 
ma e domani: L'uomo che vis- Accademia; oggi; Sono un'agente 
SI* nel futuro F.U I.; doni.: La guida indiana 


(li.:to 17.15 20,:io) 

e (film.mi; Siivc- 


Eden: oggi: Exodus; domani: Le Aiilene: oggi: E.ster e il re; do-1 Alessandrino: oggi e doni.: L'tr- 


Br.ihiiis 


K. 219). pi-r violino c oichc.Htra; j Mudrrno: oggi c (lomani: Un prò. 


Kti'o conlro GonzaIcH (ap L>.' 2 U) Lxpero: oggi e domani: La città 


« Sei ( n.'it.i 


14 20.3 «.I fi-KHori- 


nuvole 


Bigllctil al hotteghilio di via del-1 Moderno Salella: oggi e dolnani: | (‘icdeii 


Hpictata 

Fogliano: Vento caldo 


l.'i ('onclli.-i/loni* dalle t(l In poi Mondo di notte n 2 

I « ..II.. Moiiiliai: 1 c.oinoni di Navaioiu* 

« L3 VII3 P€r IO Zoi » N'eu York; oggi (- domani' Mu¬ 
di Teatro deiLOpera I.S'iiovo (iolden; oggi c* domani' 1 

Oggi, in ahlioiUÉiiiciito diuilio due volli della veudcti.i (;ipci- 
alle IT. replica della « Vll.i per »«ra ll.:t0) 

lo Zari. di M. Oilnka (lappr n. U) l'arU: oggi c domimi: Il mantc- 
diii tt.i dal m.iCHtio i;frcm Kuitz mito (upeil 11.:t0» 

Protagonista RalT.u-lc Arh- Altri Plaza: oggi c doinaiil; « Cinein.i 
inicipreli: M.irgh‘iila Rimddi. •' Art»'». _I Icoiil Hciiteiiati 

.M.irla Bhiiica C'asiini e Ghio SI- (operi. 13.1.')) 
nhniicighi M:ii-i.lio del coro Gino quattro Fonlaiie; oggi c domani' 
/.intuii I(cgi;t di Tati:in.i l’.ivio- L’oechio caldo del cli-lo (11..'10 


!gi e doinani: ((arileii: Le piace Brahiim? 

Il 2 Giulio Cesare; oggi o domani: 

(Il Navaioiu* I ùue nemici 

domani' Ma- Harleiii: oggi c doinanl'. I rivol¬ 
tai) li..'>()) (osi <11 Alk.'int.ira 


mani; Lu nave piu seass.-ita del. 

Teserclto 

Apollo; oggi: Tiro al 3 >ieeione: 
domani: Giuseppe venduto dai 
fratelli 

Aquila: Lo zar dell'.AIaska 
Arrnula; oggi: I viaggi di Gul- 


llver: domani: Saffo, venere dliHetle 


clere verde 

Avila ; oggi; L'ultima battaglia 
del generale Custer; dom.; Ge¬ 
remia e;uif e spia * 

Urllarmliiu: oggi: 11 principe la¬ 
dro; domaiir; La rivolta degli 
schiavi 


Lesbo 


Maciste 


1 llolijuood; oggi: Seaiuiali al ma-1^^***’*'*^ oggi: 1 tu* eahalleros; 


[ le; domani: Lo «paeeotie 
liiipero: Il re di Poggiurenh* 
liiduni): oggi e domani; I due 
neiniei 

llaii.i; oggi e domani; 1 due nc- 
nliei 

.Ionio: Kxodtis 

Maxoiiiio: MaeiKte alla corte del 
(ir.in Khan 


v'.i AlarledI 2 gcniudo. :ille ore 21, 
fuoii .ililionaiiiento. icpllea de 
'< L.t Bolu'lile r. di G l'iieeiid. 


TEATRI 


Aitl.ECCIIIN'd; Oggi e domani ri- , 
p„K„. »«dlo City: oggi 

ARTI: Oggi i* doin.iiii iiposo. ,. *’**,'^’** **'.'** 

Al l„\ .MAtSN'A: Oggi e dtun.inl «eeh*: oggi e do 
liposo della vendelt;i 

II. S. SPIRITD: Oggi e domani «Ivoll: oggi e d 
.(Ile 16.30 e ia D Oi Iglla-P.ilnil rate e iileZZo ( 1 
in « I.f due oifanelli-). di Di-n. : oggi c i 

nerv. t'n-zzl faiiiili.iii. leniilo. l-iioil 

Di:i.l'..\ ('«META: Oggi e (lonianl e Jerry 11.5.1.5 

alli- 17.30 C'.l.i Stallile diletta oggi •• « 

da Diego F;ihl)li in; « l..i guer- . e.'ildo di*l eìi-li 
la di Ti»)l;i mm m f.ir:i » di J Siiloiie iMarghei 
Gir.oidoux Regia di G. Colli. punl.oiielilo; ( 

DEI.LE MU.SE: Oggi e doiii.ini l‘i della llgK' 

• ille I7.:t0 Fiane;i Doininiel-M.i- Snierulilo: oggi 
■ io snelli con F MaiehlA. M dul)l)io 
Gmtrd.ili.issI. V D.gll Aliiiall. Splendore: oggi 
R Spinelli. F. Reshcl. hi' n i.a tl*'ro degli .,i 

signm.i elle odi.ix.i i f.igi.ini ).. Superelneina: og 


‘ ore 21. 16.30 IH.IO 20.10) 

Ilea de (/ulrlliair: oggi c doniani: .Mon- 
•iid. do di notte n 2 (apelt. Pi) 

(pllrllieltu; oggi e doinanl- Il pia. 
(‘(‘re della .sti.i eompagnla (L').;:() 
Ji. la 20,15) 

Radio CIt.v: oggi e doni : 1 fratelli 
corsi (aj). It.;i 0 ) 

doni mi Reale: oggi (* dom.mi- I due volti 
della vendelt;i (.ipeil. H.:;0) 
doi)i:ml Rivoli: oggi e domani- Un geiie- 
i-l'.itnil rate e mezzo (15 16.:i.) IU.:(5 20.35) 
Il Dei). RuY} : oggi e dom.mi: Il inan- 
tenuto. Fuoii progr.mim.i: Toni 
(lonianl e Jerry 11.5.1.5 1(1.25 20.30) 
diletta Ro.xaI: oggi e- domani- L'occhio 
.1 guer-* e.-ildi) del eìi-lo (apelt 11.30) 

» di J Salone iMarglierlla: oggi. 1,'ap- 
’tilll. punt.imeiito: dom.mi. A eav.d- 

doni.mi R* d(‘lla ligie ^ 

iel-M.i- Suieruldo; l'ggi e doni.mi - III 


GUIDA DEGLI SPEnACIHI 


doniaiii; Robin Hnod della Con¬ 
tea Nera 

due Aurelio: oggi: L'ultimo del Vi- 
rhinghl; domani; Il coraggio e 
ne. la sfldu 

Aurora: oggi; L.ulro |iii ladra lei 
e rivista: domani: Il coraggi.) 
del e la sflUa 

A5'orhi; Il liilio In elm.i alle se.ite 

Ilostoii: oggi e domani- Vento 
''V ealdu 

A Cupaiinrllr; oggi: La veneri* del 
\ pirati: domani: Il circo a tre 
Il piste 


valle (lei re; domani: La na\*e 
eahalleros; piu scassata dell'esercito 
1 (Iella Con- Chiesa Nuova; oggi; La lama del 
giustiziere; domarli: Poltearpo 
tiio del Vi- ullleiale di Hcrittpra ■ 
coraggio e Cohinibn: oggi: Le avventure di 
Caiiet Roussel; domani: Odongo 
lui ladra lei roluntlius; oggi: Josclito 11 canto 
Il coraggi.) (leiruHigiiolo; domani : Watussi 
Degli Hripluni: oggi: Tarsan il 
i.i alle se.ile magiillleo; domarli: Le avven- 

i.'iiil Vento Iure del cadetto Roussel 

Del Fiorentini: oggi i* dom.: La 
veneri* del e.mzone del cuore 
circo a tre Della Valle: oggi e doni.: II gran¬ 
de Jiesi-.ilon* 


C'asKlu: oggi; La iiattagUa di Ala- UcRr CJrazIe; oggi; Cavalcata 



signm.i che odi.iv., i i.igi.ini ).. 
Giallo di ,M B.illleelli. Novit.'i 
DE' SERVI: Oggi e domani rl- 
pOho. 

GOLDONI: 'i'r.itlenlmento dan- 
/..mle con orchesl r.i. 

Et.ISEO: Oggi alle 20.30 e doin.i. 
ni alle 17,30 C.ht .Andrein.i l*a. 
guani con la novilà di Allia De 
CespedcK in; « Qu.ideino proì- 
liito ,1 Grande Klieeesso 
MARIONETli; PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 
MII.I.IME't'lto: Oggi e dom.ud al- 
I*' 17 C ia MaiiuHl.'i con N. Mari- 
ileo. C Carter. C Del Cile hi: 
« ilerrelto a sonagli » e « La 
morsa >■ di Luigi Pinuidelto 
Regia di N. Marlneo 


1 Aliliall. Splendore: oggi <• dom.iiii- Il seii. 
io- <1 i.a tiero degli .imanil 

f.igi.ini >. Siiperelnema; oggi ,• domani- ll.i- 
. Novll.'i fallila (11.30 17.:t0 20.30, L llOO) 
mani ri- Trevi: oggi e domani: Un pm- 
fessor,- fra le nuvole (a|) 15.:t0) 
do dall- l'Igna Clar.c oggi e domani- Un 
professore fr.-i le nuvole (aper- 
e doiii.i. tura 15.30) 

‘l'iV. *1'.'* SECONDI'. \ ISIONI I 

Alba De oggi; Il colaggio e l.i I 

uo priil- Hllda; domani: \'ento (■;ildo | 
s- XIA Airone; oggi: Ritorno a Peyton 
SIA- pliiee: domani; Il trionfo di { 
... Maciste 

N*' \iVri -'h''': ‘*«1(1: Ercole :,| cenilo dd- 
«•II i... I*‘ terr.i; domani: Gluseiipe 

i-iie 111 . veildulo dal fratelli 

Ale.vone: Multalo Bill 
r.iildcRo .xinerl: oggi e domani: I due 
,,i nemici 


PAL.\Z/,(» SISTINA: GggI alle *20 
e doimuil alle 17 e 21.13 C.la ^ 1 mongoli; 

Callo Dappoi lo con Ave Nili- li nD'.irti i 

ehi. Clatidla Mori. Flalieeseo ' .V.,, \ 

Mule nella loi.iiiiedia miisleale ‘1’’."^* * <*iiise,)i)e 


Vi segnaliamo 

TEA TRI 

18 - Caro Oupiarilu • luna 
m.ignlfie.i interpretaziu¬ 
ne di HIn.i Morelli e Pau¬ 
lo Stot>|)ai al Quirino 

CINEMA 

0 - iJiixirzio all' Italiana - 
1 ) 111.1 s:itlr.3 «lerzunte del¬ 
la leglHlazlone matrinio- 
niale in Italia) ut Corso 
- Viueilori o vintlj, (un 
.-ipiiaolon.'intc atto d'ae- 
(-ne.-i_ contro il iiazib'ino) 
ut Fimiiiiiii 

• - Una cita difficile - Isto¬ 
ri:! um.'m:i i* «iitirlea di 
un il:illan() dal '13 u og- 
.gi) al Metropolitan 


di Nearnieei c T.iraliUHi: << 11 
Iiranno ». Musielu' di Fr.ineo 
Plsiino. 

PICCOI.D TE.XTItO DI VI \ Pl.\- 
CENZA: Oggi e domani alle 
17.15: « Nozzi* (Toro » di Maz- 
-/.iiei-o: « Le cose eoine «olio » 
di Giez/.elll; '< La c.-isa » di Car- 
«aii.'i. Regia di C. D'Angelo. 


venduto dai fratelli 
Asiiir: oggi e domani; Ben Ilur 
.Xvtiirhi: oggi- Pugni Pupe e ma- 
rin.'d: (|om:mi; Il dul)Ì)io 
,\vira: !*ggi' Kosmiuul.-i ,• Allioi- 
1 ) 0 . domani; Pepe 
.Xlliiiite; oggi; Buflalo Hill: do¬ 
mani' KmxIiis 

Altaiille; oggi i> dom.mi; Ben lliir 


Mazzini: oggi: Torna :i scttem- 
tten Ilur hre; domani: I due iieiiiiei 

!!• e ma- Nuovo; M.ieiste :ìII:i colle del 
Ilo Gr:in Kh.m 

e Alilo!- Ol.vmphi: oggi: Il pozzo (ll•ll|• tn* 

vi'iili!. !lom:mi: Se.!n!lali al 
^!ll: ilo- mari- 

(lliiiipÌ!-o; C.iv.ili'aIolii> iiisii'me 
Bi'ii Ilur l•:^l!•^trilla; oggi: Le luTÌiiezie (Il 


ino; doiiinni; GII inesor.'iblll 
Castello: oggi; Giuseppe vi’iiduto 
dal fratelli: dom.'ini; Buffalo 
Bill 

dolilo: oggi:'Lo siiaceone: do¬ 
mani; La spia del secolo 
Cutosveo: oggi: Maci.me nella ti-r. 
ra ili-i Ciclopi: domani; Totò, 
F'alirizI !• 1 giov:ini d'oggi 
Corallo: !.!• si-lti- slUle 
Del piccoli: oggi !• domani- Car¬ 
toni iininiati 

Delle Mitiiose; oggi: riposo; ilo- 
ni:mi; D.'ilta ti-trazz.i 
Delle Rondini; I.'assi-illo ili Fort 
Point 

Darla: oggi; C.iv';!learoiio Insie¬ 
mi-; dom.-ini- Buff.ilo Bill 
Eilrlivels*;; oggi; Il leder de; do¬ 
mani; L:i scìii:iva di Roma 
Khliir.Klo: oggi: Pepe; doni.ml: 
GII attendenti 

Evprria: oggi; Pepe; dom.'ini; La 
l).itt.igll:i di Alami) 

Farnese: oggi: L'assedio di Fort 
Point; doinani; Biiff.-ilo BUI 
Faro: oggi; I soliti rapinatori n 
Milano: domani: Vacanze alla 
Baia d'Argento 

Iris: oggi: Seaiidali :i| unire; do- 
tiniili; Maelste, Tuomo piu for¬ 
te del mondo 

l.eiicitte; oggi; Il fedeiale: dom.'i. 

ni; Gli altendentl 
Malizimi: oggi; Si'iiiidnli al ma¬ 
re: domani; Giiisi-iipe venduto 
dai fratelli 

Marconi: Cini|iie nniriiies (ler 100 
r.ig;izze 

Ning.-iru: oggi- Buio in elmn .ni- 
II* scale; domani: Vento enhio 
Novoelne: oggi: Un t.'i.vi per 'To- 
linik: domani; Il federate 
Oileiiii: oggi: La veiidett.'i dell.i 
m.ischera di ferro; doiininì' I 
ladri 

Oriente; oggi: La seimit.'iria del 
saraceno; iloni.'ini' Chi si ferm;i 
è |)erduiii 

Olliivianii: oggi e dimi : Ben Hur. 
con C. HeSton 


i‘IltA.NDELLO: 1 III in l li e II l e : ''"!*'****"'• "(D'’l: L'erhn del vlol- Pippo Philo e Paiierliio; doma-|Palazzo: oggi: 11 colosso di Rodi; 


« L'uomo, la llesiia e l:i virtù > 
di Pirandello con A Lelio, D. 
MIehelotli. Iteiidhie. D. Pozz.iii- 


iio 7* Sempre tiiil Verde; dom.'i- 
tii; Ri-.')nd:iti a| mare 
•Xiireo: oggi e donnini; Ben Hur 


ga. Precede: «Giornale lealra- ^^'lie gioia vivere; Porliieiisc 


ni; Pugni piii'e e marinai 
Parioll: oggi: Amerie.-i di notte: 
doiii.-mi- La viaeeia 


doinani; Kenndnll al m.'ire 
Perla: oggi- L'iiltim.-i frontlcr.'i; 
donninj; Gli incensurati 


le II. 1 » di Gaetaiii con E. Va. 
iilcek. Regia di Aldo Rendin.'i. 
qUIRINO: Lo Npcttai'olo avrii ini- 
-zio alte Oli* 2Ù,30 per teiiiilnare 
.die 23 e doiiianl alle 17.3U; Ri¬ 
mi Morelli - Paolo Stoppa In 
«Caio bugiardo», di Jerome 
Kllty. 


domani; Don Camillo, monsi¬ 
gnore iiin non troppo 


Avana: Gili.seiipe venduto da 
fralelli 

llclsllo; oggi: L'erti;i del vieim 
e sem))ie piu Verde; domani 


sole: dumaiii; L'aniii-o del gia¬ 
guaro 


Desiderio nel Phiiieiarin: oggi- Un taxi jicr To. 


bruk: (lomani; 
Fort Point 


L'.'issedlo 


venduto dal Preiirsie: M.-ielsl(* alla corte del Platino: oggi e domani; Ben Hur 


Gr.'ii) Khan 

vieiii)) Rc.v: oggi: 1 mongoli; doinani: Il 
villani; duhl)io 


Prima Porta: oggi; Maelste. Tiio- 
mi) piu forte del mondo; do¬ 
mani: Kapo 


peripezie di Pippo, Fiuto e Rialto: oggi e domani: La donna Purcinl: oggi: La guern di Troia 


P.iperino 


donna 


v.iggia 

Euclide: oggi e doni.: Il coroggio 
e Li stili,I 

Giov. Trastevere : (>ggl: La du- 
. chessa di Santa Liieia; domani: 

L.i sfida di Zorro 
Giiud.diipe : oggi: Noi gangster; 

doni.'ini: Sfilza famiglia 
Libia: oggi: Tc.x.is John: doma¬ 
ni- Froniier;i e Nord-Ovest 
Livorno: oggi: Il discepolo del 
diavolo; (Ioni ; Circo a tre piate 
.M(‘(lni;lle (l'Oro: oggi: La storia 
di Ruth; duinani; L'ultimo del 
coimuielies 

Naiivit.'c oggi; I giorni più belli; 

dom : Sfida :igli inglesi 
N'omentami: oggi e dom : Il gran¬ 
de pese.dote 

Orione: oggi: GII inesorabili; do- 
imini: Tex.is Jhon 
Osiletise: oggi-e doni.: 1 10 co- 
imidamenii (prezzi popolari) 
Otlavilla; ogg: Serenata; domani: 
Cini.irroii 

Pax: oggi e domani: Costantino 
il gi.indi' 

Pio X: ipggi: L'ultimo del Com- 
tlianches 

quiriti: oggi: li circo n tre piate; 
doni.: Atl.intide continente per¬ 
duto 

Radio; dom:ini- Un amorlcnno a 
PaiigI 

Riposo: oggi; T;irz;u) e la donna 
leo|>.-!rdo: doni.; Semiiiole 
Redentore: oggi: Le avventure dei 
tre iiiosehiettieri; domani; Viva 
Tll;ili.! 

Sacro Cuore: oggi: Er.-i di vener¬ 
dì 17; doni; Josilito 
Sala Eritrea: oggi; I ■ reali di 
Fiaiicia; doni.: riiinso 
Sala Pieiiiiiiite; oggi: Sangue e 
arena: doni.: La seerlffa 
Sal.i s. Saliiriiliiii: oggi: Froii- 
lier.-! in fi;iiiinie; don: : La stir¬ 
pe male(lett:i 

Sala Sessoriaiia: oggi: T.'irzail e 
l'iioino scimmia: dom.: Sette 
slr.idi* :i| tranioiito 
Sala Traspontiiia: oggi; In baia 
del pir:iti; domani; L:i valle (lei 
moie.'ini 

Sala Urbe: doinani: La legge del 
Signoie 

Sala X'IgiioIi: oggi c domani: An¬ 
tonio (• Cleopatra 
Salerno: oggi: Tempesta sulla Ci¬ 
na; (Inni : I viaggi di Giilllver 
Santa llllihiiia; oggi (• domani: 

Ballata di un soldato 
Santa Dorutea: oggi e dom.: l.e 
schiave di Cartagine 


domani: La battaglia di AInmo Saiit'ippolitu: oggi 


ItlUD'rTO EI.ISED: Oggi alle 20.:tU o«k'l e dtan.inl: Il colosso | RItz: oggi: Pugni, pupe e mari- Regllln: oggi: Rocco e h* sorelle; 

(• (loiuatii alU* 17.3(1 «Il mago s *h Rodi iiai; doinnnl; Il (hii>l)i(i domaiil; Gli arcieri di Sher- 


(II Edg.ar Wallace. Regia di 
Chiavarelli. 

ROSSINI: Uggi (* domani alle 
17,15 Teatro di Roma dir. Cliee- 


,11 lloloiina; La piace Brahliis’’ 
tirasti: oggi; I.o sp.ieeoni) 


mani; Don Camtlln. iiioiisigno- 
K* ma timi trop|>ii 


Savoia: La pl.'ice Briiliiiis? vvoix 

(lo- Splemliit: oggi; Scminole: doma- Ruma; 


co Durante c I.ella Uiieel. Prati. IDlstot: I quattro dlsiieratl 
do. Pace. Marcelli. Sanmartin. Rriiadway: oggi: I.o spacconi' 


Sarlor. in: «La IioiT.'iiiìiii:ì » di domani: Ercole al centro della spietata Peyton Place Trionfale; oggi- II guinde capi 

X'. Palmerini. X'Ivo successo. terrn Trieste: oggi: Scandali ni mare; Sala' Ciiilierlo: .Si-tie strade al t.iiio; doni : L;i venere dei ni 

S.XTHtl: Oggi (• dom.-.iii alle 17.30 Callforiiln: X'ento caldo domnnt: La guerra di Troia Irnmixito rati 

Siietl. gialli: « Pici.) anche per CInestar: oggi e domani: Spnr- Ulisse: oggi: L'.'issassino; doma- silvrr Cine; oggi: I iioiiiadi: do- X’Irtus: oggi: Giovane canaglia 
toro b di W. Bellodi e A. Salva. Incus ni: Il ccnerentolo m.nii: Kraneeseo d'-Assisi doni.: La sfida di Tom e Jerr 

tore con Lomliardi. Solhelll, 

Ferrari, Rocchetti. Di Claudio, ^‘'«xVianxnxnnnxxnsvxnxxnxxxxnnnvxxxnnvxvxxnsxnxvnnxxxxnxn\nnxnxnxnnnnvn\vx\\x\\nvv^^^ 

Ilei tacchi. Rotielii. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 

la ’ j * 'yr ^ • j 

« C/ 

X'.XI.I.E: Oggi (■ .-J .* A 

(Oggi termina alle 23) C.ia Ila- PQT 13. SlOnOTà Cti C!ÙSSG 

li.i Oeeliliii, Sergio raiit..iil, L v* wf v-zmv-zwv, 

« In 

ATTRA2I0NI - vy ' ;-L 

MUSEO DEl.l.E ceke: Emulo di . ' -l 

inaihime Toiissamls di Londra ' à ' ' * ì 

e Greiivill di Parigi. Iiigres.so ^llf'- . .'; 

ore 10 alle ^ C . , . . ^ 

INTERNATIONA!. MINA PARK . 7' ! 

(Piazz .1 Vitt«)rio): Ristorante - •'« '' ' ' V * ■ 

Bar . P.ireheggio . Attnizionl ji-,’x < > ■• - if ~ 

CINEMA^YARIETA' 

.Xtniir.x Juvliirtll: oggi: I.o spac- 'rM 

Boll X'iiiei: do- S ‘ 

Ercole reiilro 

Tullio 

« r.vg.izjui sotto 3 

oggi "'.-4 

e rivivi.-! Oscar C:ir- .Y 

l.oni 
dillo e 

dom.uii. L.i (Il N:!|iuI1 'j/F 

- . .. 

(Iixn 

Gr.iii e ri- 


al Centro delia 


ni; Cnvnlenroiio liwleme 
Stailiuin; oggi: GII attendenti; do- 
m.anl; I.o spaecoiK* 

Tirreno: oggi e doiiiani; La città 
spietata 


La l)ain dei pirati, 
domani: Josclito. Il canto del- SorRcnle: domani; .affondate 1: 
rnsign(>lo Bismark 

Riililnn; oggi; La r.igaz/a con la Tl/lano: oggi: Il segno di Zorro 


arcieri di Slierwood 
Savio; oggi: L'isola nel eiiore; do¬ 
mani: àlolokay Ti.sola male¬ 
detta 

SorRcnle: domani; .affondate la 


valigi:i: domani' 

Peyton Piace 


Trieste: oggi: Scandali al mare; Sala* Ciiilierto: 


(‘.aldo domnnt: La guerra di Troia 

domani: Spnr- Ulisse: oggi; L'nssnssino; don 
ni: Il ccnerentolo 


'Dia Iramonto 

doma-1Silver Cine; oggi; I noniadi: do- 
• m.aiii: F'raneeseo d'.Assivi ' 


Rilorno a dom.: Tar/.'ui it m.'igniflco 

Trionfale: oggi: II grande capl- 
• strade :il l.iiio; dom : L;i venere dei pi¬ 
rati 

loniadi: do- X'Irtus: oggi: Giovano canaglia; 
'.Assisi doni.: L;i sfida di Tom e Jerry 


CINEMA 


.XX'XV'VeAXXXXXXXX'-VVXVXXNXXXVXXXXXVAVXVNXXXXVXXVXXXXXXXVVVXNXXXVXNXNXXVVXXVVVXNVXVV’ieAX'VSeeKXXXX'VSNVXX'tMV'VW^XX 


fi MOSC.A .10 I.'.igenzi.i 

fi T.\SS h i foniiinic do ohe La 
fi Sinfonia FI 4 in do minore d; 
fi Diniitrl Se ('vt.akovU*. compost i 
fi negl; .iiin; l!>35-36. ó st:it;i ese- 
fi guit;! oggi l’eUTRSS |H'r In 
fi prini.i vo,* I Sv'condo La T-\SS. 

I la sinfoii:'). elio ha riportato un 
vivo siico.'Sso d: pubblico, ò l;i 
più gr,ind:os:i dello o|H*re di 
Scio.vt.ikov:c. Si tratta di un:i ! 
9 ojK ra compost.a dalPautoro ne- 
* gli .anni Biovnn.li Scio.st.akovic 
fi nel 1036 no d’sdi.vse la primi 

1 esecuzione ;. c.iusa de; duhh: 
che egli ;’\'t‘V.'i avuto ;i segui’o 
di vìve critiche formulate nei 
suoi confrrnti qiieireiKica 
d.'*!!'! -•-mi'. 


PRIMF. X'ISlOM 
.Xilriaiio: oggi e dixii : M.id.ini*- 
S.iiis (‘.(•Ile, e<'ii S. I.<*r.'n (ap 
I i.:;oi 

Xlli.iinlir.i; .'ggi «• ihxn ' l>i*n C;i- 
iiiillo iU)iii'lRni*re m.i non irop- 
))o l.ip. I1.;)0) 

.Xinrrir.c oggi e dom ' I fi-itelll 
corvi (.jp 11,301 
.XppI»: I i-:-.nnoiii di N.iv.iroiu' 
.Xrrhlmrdr: oggi e dom.' The L.!xl 
Time i S.vvv' -Xrehie (.ip. 16) 

,.XrUlon; «'gel «■ doni . Il mante¬ 
nuto i.ip l4.:Ui> 

Xrirrrlilno: il mondo di notte n 2 
Xvriilino: oggi «' dom ; Il giudizi** 
univ''ts.d«- |;ip. 15, tdt 2t).15l 
llaldiilna; oggi <■ dom : Il diilibio 
|l.vilirrlnl; ,>ggi «- doni ' l.e it.vlla- 
n«' • T.imore l.ille 15-13-20 20) , 
Itrrnlnl; I e.innoni di Nav.irone i 
liranrarrin; oggi o doni: I e.an-i 
11 )mi di N.ivaroiie j 

Capifol: ocgi V d*)m ; Et Cid (all, ] 
t5.30-13.t5l 

Capr.inira; •'ggi »• d*»m • Il nian-l 
temilo Fuoii progr.imma' Tomi 
, J«'rry I 

Capranlrhrlla: i-ggi e <l<>n) : L'ot<* 
di Rem.) I 

<'*»l.i (Il Rirnz,»; oggi e dom • I ni.i-' 
giullei Ire (.itle 1 t.3(l-I6.1o-l.>.10. i 
20 pi) I 

Corvo: oggi •• dom ' Divi'Tzio .'d-' 
Til.ali.in.i l.iit,- I.5-I6.15-I3 vo-21 I 
Idiropa; oggi , doni 11 giudizi)- 
unii ers.ite (.«Ile l.VI5-l7.2o-l:*.25 
e 221 I 

fiamma: oggi e (Pini ; X'mriton , . 
vinti i.ille l.5-1J..a5) I 



// frigorifero di classe 
per ia signora di classe 
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non possiamo oiù ignorarla: invade te 
nostre case, ci mostra il mondo, i cercò 
di orientarci e disorientarci come vuole 


''il t» 


‘ -s ’ 
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milioni 

e 

guardano 
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L’anno del secondo Vedremo questo 


L'«eaperimenio Biagi » e rallacco di 
Gonella ■ Dessi in quaraniana ‘ Un ot¬ 
timismo guardingo per i prossir^i mesi 


} k ONO, questi, (iiorni nei quali in tante 
k case sarà entrato o starà per entrare 
* il televisore. C’è ancora tanto spazio, 
in Italia, per I nuovi telespettatori e ogni 
anno, per le feste, la schiera si infittisce. 
Un televisore, Infatti, è un buon regalo, uno 
di quei regali che segnano una data e mo¬ 
dificano la vita di una famiglia. Uno di 
quel regali che ci si aspetta soltanto da se 
stessi, con la firma di una serie di quelle 
cambiali la cui scadenza punteggerà poi. 
per parecchio tempo, l’ascolto. E, tutta¬ 
via, per una strana sorta di timidezza o di 
snobismo, è difficile che qualcuno ammet¬ 
ta di aver comprato il televisore per il pro¬ 
prio diletto. In genere sì dice: sai, l’ho coni- 
prato per t bambini che lo desideravano 
tanto. Oppure: ho regalato un televisore 
ai miei vecchi, poveretti, ormai non hanno 
più voglia di uscire e, d’altra parte. ci 
guardano i figli quando noi siamo al la¬ 
voro. Cosi, creato quest’alibi che esenta 
cìascuo dal considerarsi sprecone e preda 
dei consumi voluttuari, il televisore entra 
in casa. 

Ciò che ne segna la presenza, anche uf¬ 
ficialmente dinanzi al mondo esterno, c 
naturalmente l’antenna. Sul tetto del fab¬ 
bricato viene innalzato un altro tubo di al¬ 
luminio: e ciò sanziona la nascita di un 
gruppo di nuovi telespettatori. Da quel mo¬ 
mento, un’altra famiglia entra a far parte 
di quelle cifre statistiche che la RAI-TV 
chiama ■ indici d’ascolto ». Una volta, la 
comparsa delle antenne televisive, nelle 
città e soprattutto nei paesi Italiani, ve¬ 
niva considerata un fenomeno e veniva se¬ 
guita con attenzione dai sociologhi: l’Italia 
si evolveva. Ma, ormai, anche a questo ci 
si è abituati. E non c’è dubbio che, nei pri¬ 
mi tempi, nessuno sfugge all’entusiasmo del 
neofita. Comincia l’indigestione di imma¬ 
gini. la lunga sosta dinanzi al teleschermo 
acceso, i bambini sono i più fedeli: e chi 
aveva pensato di aver trovato finalmente 
un modo per tenerli occupati, si accorge 
che la soluzione è anche troppo drastica. 
Ogni sera mandarli a letto è una battaglia 
e. durante il giorno, ogni richiamo è va¬ 
no: gli occhi fissi al video, i piccoli sem¬ 
brano essere divenuti sordi del tutto. Ma 
anche gli adulti non scherz.-ino; bevono i 
programmi, senza discriminazione, come 
se volessero rifarsi, in una sola volta, della 
spesa sostenuta. Si girano le manopole, si 
regolano la luminosità e il contrasto, si 
passa da un canale all’altro: il diverti¬ 
mento. insomma, non è solo neH’assìstere 


agli spettacoli, ma nella manovra stessa 
dell’apparecchio. 

E’ arrivato il mondo in casa: alla fami¬ 
glia neo-proprietaria di un televisore sem¬ 
bra di non avere più bisogno di altro. Del 
resto, non era anche questo uno degli 
scopi dell’acquisto? Spendo, è vero, ma 
risparmio: — pensa chi compra un ap¬ 
parecchio — la sera non usciremo più, ri¬ 
sparmieremo I soldi del cinema e di ogni 
altro svado. Ormai, è il video il signore 
assoluto. D’improvviso, la casa sembra più 
grande e più affollata. 81 popola di nuovi 
personaggi che finiscono per far parte della 
famiglia: le annunciatrici che si rivolgono 
al pubblico con un sorriso d’intesa, come 
conoscessero tutti da molto tempo; i pre¬ 
sentatori, che conversano con chi sta di¬ 
nanzi al video; e poi gli attori, i cantanti. 
Ogni membro della famiglia ha il suo per¬ 
sonaggio preferito e se lo mangia con gli 
occhi: da Topo Gigio alle Kessler, da Mike 
a Enzo, fino a Virgilio LIIII e al duca Ver- 
gara Caffarelli (la capacità di simpatia 
dei neofiti delia TV è infinita). 

E poi ci sono ì personaggi della cronaca: 
SI può osservare, per un’ora intiera, con 
comodo, il ministro o il deputato, e sco¬ 
prire, in questo tu per tu, cose molto In¬ 
teressanti (che scuola è stata, l’altra sera, 
la conferenza del ministro Pellai). 

Nei primi tempi, tuttavia, si guarda mol¬ 
to ma si vede poco: si è ancora ailo stato 
dell’ubriacatura, quando tutto è bello e il 
movimento stesso delle immagini sul video 
è affascinante. Gli americani, tanto per tor. 
nare a un autorevole esemplo, spesso ri- 
niangono a questo stadio: pare addirittura, 
secondo quanto hanno constatato alcuni 
psicanalisti, che gli adulti ritornino bam¬ 
bini e, dinanzi al video, si mettano di 
nuovo a succhiarsi il pollice. Da noi, per 
fortuna, è diverso. Una sera, inaspettata¬ 
mente, giunge il primo sbadiglio: e con la 
comparsa della noia, il periodo di appren¬ 
distato è finito. Nasce il telespettatore cri¬ 
tico: cominciano le arrabbiature per i te¬ 
legiornale, i sorrisi per le esibizioni ridi¬ 
cole, le distrazioni durante i programmi 
più sciocchi. Si scopre che l’apparecchio 
può essere spento anche se le immagini 
SI muovono ancora sul video; che la TV non 
sostituisce tutto, che è solo un nuovo ma¬ 
gnifico strumento dei mondo moderno. Il 
video è detronizzato: da quel momento ap¬ 
partiene alla categoria elettrodomestici, 
come il frigo o la lavatrice. 

OIOV.ANM CESAUI.t» 




K- STATt) l/ANNO del se- 
l'Oiido e III ile 

Sino ;i novembre In/ntti. 
<lu.in(io eioè il nuovo pro- 
Ki.iinma ini piei.o il vin. s. 
jiuò parlare ili ordinann 
<llumlnl^t razione K' itili lo 
avvio del seeoiulo elu* le 
ae<iue della iiostrj, TV linnno 
incMinineinti) a nuioversi. I n 
ealeolo prudenziale fa .it- 
tu.dmente aseendere i t, le- 
viMiri In Kiado di ncevt're il 
secondo a iMoa 70(1 nula K 
•M tratta di un e.ditilo clic 
ie peeea. peeea per difetto 
Non tiatt i. e loitieo. di 
Un panorama ilei tutto ra.-5e,i 
In molte zone ei si laineiit i 
la e-itti\ neez •■ne. la 
ri't>* di'i iipet'toii Hai non 
<• atieoi 1 '.uftU-.ente i i o 
pnr«» Il iiiaiiii'ra ideuiia* i 
rniteiii tt'rntono na/.onali. 
prima o jHii IjiMiftner/t e<im- 
pletaie j*li Impianti neeeosp. 
Il Ma. occorre riconoscerlo 
i’on frnncliezz.i s amo all¬ 
eile di fronte a un biiaiieio 
lutt’altro che fallimentare. Il 
.secondo, jier dirla in ger¬ 
go sixirtivo. -gira» K gira 
abbastanza liene 

l’otrebiie andar meglio. Do¬ 
po un.T liersnglierescn deci¬ 
sione elle ila contraddistinto 
le prime trasmissioni, con il 
temiK). è sopravvenuta una 
certa - rotiti in-•• 

Nel fratti'iniK'i il secondo 
una sua azione positiva l'hn 
svolta. Una certa emiilnziono 
tr.i 1 responsabili dei due 
programmi, almeno in (piesti 
primi mesi si è profilata, a 
tutto profitto del telespetta¬ 
tori E anche se ciò non era 
nelle intenzioni del dirigen¬ 
ti di via del Babuino e di 
via Teulnda si ò profilata 
anche, dapprima in modo 
non del tutto chiaro, poi pre- 
cìsnndosl sempre meglio, una 
certa differenziazione tra I 
due programmi. Il secondo, 
cioè, sin dall’inizio ha sempre 
nccontu.ato il contenuto cul¬ 
turale delle proprie tra¬ 
smissioni. ha sempre con- 
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.•5i“rvato un certo - tono - so- 
.stenuto. incntre nel contein- 
1)0 sul pruno un,i certa sot¬ 
tolineatura veniva data al¬ 
le trasmissioni di varietà 

E* proprio in ijucsto set¬ 
tore. Infine, clic sono da 
riscontrarsi, su entrambi l 
canali, il naufragio più 
clamoroso, iiuelio di -Cun- 
zonissima “. e tic successi 
pieni; quelli di • Studio 
l’no -. di - Honvoir Catheri¬ 
ne - e di - Piccolo concerto -. 
Ma l'nttenzione. da parecclii 
mesi, si e accentrata su un.i 
altra «luestione li cosultict- 
to - e.<;p,Tiniento Hinni •• il 
nuovo li lettore ii< 1 ’i’elei; oi- 
n.ile coin’e noto Im teiit.ito 
li ini|K>ire uii.t loi inula iiuo- 
V I i’iù '.velf.i. V v.ac<“. nio- 
(l>*ni I piu gorn.il t c.i in un i 
piiol.i fu rifle..M» di code- 
-.te Inioiie iiiteii/ otii si eii- 
lie anche su .dire rubriche: 
ci nfcii.imo in pirticolare a 
•Trilmtin |>olit i-a • Ma fu 
un foclicrello di breve dura¬ 
ta Bastò infatti che il mini¬ 
stro tìnvn avesse la peggio in 
tm dibattito con li compa¬ 
gno (5 C. Pajett I e <-on l*ie- 
raccini. bastò che il Tele¬ 
giornale. in occ.isione (lell.i 
strage tli Kimiti assumesse 
un atteggiamento diveiso da 
(luello della più sc.ilmanata 
stampa di destra, ed ecco che 
;ia ogni parte si lanniiiciò .i 
spar.ire su lliagi sia sull.i TV 
in generale .i palle Incate¬ 
nate Airoffeiisiva della stam¬ 
pa fascista e para-fascista fe¬ 
ce seguito la nota dichiara¬ 
zione di Gonella che accusa- 
V’Ji la TV di e.ssere filocomu¬ 
nista, antinazionale e di de- 
nigrnre gli alleat! dell’It.a- 
lin 

Kd Inimediatnmente .s! 
s.ste a una ritinta su fut’i 
i fronti. Il Telegiornale, pur 
non abdicando olla nuov .i 
formula, cominciò a d.ire 
sempre più spazio alle deii,- 
grazìoni ed alle nieiizoign*' 
iinticonumiste I filmati -^ii 
Merlino e In fxirta di Hraii- 
deburgo messi In onda ormai 
innumerevoli S|>csso si ten¬ 
ta di far pa.ssare il tutto in¬ 
serendo qua .e là c|unlclie 
cenno .alla llesistenza ed alle 
sue celebrazioni. 

Ma un r.piegamento vi e 
st.ilo alleile negli altri pro¬ 
grammi. Basti r.immentare il 
caso ci.imoro.so de - L.a Giu¬ 
stizia-. di Giuseppe Dessi, 
niess.i 111 quarantena a tem¬ 
po indeterminato Solo ora. 
dopo che lo scriltore ha ram¬ 
mentato al Guardasigilli un 
Mio 1. Ii-gr iiimi.i el<>g,.ii .\I, <1. ; 

1 iv.ii.i i’>!<gi,mm,i limi i - 

eli.III., SIKlIlUlllt <» I. l” 


ABBIAMO CHIESTO ni 
(loft. .S’erijin Pinilicse, diret¬ 
tore centrili!' ilei propramiui 
TV. tpiiili .MIMO le noi'itd per 
ti HhiJ Noti che, nelle linee 
lieneriili, es.<e non /ussero più 
note. Ma quello di cui obbiii- 
tno parlato, lananzitiitto, c 
delle prosiicttive di un ente 
(In KA/-7 Ì'> che peslisee tini- 
co al ninnilo due rct itelri'i- 
.sirc 

' Non possiamo /ore mira¬ 
coli — ci ha detto il dott. Pii- 
idie.se - - Il l!>t!2 si |iresenta 
per noi partieolarmeidc |>c- 
sante Misnitaa jien.'iare ehe 
I.- /arce didio spi'ttacolo re- 
perihili mi iiiereiito .sono or¬ 
mai eMiiiril)'. (Jnelle exi.sienti 
II’ ahhiamo lUilizjiiti’ o li- .stia¬ 
mo iitili.'zamio liirpeinniie 
Dobbiamo altnieatan’ qtie.sto 
st’fiore «OH /uree nuore ed ■■ 
piT qiii’sto ehe abbiamo /on¬ 
dato ariehe una scuola pi-r at¬ 
tori. Certo, orn’mo dei risiil- 
tiifi a Iniiiin .m adenca Non ■■ 
possibile trorare subito, tra le 
•‘reeliifc”, il "boom", o.isia 
In t'oee, il volto. In penna mio- 
ri. Tanto più che la Telcrlsio- 
iie richiede mezzi particolari. 
I n attore del cinema, del tea¬ 
tro, non si troni qiia.il mai a 
.suo apio dat’iinti alle teleca¬ 
mere. Nello .studio felei'isieo 

1 Tredici I 
t miliardi j 
^di pubblicità 

s La pubblicità radlo-te> 

V levitiva ha fruttato nel 
S 1961 ben 13 miliardi di 
Incaeeo. 

s I aettori merceologici 

che maggiormente ai 
s servono della pubblicità 
^ radiofonica eono l'Igiene 
s con il 27 per cento, gli 
^ alimentari con il 26, le 
s bevande con II 5 I medl- 
cinall con l’8, I deter- 
s sivi con II ò. 

> L’Italia, che per quan- 
s to riguarda i consumi di 
giornali, riviete, automo. 
s bill, telefoni e frigorife- 
ri precede solo la 8pa- 
s gna, il Portogallo, la ; 
^ Turchia 
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r tilt* - s r)<v.i fio..lui-n- 
d , ,N. r d fiori;,’ p« r Io 
111 - no r,(l no '«•’ •..’ivo fi. » 1. - 
t»ir .7 <>' , d uii iiu’oi.oii ,1 
. t.cu igg o r.io/.i iM*ri II- 

f.,i.(i • I o\ «• si '« ng.aiio pr-- 
s* i.’r .• • sp< r • II/»* d. un r< I • 
'<1 ’• «fro v.s vo .'«oi'T »'•- 
'c| r.f<T.;imo . - Suri o 

< )!.• - od ii.i Chij,f'kg» rii.i 
;.i «p-'r.iiiz ( .- ;.nil;<ta d-du-.i 
n-'l g ro ,i po-h»- ui.-ii-* 
.Moi ‘1 .il’r. r sp« :i ..ndr» I)- 
f,i r*> osam.n.'.t . «c lo sp. z o 

Oli.*,-!.: «'.<• Mi r«>ii- 

,'iu'l*’r,’ '. pio, jiff» riinr-- di* 
ros-ri TV .a’tr.iv.r-, 

• li iiu •• 11 ’,- iio.a f . 11 '» ri<i- 
riivir .a. Ir,'. f)o- ; v. •• nog.i- 

• V. s , qu v.dgor.o II pros.s - 

-no II / «, (i uTi 1 s* r , crini, 
qi.< , I, ! -1> .’ro li K,ili ir¬ 
li,, . ' > -j»./ <» SCO ;ct- ji li aiii- 
p o ri., *1 cit ' I d ,i ir** - 
»p, c e su'. st,'on,li> all i 

prodiiz '•! • d prò»a * d :.i .t • 
slr.,n «fi li -c’it.'i p II ocii- 
l.it.a i.ant'h,’ io qiir-sto r i-o ci 
nfcriauio .4 s.-condaf d,. fi'.a 
da 'Il ndirc n ondi cd .i'.*' 
«intri.n.' .ancora p-'mi, fono d 
gu.ard.irc re con un 

gu.ird ngo oM m.snio 

rititr.o r licvo. dovi-rO'O. <l'i 
f.ir,- quello che r z i ird.« 
’l liv<';;o sempre i.iM.ss niO 
d: ' if,- miistnn/»- ed i 
tocr.ici che pr,’.'t ino !.< loro 
open ni-ll.i nostri TV. E' r-- 
ferenstoc. ad c<so eh,' c. sen¬ 
ti amo tr.,nqu.ll.anicn!e d. .af¬ 
fermare che la nostra e ve¬ 
ramente tim doilo migliori 
televisioni del mondo 

MICHELE LALLl 


comune 2.580. 

Per • I Giacobini - di 
ZardI saranno epesi qua. 
si 200 milioni di lire. Il 
. cast - comprende atto¬ 
ri molto noli e richiesti 
sul mercato. 
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mani fa re tiiitrr i. 
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<1111 -lan.a II , opimi* dei 
G ii-iii) I. ,1' '/arili ami e imo 
.VI to’reo :oo Ji.io ' 0 ‘ 

-fa ,tet,a o tu arimi e n- 
'(mifa nel campo «lel/a mi- 
, rn Icpaen: Tmnrue Ir for¬ 
ze iiiiZ'oiii.lt. Ticnrre remo a 
mar.nt' e /anfi o'ti •irnnicn 
- Itìtirnr — ahbuinU) chicflo 
— che nei prò,orno unno h' 
irarmiwioni ' po.'ili, h,' . <u 
me Iti ■ fribiina' i dibi.It.I . 
subiranno una /i,’,sion< ’ /' h. 
iiilJ'ir.i lelei i,ie : «aràiilfrci- 
li.nfo drilli III imiie riinno t(|C 
-,'ij pe r / ni re ’ . 

-Uaaiilo II "rribiii.i jh»; : 
di’ I . ili) rispidfo ’l 'ut 
to' J’ii l'ii'-r non loi Cu a 

me <1, I iderc Sfa non i re lo 

thè nintrra qunJcosn t" diffi- 
riir tornare indi tro «piando il 
P’ihhliro ha rnostroro ,fi prò 
ilirt- tali frasnu.ssion Quanto 
filili lenMira. $e miete ehm 
tnnria end. noi rontinnerrmo 
Oli api re cromie il nostro co 
dice di aiitodtsciplina La TV 
r un mezzo the «-atra in opiii 
iiMii rd e dirrrfa dal Irntrt r 
lini cinema f-a pente preterulr 
che la TV entri in c<.,i comi 
entra un ospiif; con tutti i ri¬ 
spetti. E non rogliamo 
noia a nessuno .. - 

« Perche non rendete 
(iui'sto rostro codice'* - 
• L' noto, piu o meno 




debbo <lirte che non su nem¬ 
meno se ne esista ancora qiiai- 
ihc copia. Il coilice lo faccia¬ 
mo piorno per plorno, in base 
ad un criterio di buon senso. 
Insomma, bisogna non scon¬ 
tentare ne.ssitno, giain o ver- 
<ii, bianchi o rossi, e<l euitare 
le scene di riolenzo, i fatti di 
sanpiie -. 

- f.ei ha licito recentemente 
che per le opere teatrali c‘è 
la ecnsitra ministeriale. Ma 
non lU'cte tupliiito voi 11 brano 
del jirctc nella "Giustizia" di 
lìrs.il / .. 

- E* co.sl. Se sì fratta di cro¬ 
naca — c allora il Tclcpior- 
tiide elle .se ne oceiipa — non 
inis.siamo eerto moiit/icare la 
rcaltd .Ma etilati,io, come «lel- 
la 'fìiiisfizia », li fe.sfo è olie¬ 
ra di /antasia. non possiamo 
la.sriarc che si insulti o si «il- 
jiinga a tinte .spregeroU que- 
•sto o quel persoiiappio. di que¬ 
sto o quel colore. Dobbiamo, 
come ho detto, contentare 
lutti e non .scontentare nes¬ 
suno. Quanto al cosltce, esso 
san) ora appiornafo .Ma, ri- 
jieto, e in base al buon sen.so 
die api remo » 

r\//ermiizioai queste sulle 
quali, nnlurnlmciite, ])otremo 
tornare in altra siate, l’arlaii- 
do dello si'iliqipo ,fella felevi- 
Moiie, il ,/olf fh/pHese ci ha 
ilelto ih prevedere ehe il J.'ifìl 
abbui fatto registrare il pun¬ 
to di saturazione ilell'incre- 
mi'nio annuo ,lepli abbona¬ 
menti » Ora siamo a .1 milio¬ 
ni. Qiu’.sfa cifra aumenterà, 
ma .sono .vietiro che nel giro 
ili anni arriveremo alla .sa¬ 
turazione ». 

- K I /e.sfival di musica leg¬ 
gera'* f,” vero che "Canzoiils- 
vitaa” sarà II festìral deila 
’Ì’V dal quale .sentiiriti), anno 
per anno, la nuora canzone 
Italiana'/ -. 

- /'iuao ivano f'er Nuii.e- 
mo c Aiijioli. ormai siamo ile- 
l*er "Canzouì.s\ima". redre- 
mo VI sono determinate ni- 
geiize da rispettare rd e pro¬ 
babile che la tra.smlssione 
reiiga ripefiita rome ,’ proha- 
bile ehe rengn soppressa. .Yel 
pruno raso, dorremo cambia¬ 
re formula - 

/bissiamo al *dctfiiplio- dei 
jirograinmt 

- f'ominciamo con le novi¬ 
tà deiruliima ora — ci ha 
detto il dott. Pugliese — /\z- 
niivour repistreri) tre show, 
iiltrettatni Phdipjie ('lag Kra- 
mrr realizzerà i! suo .spetla- 
, Ilio, dopo il fiirf.i.t di fo- 
guazzi e l'ianello. ron f.aii- 
reita .^faslero e Amido Tieri 
Le coreografie r 1! balletto 
saranno ih Hermes Panti, ehe 
•la rceplii’ndo pii elem«’nfi 
ilei balletto 1/ clementi. S 
donne e 4 uomini Altra tra¬ 
smissione ''Iriigera": "Il si- 
p'iore delle /I" f■fintiamo .su 
l’iiul Ani.ai. f'riink'tr Avaloa. 
.Nili 'Lina' Cole. Johung 
fii.i/. Honda Henung •- nitri 

I 11 »lu,\v '1 iiia-illili a c pi r 
uni., ma forse urrii era in 
inirto Miiiit. tilttieno, lo rtml 
flirt Tornerà il trio l!r,itnii - 
r P'S’i-pel Frate, ma il po¬ 
to min Sara piu i/nrlla della 
romhola. .S’ara i arato "C,.aVo 
iiHsU'. s|>i Itili ufo miis’di'.- 
jirr.M ntato da .Uberto Itnn’ii- 
‘ I Tornerà anche "Piccolo 
I once'tu". con t'orchesfri; 
.Si.cinu f.mpliata a 56 rl,’men- 

• e un c.i.st allarputo / a Irn- 

• mi,*'one sarò sempr,’ curnla 
dii y.irrlH l n.-z "Storia «l-'J 
II.--.* ’. preicntata ila Durian 
C'i'it. pre,,dera il po,fo lì 

L.zz in /'alia" 

/ •' altre novità s<in,i’ le 7 
i.irce di Dario fu - I g arobi- 
III - di Zardf. 111,7 - l'ila d: 
Sch'ime.nn- in qui:''-.' p '•': 
ir -la ì'iiui ,■ fri.mimtafad- 
.S'feinbeci. - 1 «' notti b an¬ 
che -. di />o,toji'ic,l. , .1 Tea¬ 
tro di Filncrtlo (che ,niz a il 
primo pennaiot. i - Gran.ii 
processi della storia - /L'rgi 
XVI. diaria Anfontefta. Di.n- 
fOFli. - 'forte ,1. nn commes¬ 
so ricggiarore -, di ^filler 
'fol'i i rc*p«vrt.age» ♦ f.ibr,, 
’i.i.nio -. -fa Junpa «'rad., 
del r-'orrm -. tre jnn’.'.te 
filile: il: fllr.sctt': - tpopeo e 
iiamonfo d-*I coion'aiiimn •. 
di Zoppi/Ilf. - .’vforia ,Iella 
bomba cromica -, il< Sabrl e 
fterto '.Nuove r.ffà del mon¬ 
do - Per in lirica saranno tra- 
»me,,v » Guglielmo Teli ». 

• Bnffer/H ' Il flauto tnagi- 
ro - . * .'fflcbeth -, - Kiooleffo ». 

- Ct'.rmen ». » Vabrirco -. » Jxi 
Traviata -. * Otello ». - fi So¬ 
crate Immaginano ». <fi Pni- 
ciello 

/.'annata teleniira iti pre¬ 
senta comunque nutrita e in- 
terenanfe. Resta da redere, 
se I ri-sriltati saranno pan al¬ 
le premesse. 

l.EONC.%HLO SETTIMELLI 




li 


Tra i personaggi più popolari dell'anno televiiiro, Miaa 
ha un posto tutto suo. Doti particolari: uno stile, bella 
voce, simpatia. 


ylf 


Pugliese ci dice: « Siamo quasi alla '!-»; 
•aluraiione >» — Sarà riunovaio il 
d>dice di autodisciplina In vigore ri 


lì 


Tino Buazzelli. La sua mole ha straripato dal video eba 
lo ha rivelato a molti come un grande attore. « CanxoBie» 
sima » non l'ha intaccato. 


il 


iL, 




Alice e Heien Kessler, ovvero u |e gambe » come dìreb» 
bero in America. Per causa loro il « Da-da»unpa » Mi» 
nacria di diventare un inno nazionale. 


1^' 




J 


Enzo Biagi: ha tentato di portare al Telegiorsalt WU 
ventata di novità ed è stato attaccato vioienteoieBte dalla 
destra DC. 


i . 




Caterina Valente: la chiamano •• il clown >. Dal 
canale ha insegnato a molti come si canta, si si 
balla. 



Perry Mason, al secolo Rayvioad Bnrr: il tiM taci 
scontato in partenza. E' uno dei piò shapatìd 
della TV. 



Carla Mazzarella. Redattore di • Arti t Scìewa •» è 
di akaaì fra i piè riaeciti réparfafes callarali da 
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Schermi 


censura 
alle corde 


Il ll?6J è slato, per il cinema italiano, l'anno 
della riscossa contro la censura. La baitaylia, aper¬ 
tasi nel ’60 con una serie di casi clamorosi (dalle 
polemiche sidla Dolce vita ai tagli c agli « oscura¬ 
menti» per Rocco e i suoi fratelli), ha toccato negli 
ultimi dodici mesi punte drammatiche. Alle soglie 
del '62, i clericali si trovano, per dirla in gergo 
sportilo, « alle corde ». Hanno tentato di far pas¬ 
sare tuia loro legge, che riproduce nella sostanza 
quella, decrepita c illiberale, del 1923; ma la .sua 
approvazione, in Senato, da parte di una maggio¬ 
ranza comprendente monarchici c fascisti ha ri¬ 
schiato di mandare in pezzi le già fragilissime « con¬ 
vergenze ». Hanno ripiegato sulla proroga delle vec¬ 
chie disposizioni; -ma sono riusciti ad ollcitcrla per 
soli quattro mesi, ed ancora con la stessa sciagurata 
imggiorama. Alla sua riapertura dopo le vacanze, 
il 16 gennaio, la Camera affronterà di nuovo il pro¬ 
blema, che oggi impegna ed appassiona non sol¬ 
tanto la gente del cinema, gli uomini di cnltnru, 
gli intellettuali, ma lar&fitssiiiti strntj dell’opinione 
pubblica italiana. Due posizioni sono a contrasto: 
quella della DC e dell’estrema destra, intesa a man¬ 
tenere la censura amministrativa; quella espressa 
dalla generalità degli intellettuali italiani^ e fatta 
propria dalle sinistre (comunisti e socialisti), che 
prevede l’abolizione della censura amministrativa, 
riconoscendo al solo magistrato, con tutte le oppor¬ 
tune garanzie, il diritto di perseguire eventuali reati 
commessi attraverso le opere cinematografiche o 
teatrali. 

Le cronache del 1961 hanno confermato con abba¬ 
gliante evidenza che la questione è ormai matura. 
Le prime scttima)ic dell’anno vedono il rilancio del¬ 
l'offensiva oscurantista: dichiarazioni * di principio ». 
da quelle del superccnsore Trombi a quelle del car¬ 
dinale Siri, accompagnano l’opera delle forbici; in¬ 
calzando poi, nella polemica contro il miglior cinema 
italiano, i vescovi riuniti in assemblea: La Notte c 
richiamato in censura, e nuovamente tagliato; tre¬ 
cento metri di pellicola vengono tolti dai Dolci in¬ 
ganni, La ragazza in vetrina è bocciato, il nulla osta 
per Odissea nuda è concesso soltanto a patto di tagli 
e modifiche notevoli. Nemmeno i film stranieri sono 
risparmiati; la polizia interviene contro Alle soglie 
della vita di Bergman; Dassin ritira dalla circola¬ 
zione Mai di domenica, violentemente manomesso. 
Recrudescenza censoria in occa.sione delle feste pa¬ 
squali: ne sono vittime L’assas.sinio, Fanta.sini a 
Roma,' Gli anni folli, quindi Laura nuda. Dopo Pa¬ 
squa, è la volta di lo amo, tu ami. E, in c.statc, .scop¬ 
pia il •caso» dei film sul regime mu.ssoliuiauo, da 
Anatomia di un dittatore ad Alinrini, sinin fa.scisli, 
che il governo tiene in quarantena, tuttora, con ca¬ 
villi burocratici. In autunno, dopo la Mostra di Ve¬ 
nezia, viene bloccato Accattone, cui c rilasciato in 
.seguito il visto, ma solo attraverso una patente vio¬ 
lazione della legge (divieto ai minori eli anni IH). 
Poi, è lo scandalo di Non uccidere, premiato ed Lido 
è Inibito a Roma. L'opera eli Autant-Lara divide 
apertamente i cattolici con scambio di aspre battale 
polemiche fra il sindaco di Firenze, La Pira, e il 
ministro della Difesa, Andreotti. 

- ' Ma, daWaUra parte, si sviluppa l'iuiziativa degli 
autori cinematografici, degli uomini di cultura ita¬ 
liani. Assemblee e dibattiti .vi .svolgono, a cominciare 
da gennaio, a Firenze, a Roma, a Napoli, in nume¬ 
rose altre città italiane, A Milano, il 3 febbraio, 
.scrittori, registi, giuristi democratici presentano il 

■ progetto di legge per VaboHzione della censura; de¬ 
cine di migliaia di firme sono raccolte in calce ad 
esso, con una campagna popolare sema precedenti. 
IBmilio Lonero, simbolo concreto della prevarica¬ 
zione clericale, è cacciato dalla direzione della Mo¬ 
stra di Venezia, in gennaio; in ottobre, il ministro 
Folciti sacrifica parzialmente l’autorità del famige- 
rato sottosegretario Helfcr, nel tentativo (vano) di 
non perdere completamente la faccia. 

■ Si giunge così alla assemblea nazionale « jier la 
libertà d’espressione, contro la censura » del 19 no¬ 
vembre e al compattissimo sciopero del 24 novem¬ 
bre, che vede uniti autori e lavoratori del cinema. 

i ^dUcussione investe il Parlamento, con i risultati 
éhe si son detti all’inizio. La lotta è aperta come non 
[ mai: e, come non mai, gli amici del cinema pos.sono 
imporre la loro volontà, dare un sostegno decisivo 
; al ifilm italiano nel .suo magnifico sforzo di ricon- 

■ quieta del primato mondiale. 

■ Un elemento di fondo della situazione è proprio 
questo: se scopo della offensiva clericale era quello 

■ di scoraggiare il cinema italiano, di scuotarlo dei 
suoi fermenti rinnovatori, tale offensiva è fallita in 

. pieno. Attorno ad ogni opera colpita dalla censura 
si è accesa una battaglia, c il pubblico, italiano come 
straniero, ha dimostrato straordinario in(erej;sc c 
: fattiva solidarietà verso questi film c i loro autori, 
he opere più recenti apparse sui no.str; schermi, da 
Banditi a Orgòsolo a Divorzio airitaliana. da Un 
giorao da leoni a L’oro di Roma, a Una vita diffi¬ 
cile, pur nella diversità dei risultati, ci rendono 
certi che il ritorno ai tempi della realtà, della .socie- 
-tà, della storia, non è per il 7io.slro cinema moda pas¬ 
seggera, ma ■ ragione profonda della sua stcs.sa 
esistenza. 

AGGEO SAVIOIJ 


Questi r film che hanno pola^ 
rizzato l'attenzione del pubbli* 
co italiano neiV anno trascorso 


riiseoissia 


del 


emema 


« 


Rocco e i suoi fratelli » 


« 


Ln Notte » e « Ma rienbad 


» 


Incasso primato 


I più discussi 




n 


11 












■SSk 

Il film italinno del 1961 sul 
quale si sono manifestati, 
con più accentuata vivacith, 
consensi e dissensi, è stato 
•• La notte » di Michelangelo 
AntonionI: bersagliato dalla 
censura, vincitore del Festi¬ 
val internazionale di Berli¬ 
no Ovest, insignite di nume¬ 
rosi altri premi, trionfalmen¬ 
te accolto a Parigi (dove il 
nostro regista ha raggiunto 
una eccezionale popolarità). 
La notte » ha sottolineato, 


« Rocco e I suoi fratelli » 
è stato, con • Tutti a casa • 
e con ramericano •• Ben 
Hur », il film più applaudito 
delta stagione '60-61, come 
« La dolce vita - lo era stato 
della stagione '59-60. || suc¬ 
cesso di «Rocco-, manifesta¬ 
tosi già nell'autunno dell'an¬ 
no passato, è cresciuto co¬ 
stantemente, sino alla scorsa 
estate. Nel contempo, il film 
di Visconti ha varcato i con¬ 
fini. e il 1961 segna, appunto, 
l'affermazione internazionale 
dell'opera come del regista: 
dagli Stati Uniti, dove «Roc¬ 
co > è, con « La dolce vita «, 
uno degli avvenimenti cine¬ 
matografici più dibattuti del¬ 
l'annata. a Londra, dove si 
è tenuta, nell'occasione, una 
retrospettiva delle opere 
maggiori di Visconti, a Pa¬ 
rigi, a Praga, a Budapest. 
« Rocco « è stato anche ac¬ 
quistato dall'Unione Sovieti¬ 
ca, e il fatto è da rilevare, 
tra l'altro, perchè è servito 
a sbugiardare In modo cla¬ 
moroso le menzognere ar¬ 
gomentazioni usate dal mi¬ 
nistro FolchI per legittima¬ 
re, in Parlamento, la politi¬ 
ca censoria. 

Acclamato dagli spettato¬ 
ri, « Rocco e i suoi fratelli • 
ha suscitato egualmente l'en¬ 
tusiasmo di gran parte della 
critica, ed animate discus¬ 
sioni nel mondo culturale. 
Esso ha posto, ad altissimo 
livello, l'arduo problema del 
rapporto tra cinema e lette¬ 
ratura. tra cinema e narra¬ 
tiva, tra struttura romanze¬ 
sca e struttura filmica; ha 
posto, altresì le questioni de¬ 
rivanti da Un innegabile ri¬ 
sveglio naturalistico, che non 
tocca oggi soltanto il cine¬ 
ma. Risveglio naturalistico, 
il cui carattere primo sembra 
consistere nella forte, aspra, 
tagliente ispirazione sociale. 

Questi problemi si porran¬ 
no certamente, in modo vi¬ 
vissimo. nella nuova ope¬ 
ra che Visconti si appresta 
a realizzare: -Il Gattopardo», 
dal romanzo di Giuseppe To¬ 
rnasi di Lampedusa. 


« Accattone » 


Un esordio clamoroso 




W. 


SAN SlIlVI'lSTRO ìm±\ SrAMRA 
I^ALAZZO 1)1:1 CONGRKSSl - KUK 

Stasera. duiiieiiUti olle ore Zi . 

GRANDE SERATA DANZANTE 
2 ORCHESTRE 2 
LOTTERIA CON RICCHI PREMI 

MUSIC HALL INTERNAZIONALE 

presentalo da 

ONDIN.A 1)1 SAN GIUSTO e MAIUO /It’AVO 
Uaiizuiiu ; 

SEIIIKA.IfIS - vedetta della daii/a urieiilale 
F.STHEK WF.TTEIl - subretta e faiilasisui 
le IIILLKK GIUI.S della CoiiipaKiita IKippurtu . 
le àlILI.Ii: JACKSON Giltl.S del l'«illadiuiii di Londra 
leSTAHLKTS di Violo IIKIOIANN 

COL.ll.AX - dunzotriee rtili.iiia 

Cuntuiio : V 

I.IX'I.\X.\ SAIA'ATOIU }{. SIMONA SIVOIII 
TINA KLCIM: ^ UOBV CASTIGLIONL 
ILAN (ilI.ULIlTO 

GRANDE ORCHESTRA CARIGLIA e VAUECHIARA JAZZ 




DOMANI al 

SALONE MARCHEKITA i 
NINO MANFREDI 


A CAVALLO MI» TIGRE 

I ir r rrrr ^r^r 




con una serietà e una forza 
che gli sono riconosciute an¬ 
che dai critici più acerbi, la 
necessità, per il cinema, di 
saggiare nuovi modi espres¬ 
sivi. nuove esperienze di lin¬ 
guaggio. 

Mentre ■ La notte ■ conti¬ 
nua a mietere successi all'e¬ 
stero (entro il mese di gen¬ 
naio avrà la sua attesissima 
• prima » negli Stati Uniti), 
Antonionì ha condotto a ter¬ 
mine un nuovo film, « L’e¬ 
clisse », che riprende il di¬ 
scorso sulla « morte dei sen- 
tinìenti » nel mondo contem¬ 
poraneo, sulla solitudine, sul- 
l'« alienazione ». « L’eclisse », 
interpretato da Monica Vit¬ 
ti (già protagonista della 
» Avventura »), e da Alain 
Delon (il « Rocco » del film 
di Visconti), verrà presenta¬ 
to sugli schermi italiani al¬ 
l’inizio del '62: sarà senza 
dubbio, uno degli avvenimen¬ 
ti cinematografici dell’anno 
che viene. 

• 

Discussioni a non finire, 
nel '61, anche su « L'anno 
scorso a Marienbad i. di A- 
lain Resnais, Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia. Il 
verdetto della giuria, emes¬ 
so al termine di urta rassegna 
che aveva visto in gara film 
come « Non uccidere » e 
« Banditi a Orgòsolo > (per 
non parlare di quelli, come 
- Accattone « e « Il posto ». 
ingiustamente esclusi dal 
concorso), ha suscitato aspre 
reazioni. In verità, ricono¬ 
sciuto a « L’anno scorso a 
Marienbad . il merito di vo¬ 
ler spingere II cinema verso 
nuove strade, tenendo debi¬ 
to conto delle più recenti ten¬ 
denze stilistiche delineatesi 
nel campo della letteratura 
(il « nuovo romanzo » fran¬ 
cese), è da porsi il quesito 
se, quello di Resnais. non sìa 
piuttosto un vicolo cieco, ri¬ 
coperto dalle ombre pesanti 
della noia. Il regista fran¬ 
cese, salito già a rinoman¬ 
za mondiale con - Hiroshi¬ 
ma, mon amour ». promet¬ 
te comunque di sorpren¬ 
derci oncora: sembra. Infat¬ 
ti, che egli stia seriamente 
pensando a una versione ci¬ 
nematografica del capolavo¬ 
ro di Marcel Proust « Alla ri¬ 
cerca del tempo perduto ». 
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« Non uccidere » 


Il film proibitissimo 

;'I «V )>.r 
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y Tra I tanti Film 
manomessi nel dialogo, riti¬ 
rati dalla circolazione, « ri¬ 
mesci in libertà > dopo lun- 
fh* ed aspre lotte, a prezzo 
talvolta di dolorosi com¬ 
promessi, il primato per il 
*t1 appartiene senza dubbio 
a « Non uccidere >, realizza¬ 
to dal regista francese Clau- 
dic Autant-Lara per un pro¬ 
duttore italiano, presentato a 
Venezia (e anche premiato) 
aetto bandiera Jugoslava. Le 
vfeonde del film, bocciato 
dalla censura In prima istan- 
sa c attualmente « Ln appel¬ 
lo • (ma con scarse speran- 
sa ét asooluzione). sono no¬ 
to. A Rema i questurini han¬ 
no fmpodlto anche una visio¬ 


ne • privata ■ del film, su¬ 
scitando le ire dello stesso 
on. Fanfani. A Firenze una 
proiezione, pure « privata ». 
del film, sotto gli auspici del- 
l'Amministrazione La Pira, 
ha dato luogo a un procedi¬ 
mento giudiziario, tuttora in 
corso. 

I nemici di « Non uccide¬ 
re >. film che pone in ter¬ 
mini nobilissimi il problema 
dell’obiezione di coscienza, 
film che i stato acquistato 
da quasi tutti i paesi civili 
(escluse la Francia di De 
Gaulle e l’Italia), i nemici di 
■ Non uccidere ■, dicevamo, 
si qualificano da si. Ma i il 
caso di ricordare quanto, su 
quest'opera, ha scritto recen- 


.1 


temente > La civiltà cattoli¬ 
ca ». rivista dei padri gesui¬ 
ti: « Da Tu nt- tucr.a-s 
non esce malconcia soltanto 
(a divisa militare, bensì an¬ 
che la veste talare del prete 
cattolico... Il film, da paci¬ 
fista che poteva sembrare, 
assume il più acceso tono an¬ 
ticlericale. anticristiano ed 
antireligioso, armeggiando in 
tale e tanta confusione di 
princìpi dottrinali e di fatti 
concreti, da far supporre ne¬ 
gli autori o una monumenta¬ 
le ignoranza sull'argomento, 
o una non più onorifica fazio¬ 
sità... Invettiva di un paci¬ 
fismo materialistico, sgan¬ 
ciato da qualsiasi presuppo¬ 
sto religioso... >. 


Si è accentuata, nel '61. una 
felice tendenza già ampia¬ 
mente manifestatasi nei ’60: 
l'accrescimento delle nuove 
leve del cinema italiano, lo 
esordio di giovani registi; c- 
sordìo sempre brillante dal 
punto di vista tecnico, quasi 
sempre notevole sotto l’aspet- 
to dell'impegno civile, non 
di rado eccellente sui piano 
dei risultati artìstici; è que¬ 
st'ultimo il caso, ad esempio, 
dei « Banditi a Orgòsolo » dì 
Vittorio Oe Seta, come an¬ 
che dell'« Assassino » di E- 
■ io Retri, di « Laura nuda > di 
Nicola Ferrari. Ma, tra i 
registi delle generazioni più 
recenti, che hanno firmato 
nel *61 il loro primo film, so¬ 
no da ricordare ancora Giu¬ 
liano Montaldo con • Tiro al 
piccione ». Alfredo Giannet- 
ti con « Giorno per giorno di¬ 
speratamente », 

Il debutto più sorprenden¬ 
te. per molti versi, è stato 
quello di Pier Paolo Pasolini, 
passato dallo scrìttolo alla 
macchina da presa. Il suo 
« Accattone • ha riproposto 
ambienti, personaggi e dram¬ 
mi della desolata periferia 
romana; gli stessi ambienti, 
personaggi e drammi noti 
ai lettori dei romanzi che 
hanno dato a Pasolini fama 
italiana ed europea; - Ragaz¬ 
zi di vita » e « Una vita vio¬ 
lenta ». Il fatto fondamenta¬ 
le è che Pasolini si è acco¬ 
stato al cinematografo non 
diciamo con umiltà (parola 
sempre equivoca), ma, cer¬ 
to. con piena fiducia nelle 
possibilità del nuovo mez¬ 
zo. che altri narratori anche 
illustri (e dal cinema spesso 
illustrati) si ostinano a ne¬ 
gare, con una punta di sno¬ 
bismo. Pasolini ha concepito 
• Accattone » (del quale ha 
curato soggetto, sceneggia¬ 
tura e regia) non da lette¬ 
rato. ma da autore cinema¬ 
tografico; e c'è chi pensa 
che egli abbia addirittura 
trovato, nel cinema, il suo 
modo espressivo più proprio. 


Da « Giuliano » in poi 


Pronti per gli schermi 


S veglia ai ritardatari ! Se posse¬ 
dete una dentiera ed ancora 
non avete esperimentato il prò- j 
dotto Orasiv, fatelo subito! Note- { 
rete così il benefico e Dron;o elht- 
to di Orasìv sulle vostre gengive. * 
Con Orasiv scompaiono le dolo¬ 
rose sensazioni ed il poco diver¬ 
tente alito delia dentiera. Orasiv, 
per avere un apparecchio che 
aderisce e non infastidisce. In lat¬ 
tine originali presso tutte le 
farmacie. 

orasiv 
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Molti tono I nuovi film ita¬ 
liani di sicuro interesse già 
pronti per la programmazio¬ 
ne: fra gli altri spicca «Sal¬ 
vatore Giuliano > di Fran¬ 
cesco Rosi, appassionante ri¬ 
costruzione storica della fi¬ 
gura del famigerato fuorileg¬ 
ge e delle radici politico-so¬ 
ciali del banditismo in Si¬ 
cilia. Vedremo presto anche 
« L’eclisse « di Michelange¬ 
lo Antonioni (come diciamo 
in altra parte della pagina). 
« Boccaccio '70 », film mo¬ 
numentale in quattro episodi 
firmati da De Sica, Fellini, 
Monìcelli. Visconti; « | gior¬ 
ni contati », diretto da Elio 
Retri e interpretato da un at¬ 
tore di teatro. Salvo Rando- 
nc. che il cinema sembra a- 
vere finalmente scoperto. So¬ 
no già terminati, o a buon 
punto delle riprese. « Senili¬ 
tà • di Mauro Bolognini (dal 
romanzo di Svevo), - La ban¬ 
da Casaroli • di Florestano 
Vancini; - Il disordine • di 
Franco Brusati; « lo ta co¬ 
noscevo bene» di Antonio Pie- 
trangeti; • Anima nera » di 
Roberto Rossellini; • L’isola 
di Arturo > di Damiani. 

E’ cominciato « La bellezza 
di Ippolita ». che segna il 
debutto di Gian Carlo Zagni. 
Valerio Zurlini prepara «Cro¬ 
naca familiare» (dal romanzo 
di Pratolini), Luchino Viscon¬ 
ti (come sappiamo) » Il Gat¬ 
topardo », Federico Fellini 
un nuovo impegnativo film, 
interpretato da Marcello Ma- 
stroianni e Giulietta Masina. 
Altri film annunciano Oe Sica 
(• I sequestrati di Altona ». 
dal dramma di Sartre), De 
Santit, Lattuada. Lizzani. 
Maselil. MOnicelli, Ponte- 
corvo. Soldati. 
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Ca si d i cronaca del 1961: si leggono ci commuovono ma si dimenticano 
e purtroppo se andiamo a riscoprirli vediamo che niente è cambiato 


PtaiM c i 31 ékmkr9 Iff 1 • 



Tre storie di ieri tre storie di oggi 


Roma : contrabbandiera liberata 


Un chilo di fagioli 


JSapolì: d disoccupato sul cornicione 

L’isola d’vm palmo 


Bari: madre tentò di uccidersi 


«Ma questa è vita?» 




C KNTOCELLE è granilo quanto \m 
capoluogo di provincia. Un ns.sur- 
do agglomerato di strade dai nomi 
lioriti; vìa delle Palme, via dei Glicini, 
piaz/a dei Mirti e nemmeno un filo ili 
verde, una siepe, un giardinetto. Non si 
vedono bambini per ie strade: stanno 
tutti in casa: meglio 11 che nel fango 
e nelle pozzanghere, che d’inverno in- 
vadono tutto il quartiere. La casa di 
Maddalena Vaglica, in via delle Hose- 
de 7, è fatta di un corridoio buio, una 
stanzetta che prende luce da una fine¬ 
strella, come un carcere, un buco. 

Maddalena Veglica, « la contrabban¬ 
diera* (nella foto), ha sei figli e il ma¬ 
rito ammalato: cosi, costretta a dure fati¬ 
che per mantenere la famiglia. < osò » 
vendere qualche pacchetto di sigarette 
di contrabbando. « Lo snpooo ciie era 
contro la legye — dice: —■ vm che po- 
tevo fare? Ho sette bocche da sfornare 
ogni giorno. Non potevo fare altrirnonti, 
non Vho fatto per arricchirmi *. La col¬ 
sero sul fatto più c più volte: fu multata 
per parecchie migliaia di lire e alla fine 
venne l’ordine di carcerazione. 

Una mattina — quella del 13 giu¬ 
gno — -gli-^agcnti bussarono alla porta 
del misero tugurio e pdrtarono Madda¬ 
lena in carcere, insieme con la bambina 
più piccola: Olimpia, di pochi mesi. 
Avrebbe dovuto restarci tre anni: ma 
dopo Ire giorni quando il suo nome e 
la sua storia comparvero su tutti i gior¬ 
nali, lu liberala. 


L’ultima cerimonia 


dell’Italia 1961 


« La libertà: che la libertà? >, dice 
.ancora. Tornò n vivere in via delle Re¬ 
sede. nell’umido scantinata, riaflronto 
lutti 1 voccln problemi: il marito, i fi¬ 
gli in.ilati, la ininaccia dello .sfratto per 
morosità. la Lune, il freddi»... < liti la¬ 
raro. basterebbe ari lararo, lo laro pan¬ 
ni dalla maltina alta sera, ma non rie- 
•STO « guadagnare a suOìeienza. Mi hanno 
fatto promesse, tante promesse: e poi 
non s'è visto più nessuno t-. Mentre parla, 
Maddalena Vaglica scuote la testa e .sta 
per piangere. I piccoli — rrance.sco di 
dieci anni. Irene di cinque. Antonio di 
qu.iltro, le gemello Giuseppina ed An¬ 
na. di due anni, e Olimpia, di cinque 
mesi — sono tutti pallidi, denutriti. Sotto 
1 vestitini estivi (quelli che la .solida¬ 
rietà popolare donò loro in estate) non 
c’è biancheria: hanno la polle livida. 
« Ma non c’è .«tato nulla di nuovo per 
lei. in ipiesti ine.-i? >. le domando. < .Si 
— un risponde: — questi' >: e mi fa 
\edeie un pacciietto di fogli. Sono tutti 
avvisi di p.iganiciito: quelle multe che 
riiniino mandata in galera c che conti¬ 
nuano a perseguitarla, insieme con gli 
uflìcìnli giudiziari, anche se ormai non 
c'è più nulla da seque.strare. 

L’assiston/a invernale si fa viva ogni 
mese: tre chili di pasta. <iue di riso e<l 
tino di fagioli. Per Natale, eccezional¬ 
mente, hanno aggiunto un chilo di zuc¬ 
chero eri un b.-imbolotto: un solo giocat¬ 
tolo per sei bambini. 

U. b. 


ji.rAPOI.1. 18 aprile 1961. ore 12.15. 

Il traOìco, nell’immensa piarza del 

Mauiripto, 61 b/occii. Le mito .'■i 
tUHo.sfiiiio ni iti(ircia})iedi nieufre In foihi. 
in silenzio, .vi raccopitr diriniui a Palazzo 
•S. Ciiacomo. Sul cornicione delPultimo 
jniino. mi nomo m miiiifieiie in bifico; 
< Se non ;ni a.'Sieiirat<> un l.ivoro Ha .sua 
foce giunge distinta in tutta la piazzai 
mi butto giù! >. E fa i! pesfo di luiiciarsi 
nel vuoto. Tra la folla, aita donna svie¬ 
ne. Arnrann le jeejis della polizia c i 
carri ilei rigih del inoro, eoa i tendoni 
di salvataggio. .-Ufe 13,30 l'uomo — esau¬ 
sto — mene afferrato e tratto in salvo. 

Era andato in Comune, a Palazzo San 
Giacomo, per chiedere ancora una volta 
un lavoro, un qualsiasi lavoro. Gli ore- 
nino risjiosto che non c'era nulla da 
fare, elle ripcssosse fra <|iutlelte mese. 
che SI arrangiasse, in una parola. Lai 
aveva perso la testa e si era arrampi¬ 
calo snf cornicioiu'.' il figlio, Enzo, di 
4 aulii, gli piangeva dietro. Al pompiere 
ehe è nasetto a raggiungerlo, dire: « Non 
ne posso più. non ne potìso più! *. 

Si ehiamn Eraiiceseo .Amendola, ha 
iraitaiìove aiiiii, è padre di otto figli. 
Muratore e viarmista, da rimpie-sei an¬ 
ni non riesce a trovare un lavoro stabile. 
Abita al uuniero 14 di vico .^cns.soeor- 
ehi: una .strada strettissima, senza luce, 
nel cuore della città vecchia. Quando 
andiamo a trovarlo, non «• in ra.sa. La 
moglie ci dire che è al lavoro, * Ha 
trovato lavoro, dunque? >. < Sì, In un 


eaiitieiv del t'oimme >. .lUnin’r.vo la 
/lorta soeehiusa del * hii.sso >, le Uuupatle 
(Il un initiuseolo olbero ih .Xiiliile bril¬ 
lano nel buio deiriinim vfimretfn, ii in- 
terraUi regolari. I no dei finii di t'run- 
eesco .Aulendola farri) dodici o tredici 
iinni) sntiifii fo niiiilri< e sa idioiitnnii 
spingendo uno cari et fa vuriea di stravri 
vvvvht. < Va a rviulvrv ». vi dice In donna. 

Hapgiungiamo Froiivescn .Ameiuloln 
(iielfa foto) sai lavoro, in una .strinili di 
peri/enii. don* .si sta rostrnendo l'nlvvo di 
lina fogna * Imitando ocele inirinfo a hi- 

I orare 't Li .lg«'^t'> » * Come Ct" la 

pas.'Ute? *. 4 Mica male, se .ivesoi una 
stabilità. Invece, così vivo lol batticuo- 
le perchè, come .sapete, ogni sei mesi si 
f.i "il giro", in ipiesli e.Tntien. e i ’’vec¬ 
chi’’ escono per Ìa.‘'CÌ.iie il posto ad nllrì 
tlisoceuiKiti; e si -a che Napoli e piena 
di «lisoeciip.iti » 4 Quindi il rostro 

"turno" sciidrehhe o frlihniio'.' * < Pro- 
piio cosi >. 4 E ifopo’^ ». 

Eranveseo .Atnviidola atlan/a le hrae- 
cia: «Mi ;cnlo come su un’isola stretl.i 
un palino — dice. — ! piedi, per ora. 

II poggio .il sicuro, ma dietro e’è i] mare, 
e davanti jnii-o- e <lill1eile vìvere in ipie- 
sle condizioni >. 

4 Ma, ihteini: davvero volevate itcci- 
derri, quella volta'.’ >. 

4 Avevo JHTSO la testa: e potrei pcr- 
(ierla ancora, perchè (piando otto figli 
chiedono da mangiare. (* non si hanno 
soldi, non si ragiona piii ». 

n. 


A nna PIAHULLI Im 20 anm e cin¬ 
que figli. 11 22 inar/o del 1061. 
perchè non aveva un tozzo dì pane 
da dare al bambini, tentò di avveleiuu-si. 
Ma non resse al doloiv, si alTaceiò all.i 
fìneslrn e gridò aiuto: la portarono al- 
rospedalc e la salvarono. Raccontò una 
stona disperata. Viveva con la madre, 
vedova con altri cinque figli. Il marito 
se u’eia andato di casa un mese i)nma. 
non ce la faceva più a guardarla in fac¬ 
cia: aveva provato a fare il facchino alla 
stazione, n vendere involtini di carne al- 
l’i.ngolo di una strada, l’avevano sempre 
« fermato *. multato, dinidato... Proprio 
tiuella mattina, per un «compare*, le 
aveva mandato 500 lire, racimolato non 
si sa come. E lei aveva i>ensatu alla 
morte: per tutta la notte 1 pìccoli resta¬ 
rono Soli, a piangere, senza mangiare. 

D.i allora, sono passati nove mesi. An¬ 
na Piariilli ha cambialo cosa, ma non 
vita. Abita in una stanzetta, in via Tre¬ 
visani 35: un buco illumiiiato da due 
mi>ccoli dì candela, a incerare una cre¬ 
denza Irabnllontc, Vito Nicola (3 anni) 
e I..aura (nata in settembre) strillavano 
per la fame. Cc lo dice proprio lei. la 
mancata suicida: < Per lui non lio pane, 
per lei non ho latte... >. Ijjivora come 
domestica, di giorno in giorno: guada¬ 
gna poche centinaia di lire, paga 8.600 
iin» (li alUfto. Intorno, seminudi, gli altri 
bambini; Tere.s.i. di 7 anni, e Vittorio, 
di 4. « Guardi clic mi.n'rin. Le mie crca- 
ture sono scalze, affamate, Lifirtczifc dal 


freddo. Non .so a chi rivolgermi, dov0 
battere la testa: nessuno mi aiuta. Sono 
stata persino in questura, ho pregato, 
pianto, impiorafo che si facesse qualcosa 
per me. per i figli. Non mi hanno dato 
retta. Non posso allattare Laura pcrchi 
UDII mangio abbastanza. La Teresa non 
posso mandarla a scuola. Non so come 
star dietro ai più piccoli perchè sto tut¬ 
to if giorno fuori di casa. Hocco, che ha 
5 anni c hi poiiomielite. me l’/ianno 
messo in un istituto di Coricersano. Ma 
aiictic Nicola lui hi poitomielite; lui non 
me lo vogliono. E gli altri, e gli altri? *. 

Natale e pa■;^■ato. Fra poche ore, sarà 
C'apodainio. Anna Pia rulli non sa più 
cosa voglia dire fe.sta: « G’è solo dolore 
per nie — dice. — Mi danno promesse, 
prome.ssc. E poi'' Niente: niente di nien¬ 
te. Lavo i panni. Incido l parimenti, mi 
adotto a tutti i lavori, a tutte le paghe, 
non sarelibe niente; ma i miei figlit ». 

Laura, lmii i piedini nudi che sbu¬ 
cano fuori delle fasce, dorme in brac¬ 
cio alla mamma. Teie.sa sta in piedi, in 
una posa involontaria davanti al foto¬ 
grafo. Vittorio, con una c.amicia a qua¬ 
dretti e senza pantaloncini, si è arram¬ 
picato sopra una sedia, con una piccola 
palla In inano. Nicola, anche lui senza 
pantaloncini, salta sul letto da rifare. 
Hanno smesso di piangere perchè c’è 
l’estnineo: « il signore*. « Ho avuto pau^ 
ni della morte — dice .Anna (nella foto 
ci>i ligli) —; mn qiic.^ta è ritn? >. 

r. •. 


Quando la curiosità morbosa travolge il sentimento e la tragedia diviene spettacolo 


Due ferrovieri Monza e Fenaroli: l'asso nella manica 

all’aeroporto -—— '-—-• 


/ L MACCHINISTA Ciro 
Miceli e il capotreno 
Luigi Aristodemo, delle 
ferrovie Calabro - lucane, 
già agli arresti nel carcere 
di Catanzaro, sono stati 
trasferiti ieri a Roma in 
aereo perchè possci essere 
celebrato per direttissima a 
loro carico, da parte delle 
più alte autorità giiidizianc 
dello Stato, il processo che 
li attende per disastro fer¬ 
roviario, omicidio pinmno 
e lesioni. 

Capita spesso al cronista 
di assistere o cerimonie di 
arrivi, in un aeroporto, vi¬ 
ziate quasi sempre da fa¬ 
tuità. Oggi, invece, a Fiu¬ 
micino si respirava l’atmo¬ 
sfera delle occasioni solen¬ 
ni: era Io coscienza stessa 
della Nazione che sembra¬ 
va schierarsi nel vasto, umi¬ 
do parteire delCaeroporto, 
a rimeditare la sciagura che 
ha funestato la vigilia del 
nostro Natale. 

ì componenti del governo 
giungevano alla spicciolata 
e prendexano posto nel re¬ 
cinto riservato: il ministro 
della Difesa Andreotti 
spiccava, con la sua carat¬ 
teristica figura, in merro al 
capannello degli alti uffi¬ 
ciali d’Aeronautica e dei 
mossimi dirigenti del mini¬ 
stero dei favori Pubblici. 
Gli ex ministri Togni e Poc- 
ciardi. in fitta conversazio¬ 
ne col conte Manfredi, sem¬ 
bravano voler protrarre lo 
animato cóHoquio d'altri 
tempi 

Al centro del gruppo, il 
presidente del Consiglio 
Fanfam baciava la mano al¬ 
la pnncipe.ssa Torlonia e al¬ 
la signora Vacciardi e .^cam- 
b ava vinh. mesti abbrac 
et con eìv.ir.er.jt coUahorn 
ton • e.tterni • dei noverru, 
nn ma .sopr<i(Jainn(i (’iù in 
la. nello .«rc-,»o recingo riore 
erano i parenti delie vitti 
me. tre figure i-e.^fife rii sci' 
To facevano .‘■picco per si 
gnorilità c sicurezza di trat 
to: gli ingegneri De Bia.n. 
Valerio e Bobbio della Edi¬ 


son, in rappresentanza del¬ 
ta società Mitici e delle 
Ferrovie Calabro-lucane, cri- 
(rainbc co.s(ituifc.si Parte 
Civile contro i due incapaci 
ferrovieri calabre.si. 

L'aereo si arrestò, renne 
apprestata la scaletta e fu 
fatto innanzitutto salire 
un rappresentante dell’Alto 
Commissariato alla Sanità, 
per accertare che non vi 
fosse contrabbando di peni- 
ctlltna. Quindi, usci dal por¬ 
tello un ufficiale di polizia 
e, subito dopo, ammanetta¬ 
ti, I colpevoli, che disce.se- 
ro incerti gli scalini. A ter. 
ra, si trovarono di fronte 
al gruppo dei ministri. 

Andreotti parlò subito. 
Alzando il braccio destro 
ad indicarli, con brevi ta¬ 
glienti parole presentò i 
colpevoli al presidente del 
Consiglio a nome della am¬ 
ministrazione acroportuale, 
definendoli • tra^orto spe¬ 
ciale di detenuti in arriro ». 
L'on. Fanfani, con un cen. 
no del capo, prese atto del¬ 
le parole del più giovane 
collega e, a sua volta, pro¬ 
nunziò la solenne formule 
di rito per deferire il do¬ 
loroso carico al ministro 
della Giustizia, da cui or¬ 
mai dipende lo svolgimen¬ 
to del procedimento penale. 

Qui fu il turno della Par¬ 
te Civile e, per essa. deiVin- 
gegner De Stasi che, con un 
circostanziato discorso pro¬ 
nunzia 5 col piglio dell'uo¬ 
mo avvezzo al comando e 
alla sofferenza, bollò l’indi¬ 
sciplina e l'immoralità dei 
due perieolGsi ferrovieri. 
Poi. si fece avanti il fur¬ 
gone cellulare dei carabi¬ 
nieri. 

Le autorità si avviarono 
iill'uscita. Ai cancelli, con 
fa grarule sciarpa a tracol¬ 
la dai colori di casa Sa¬ 
voia, li colonnello Amici 
rendeva gli onori di casa e 
raccoglieva le sottoscrizioni 
per la Catena della solida¬ 
rietà .4 cera cosi termine 
la cerimonia conclusiva del- 
l'Italia 1961. 

q. h. 




L 'ASSO ncll.ì manica. Per due volte, nel 1961, la cnr.o.sita 
inorbo.sa lia iravoito il seni.mento, il dramma e la tragcdi.-. 
sono (iivtniiti spettacolo; ,’r« cesso Fenaroh c sci.iguf.» di 
Monz.ì, due ergastoli c sedici muri: AI « Palazzsccio > come nel 
foyer ri’iiii toatr»-. sulla pista in-..angirin.'ita oome :n un'aren.i: 
migliaia, decine di migliaia di persone impazzite che il giorno 
dopo hanno stentato .a riconoscer;.!, si sono vergognate, m sono 
cC'mrn<i.'<e, m.ig.a.. leggendo i giornali n asco’tanvii» la radi", 
hanno imp'^ec'.to c hanno condannato propr.o come tutti noi, 
come (piolli che ciano siati lontani dalFaulodronio. che non -i 
erano •'.mmiuThi.-ti. in un’attesa hbhnle, into.mo airaiila (h ll,i 
Certe d'A-.'.se 

ROM.A. Palazzo di giustizia, ore 24 de] 10 giugno 1961. St.i 
per e.^'e’( dcf'-.a La sorte di Gio’.ar.ni FenaroL. Raoul Ghiam e 
Carlo Inz.a!.'» Ventimila persone ad appettare la sentenza Sono 
dapjXTtiitto- r,( 1 c( rrulo; e nelle scale dello .squallido edificio, 
sulle teste e sulle bracci i delle enormi .statue, sm gradini dello 
scali: alt. in p:a//a Ca\our. nelle strade vicino In camera d. 
Consiclio. I g.lidiei .-1 consultano da 14 ore, Nejraiila, e st.at.» 
allestita una tribuna jh-t gh invitati. Cj .sono le mogli degli 
avvoca):, degli i>Jì;c,.ah della polizia, dei magis>trati, eleganti.— 
simc. qualcuna atiito da sera, truccate, ingioicllate I tre im¬ 
putati sono a Regina Coeli. a tormentarsi l’anima, a con.sumnrsi 
il cer\cllo: «Tornerò un uomo libero? ». Loro passano il tempo 
a conversare rim.'.bilmcnte, a .sorridersi, a salutarsi, ad accia- 
gliere compi.K.ut* i complimenti; 4 Che bell'abito hai. cara.’*. 
4 E tu? Che dehztoso cappellino' ». . 

Fuori, a; di la del ctirdone dei carabinieri, la re.ssa B,sogna 
far.si I.-irgo .i torz.i di gomiti. In un canto, proprio vicino alla 
porla del « i olegpio toghe ». due ragazze si sono sdraiate por 
terra, a doriTii.t. Lea Padovani si motto in posa per i fotografi 
Una * stellina * in cerca di pubblicità nvanz.a ondeggiando sui 
fianchi, in pantalcni attillati.ssimi. e si trascina dietro un cane. 
Una rossa « passeggiatrice * ha lasciato »1 lungotevere e cerca 
compagnia; ne troi a, anche. Qualche stola di visone sulle spalle 


di una in b:hh>nr.. , mi dclu* < .i\.tlun- m .'inokirif/. Uue fidanzati 
wngono e^»ri)r(.-i ti.etro una colonn.i. ir. atteggiamento troppo 
coiificlfii/iah'. l'n tt nenie dell.i « Benemt rit.a » li richiama bene¬ 
volo; 4 In innesta ilei Inolio, la rnue.sta Uri ìiiopo .. *. 

Lo un.». Ii.m ( ( r.ti;,ti e colpevcdisii in polemica :icces:i «Fa 
presto lei a c.nidonriar»’' ». « / (porcili, i pioielh' ». < Perche cre¬ 
dere n Ferrare-t e noti a Lasso'’ ». « liarbarn r un arnese del- 
I nreii'Jn- I’.'i>’nn<> «f« ito (gì iirrocnf!'» «Ne Fenaroli #’ colpevo¬ 
le. lo S‘oi '1 anche ah altri due.' ». « .Von et .sono prove ». < Il te- 
lepramnia. i’ teh arainma dt Tanibront’t. 4 II capello, il ca¬ 
pello' E V'i’ele che per un capello manpiiissero 150 milioni’’ ». 
< .Sarchi’* l'no ./»in, nn dehni/iientr tinto e cre.icinto'». Il bar e 
diventato ii C.ille (Leco Momlanit.i o sorru'ii. complimenti e 
galanterie < C’ainpon. .(lonrira"’ ». « Grazie, preferisco Un C’!l- 
tmr >. < Ha sentito Carnehifli? l'n piaarife » < / Deplt Occhi, in¬ 
vece: troppo nerei-si, troppo nerrod .. ». l'n clierttc da ctinfì- 
•enza .il baru^l.:' « Ridi, ridi, per voi questo proee.sso è qtia.<t 
nna tredicesima ». Ix* r.idioline a tr.ln.^l.^tor.s tr.i.xnieltono « Not- 
tii.-no d.!!!'!!.!]!! » ce.i le notizie .mjI « Giro»; h.i vinto Gaul. m.» 
l'.-.nibianco e scmpr< magli.) rosa Una .».( la di profumo ti guida 
.\nche la ’elevi'Sione non dorme; « .Siamo in attesa di tra.smet- 
frrri la sentcnz.i del processo Fenaroli ». 

Ix? (lue. i-e tre Le quattro l'n.) ragazza getta Li scarpa 
contri* un foiogiafo che l’aveva sorpresa sdraiata .miI p.ivimento. 
.-otto una pane.; Nasce la rissa, volano pugni Ixi ()oliztn è lon- 
t.tna Chi st.i intorno non interviene: si limita a ridere. zVrri- 
\.)nt. Gh .ini. fcn.’roli e Inzoiia: gli hanno dato dei tranquil- 
Linti, f.er Icnerb calmi Le cinque. Tutta via Veneto e al « Pa- 
lazzaccio»: gran gal., di toilette.s. di belle donne, di capelluti 
giovanol*'.. « La Corte, ceco la Cortei ». Due ergastoli, una 
f.ssoluzione. Lz» .<;pettacolo e finito: la madre di Ghiani prega 
in um camera d'albergo, in piazza Cavour sfollano le « fuo¬ 
riserie ». 

MONZA, autodromo. Gran Premio d’Italia, 10 settembbre ’61. 
A 150 chilometri Fora, la « Ferrari > di Von Trips falcia la 


folla' (pi.)rant.) perMine caJx'nvv un.i ouiraUta. nei sangue. Una 
dor.n.). elle h.) visto il fratello morirle ai piedi, corre coinè 
impazzita tra i c.io’averi .Ma Li g.ira continua. L'altoparlante 
annunci. 1 i pas.-.igg' («Phill Ifill e ancora in testa.'*), fa la 
pubblicità ag’. apiiitivi, trasmette canzoncine allegre. Le au- 
to.imbul.'.nze :e.-i.iiio bloccate fuori della pista Medici • infep- 
nneri stentano a 1 ir.-, l.irgo tra la folla. I feriti gemono, i parenti 
pi.ingori* (tisper.it:. i car.ibinierì gridano ordini che nessiMO 
ascolt.i. .Anello qm. le raviioline a transistors, fra le urla e il 
.'■umb(» del motor. il corpo senza vita del corridore tedesco è 
.-lilla teri.a n -.-.t. con una copeita addosso Le macchine 
lo .-f.o:,.no, gii wm.t.ino addosso il getto degli scarichi, lo 
copn'i: 1 di i),>Uere Correre, bi.-t'gn.-) correre: e la «Irgge» 
dello sport 

Gente in del,rii\ gente che s,»ffre e die muore Margherita 
Ixnini. una francisc. r.iccont.i: « .V-cafe. Nenfito toc. partita fa 
marto. tutto finito » Tutto finito: il br.iccio s.nistro mutilato, 
a 29 an.M C.irh» Ghidotii, di 19 anni; « Ho visto qualcosa di 
rossi!, una pre.n macchili, allnrparsi s)v*iventosameiite. Mi aoitC 
ntriM'uto a ferro, ferito ma wm molto E nii sono messo a cer¬ 
car»' le mie scarpe, fra i morti fn.i cr,i .(otto au mucchio. L’ho 
tirata fuori, testardo, ottiicinato. Non stipeto doe'ero. pcosapo 
che (forofo festfm! in fretta, per andare a vedere il Gran 
Premio * E un infermiere delia Crtvc ross.i: < Sembrava A4 
mtiore.'c, in un irlerno / feriti p;ii gravi li abbiamo curati SU 
lethni da campo allestiti sull’erba, ma la pente attorno premeva 
in una confusione indcseriribile ■■ Si camminiiro sul sangns, 
tra I cadaveri c gli agonizzanti, fra donne .«reniitc per lo spo- 
rento. bambini che aceeano peniuto i genitori, radioline che 
suonarano musichette, feriti che inrocarano aiuto, un sacco éi 
disgraziati che {i attorno, solo SO metri pili innanzi, continiia- 
fflno a fare il tifo per (jiieMi che corrcrono. Perchè quelli 
conltnr.avano a correre e sembrava, lo giuro, di stare alFinfemo*. 

Per due volte, nel 1961, l’asso nella manica in Italia: ém 
volte di troppo. A ■* 
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-* /Inno nuovo campionnlo nuovo? F.' iiuvllo 
che tutti Ai aiifjurinio, .‘.pennuto vite In Ko- 
ina riesca u Jcrniare l'/nicr c resiiiueiHio 
cosi una parie uUncno del »uo interc^.ie ni 
campionato di calcio. Ma (inali fondamenta 
ho questa spcrunaa? Lo A-upremu s(«..<Ta: 
per ora conviene incitare i noia a non con¬ 
cedersi distrazioni a 'Marassi - di modo che 
se la Jìonui fallirà il suo compito, a'.ninio 
la situazione non risulterà ancora pe,tipo- 
rata. Perché il rischio e l'alternativa .'■oiio 
proprio queste: tanto pia pravi se ^i tiene 
conto che nuche il Milan ni il Tornio mi- 
ranno inipepnati.ssimc m trasferta me itri¬ 
solo Juventus c Bolopiia tra le prandi po¬ 
tranno usufruire di facili turni interni ima 
Juventus c Bolopna sono troppo distacca¬ 
te...). Ma passiamo come al soJito oKV.s'irue 
dettagliato del programma odierno ,.ioi- 
dando che tra imrentesi sono indienti i punti 
che clasciitux squadra ha ni classific... 

Inter (29) > Roma (23) 

UInter ha perso un solo incontro jnioru 
CcOA il Milan nel derby) cd ha dimo.s:raio 
abbondantemente di nccre una iiiqiuuiriitiiru 
, llda c al tempo .stesso estremamente diit- 
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SCHIAFFINO. rcrtcHo della M]iiadra i;ì«llo- 
raiT m ri il compilo di coordinare il Ki\oro 
delle linee arreirole 

r 

tile si da contrastare con eff.ccu a qu-.s i.'. 
avversaria. Il compito della Roma d 11 pie 
è difficilissimo sebbene rientri Lojacor.o >' 
sebbene Manfredtni abbia palesato di c.ier 
ritrovato la forma migliore, perche vinca a 
Sa» Sira ci vorrà una Roma «<mji nuersu 
da quella lista finora e che non e ri-t*cttii 
ad aggiudicarsi nemmeno uno degli .nconiri 
con le altre 'grandi- Insomnui c. corro 
Jiproprìo un miracolo che po’rebbe i,iuhe < r- 
' sere propiziato da una sopuiii dtspOjiz gite 
tattica e dalla rolon'a dei piai orassi 

Ssaip (18) - Fiorent. (25) 

I Wiola non hanno mal .'mio n tu .. d» lin 
tim^oria, ma bisopno apgiunpire che nini 
come stavolta ia squadra bluccrchiuta ai 

pTmjotwàtUs ìm riierii'r~'*wf £ts*i Br uit o tor¬ 


cile .^e Moiizeplio conta molto sul neutro di 
SUopluud al fianio di Ciicchiuroni). l.a l lo- 
rviitina dunque dorrehtie riiistire od nii- 
por-!' ma per eio bìMunieretibe i-ed'-re ;r 
a-rii superato la 'cri.setta- di stanchezza 
dille ultime gioriiate e se risentirà del di- 
stipio derivante dallo scontro di Ilauirm con 
il fri uno (lalluzzi 

Bologna (23) - Lecco (11) 

Reduci dalla sconfitta di Palermo, i l•>•- 
trvtitaiii uuctaiio a rifarsi' Toccosioue j>o- 
irebbe e,-sere propizia data la modesta li- 
vatiira drirarcer<ario (che spera solo ueda 
tradi-ion- favorevole alla squiidru che ee.in- 
bia oUeuatore) ma i rossoblu devono tare 
attenti a non sottovalutare ijli aveersari e 
a 110*1 farsi prendere dal ucrrosisuio 

Catania (17) - Milan (24) 

Ritmi (indo Szymaniak e potendo contare 
sul fattore campo (estremamente importan¬ 
te per eli etiiclì la squadra siculo ha malte 
probutiuita di farla franca contro il ìiliiciu; 
anrt no i e affatto da escludere che i ros¬ 
soneri siano costretti a cedere l'intera posta 
III ri.gacct del C’atanta 

Lanero»! (13)-Torino (21) 

I oroiuitii da (luulchc domenica ìmni.o 
pecco Io smalto iniziale, r stavolta saranno 
p’r di pri privi di Baker. F.' difficile dunq-ie 
r’te iie. Cullo e. Mii;*or.'J sul campo di una 
sq-tii Ira b.sopnujii di putii: eornc il Laiv. 
ros 1 . e }* Il facile aiui che siano i ricenfini 
Il tiieiier ’ ne le eoudiziom di fcstegaiare 
serenamente il n-iovo anno 

Juve (17)-Padova (11) 

1‘. luu a sembra tornato in mo i.:. "i. 
il''i r«'e imi riOiionosfnnte e iliffic..'*’ t/*’'i- 
siir ■ i he oO'Si. rincr’e ni cu'a di una Ju- 
ven'U'. Ila pure (ormato nioito come e m 
Ju’e d- que^ranno 11 pronostico dung le e 
nexiami ith- fuvoreioe ai padroni di Cfl 

Spai (16) - Palermo (20) 

/ fi r.aresi bnuno fatto <innn’aua .'o s j i»i- 
be'to Ca’ati.a- r.ii<eir.:iino oggi a fitie- 
t-' 1 toii'ro l'i'iltra sipuidra ■.-ciìuv’ia’' Ver 
iOiqo nostro rifiniamo che d - bi' • su 
mo-o ihfi'.cili' e p'int.amo svi iHireoo-o co¬ 
me s il r.fithr.to pni prob.éb.le dell',ncou:’'o 

Udinese (6) - Mantova (16) 

i\ •!' i’i< ilcb'ittn \tl'.nho mi .MiéiifO ii 
re i i o-'i.lìii/'ie g.oclì’UO l l rgi, uMi. r. n il¬ 
eo <‘.e IV'.fo 4 Ìe*.'u.oOu '''0 vt. 'Opcti'ilfO 
li iiii'o 11 . comporfam* nfo ile» p..dron. I. i 
si /il'*."! -e l’I. Usi r.Cs. dsiranno nco'. 
U'O I «l'i - zs-rgna: Olir e ,1; sco-lfortn . nme 

Il Ron.s per loro »( ilr.i jK*e.> da 
f.' . nere se Tori, mi'ii r. ijse.ro .. 
t ir.' ■ Ii.ro nior..Ie, -lui’iccndo i a Io'’-'c 
per comcri jre Ic ultime 'pi rance o 'O'v in- 
que per retrocedere dignitosamenti. ’d .-t- 
lOr.i potrebbe trovare disco chiuso 

Venena (13) - Atalanla (19) 

rr,: due squadre che si affidano prs'iiderj. 
fenien'e cìla forca delle <l,fe*e. e ri ..lente 
ih’ li risultato pni probiihile dorrebbe es¬ 
sere pareptiio non c'e da dimentica-e pe¬ 
ro eh.’ n-IIe fiie nero rcrdi e nresenre lir 
t ativt ‘■niioiitere Ruffin e che VaL-areagi • - 
p-opOrra .Noia a len’m ai ariti con D. Co- 
sia r.-l'ala fucila sperancq che I.i tomi .la 
riesci «: fsZ' fiincionare l'attacco nero or- 
curro) Quindi cs-stoiio h premesse anche 
per una rottura dell’i qulhbrio a faeorc <lrl- 
l'una o dcsVultra eonteiulrnic 

aoAsaio 


Oggi a S. Paolo lo vedranno 
correre 
scalzo 


StaiMitte. (luiiiulu le sirene. 
I butti, il fracasiio iiiiiiunee- 
ruiiiiu 111 morte del I9 g 1, a 
.san lUiuIo del llriiklle, iin 
(id|iu di eaniioiie dar.i il sia 
alla pili rliikslrit e striiii.t dil¬ 
le eiirite podUtlehe: la urinai 
fainoMa « corrida » di S. SII- 
\ est ni. SII un pereurso di uU 
ire 7 mila meirl. 

Non e una eursa cunie iiiiie 
le liti re, essendo distintala 
tr.-i II ct.imore di < eiitiinil.a di 
inlKtlaia di iierhone urlanti a 
sleiito trattenute dalla indi¬ 
zia a caiallo. il • \|a' •, Il pin 
delle volte, si perde Ira il 
riiiiiiire def;il .litri bolli e dii 
e pili svelto a partire, purtaii. 
dosi al comando dcll’iiiferna- 
Ic lavalralii, iiu le iiuiKKlorl 
-tliuiices» di vittoria, r,' una 
vera e iiroprla - eorrida • die 
poio lia .a che vedere enii una 
Kai.i podistica. Kppiire ha vi¬ 
sto e vede attdie iiucst'iiiino 
alla parteit/a 1 iitlnllorl fon¬ 
disti ilei mondo (niielir %alo- 
pek e Kiils si cinieniaroiio con 
m.inglore o ininur sitcresso). 

<)iiest’niino ni « via! * el sa. 
ra Abebe Iliktta, il cumplotie 
di Maratona, reiloplco che 
trionfo IntiKU Ir strade ruin.i- 
ne e die terelicra di aifuiiiit- 
cere al suo allio d’oro nnrhe 
la vittoria nella « Corrida • 
di .San Silvestro, nn.i ifar.i ihe 
se non da lustro sportivo, da 


tà^pul.irll.i 

Siiu inatfKlure avversarlo sa. 
ra rarf>enl|iio siiarc/. ihe tu 
straiialtitlu nella K.iru di Ma¬ 
ratona ma ihe della * Corri¬ 
da n e uno speelallsta avendo¬ 
la vliil.i per tre volle consr- 
l'iitive. iinlio tr.i tutti i fon¬ 
disti ilei Inondo. Anche que- 
sCaiiiio, iliiiniiie. Kiiare/ piir- 
llr.v lini I favori ilei proiiostl- 
<11 oi.l troverà non suiti (n 
Atietie ma .indie nel nostro 
\ntoiiellf e nel fr.iiuese Itu- 
cev, del vallili anlanoiitstl. 

Vatiiralnienle la prova di 
.Abebe lilkila e iiuelia sefflil- 
l.i con maKKlore inrloslt.i, non 
soltanlii perehe. eoin’e sm» 
abUodliie. currer.v a piedi 
sral/i. ma perdiC non si lo- 
iios<oii<i aiieor.v le sue pusst- 
lillit.i su distanze elle vanno 
al disiiiio dei IO mila metri, 
l/iia Hii.i vitliiria potrelibe av¬ 
valorare la lesi che II fon- 
dista etiopico li.t linone pus- 
sibitìl.i aiielie sulle corte di¬ 
stanze, il ihe In porierehbe a 
pi*reorrere liiv ersiinientc la 
strada eoitipliila da Knill Z.i- 
tiipek ihe nlleiine le vittorie 
iilinipiilie sul 5 mila e sul lo 
ttiiia metri per {ini passare 
all.i .Mar.iloiiii 

N'ell.i foto. .1 tl.iiliii Alll-.- 
lil. ItIKlI.A piiriatu In Irloii- 
fti .ti leriiilne della Maratoii,i 
Oliiiipica 
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Una giornata disseminata di insidie in serie B 

Il Novara non dovrebbe costituire 
un ostacolo insuperabile per In Lazio 

Alleile il Genoa a\rà \ila iliira miI eaiiipu ilella Pro Pjilria Il Catati/.aro lorin‘rà alla xiltoria eoiitro il .Motleiia ? 


LAZIO 


Nolcttl 

/allotti 


tiospori 

SoKliodotti 

NU'eti/rl 


.Muiusciii 

Nlwrriitie 
l'erriirli» 
t «iniloni 
l.otiKonl 


Nlfoliololil 

Sunna 

.NIentuni 

FiiniUKulll 

.Mvittol 


Zeno 

L'duv icich 
Tosta 


Nlni/zii 


Soldo 


roriiasaro 


NOVARA 


a Sul rampo di Sun Siro sono stufi stesi uppositl lotonl di plustha por protcRCorlo dallu 
ieT« e dulia pioggia: iitiosti loluni (hoii visibili iiol|a..folo) vorranno rimossi poio prima dolio 

ineoiilio 

Per i giallorossi 
smiracolo a Milano»? 


z\d tieclin* f croco tpicsl.t so- 
(llcoslnia piornat.i <11 e.implo- 
nato, colneitlonio con l.i ehm- 
Mir.i tloll’anno piCI. app.iro f.t- 
viiii-volo allo scpiadrt* chi* gio- 
c.mo in c.is.i. 

All occhio i* croce.. porche 
poi al aa ipianto si niostr.ino 
f’.sll.iel i pronostlci In <|iu-sto 
torneo c.irallorlz/alo aiunpro 
piu <lall'e(|Ulllbrio tli roiulinien- 
to (lolla maggior parto tiellc 
a(|uadre 

K (|uimii previsioni f.iv ore- 
voli per le a<|ii.idri: <11 in.i 

lini ilisorozione . 

l-i L.irio. .1(1 i-stiiiplo Tvnn 
el li.i forse piu volti* snicniito 
iiu.iiuio. data slcur.iiucnte vin¬ 
i-ente. H’e poi tlislr.ilta alla pre- 
'■em.i tifi suo pubblico e s’à 
l.isciatn nietlere nel sueco da 
avveraarie eertamentc di lei 
meno provvvilute ’’ 

K’ capitato, o ftirvo c.qnter.N 
aiKura 

E tuttavia certi f.itll avvin- 
gunu non renza lasciare tr.vvcia. 
per cut siamo dciravviso clic 
'Totteaeliliil nbbi.i fatto tesoro 
<11 certe esperienze Indivhlu,ol¬ 
ilo il punto <11 .squilibrio Ina 
n-ndimcnto csteriu» cd inti mo 
della sua sciuatira, ed .ildda 
operato In conseguenza. Pertan¬ 
to meno facile — per non tlm* 
ipia.si impossibile —- dov reblu* 
riuscire al Nov*.ira quanto aà 
Invece riuscì al Como ed .in¬ 
cora meglio alta Pro Patri.» 
C'è soprattutto d.i consider.ire, 
tl.a ^arto del hiancoazzurri l.i- 
zi.ali, elle ad iin.i fav*iirev*ol<* 
oci'asloiie nrandaf.i .i iiionle si 
può jjorrc riparo con qualcne 


ptodez/.i < sti-rn.i. ni.a die ripe¬ 
tersi signltlch<‘rel)lii> .issiimer>,l 
I.» pesante respons.ilillllfi d'aver 
eompromesso un eanipioii.ito 
(he pntev.k libile llseio come 
follo 

K se bi b.ittul.i tl’arresto <*om- 
Iro 1.» Pro P.itrla lui senz.a lUib- 
bio <iv lite le SUI* ripercussioni 
in ebissiHi.i. tert.imente piu 
gi.ive s.ireliiie tui nuovo passo 
f.itsii Queste cose aliblairio vo¬ 
lino ilirle ii>ii bi m.issiin.a fr.iii- 
ehi /7.I .melie se, sulla stregua 
«lei line tdtiiiu risultati, non 
< I ilov reblu-ro i*ssere preiR*i*u- 
p izioiii fli sori.t .sul coiiiport.i- 
mento ilelbi l.azio K t.into sia 
detto senza otTvs.v por il No- 
v-.ar.u combattivo e tenace, ma 
fiidlscuiiblbiieiite Inferiore al- 
l’.ivvers.irt.i 

K p.«ssiamo r.*ipi<laniontc agli 
altri Ineoiilri 11 Genoa a Ifu- 
sio z\rsl/io U’.u*eonlo. ncsstino 
grillerebbe .db» se.milalo se i 
liguri imponessero andie su 
«liiesto campo la inlgUotc e piu 
robusta in(|uadratura che li ea- 
ralterlzz.i. ma chi può Ignora¬ 
re la sveltezza del tigrotti, il 
loro gioco agile e veloce ? E 
ehi pin* gmr.vre che quel velo 
soUih- <11 nebblollna che attual¬ 
mente avvolge il gioco del Ce¬ 
no I non SUI ila considerare 
eoini» un sintomo di leggero 
i*.-iÌo ili forin.i. fin <|ul ahii- 
ineiile n.sscoslo dalla classe sin¬ 
gola del suol giocatori ^ E qutn- 
ili risultalo nleiit’aiT.itta scon- 
.1 favore del Genoa 

K il N.ipi»lJ ? Gagliarda e 
forte ba su.i ultima prestazio¬ 
ni, non priv.a comumiue ilelle 


solite mam-lievolez/i* difensiv*e 
t.mto e MTo ehi* jirobiibilnn lite 
H.ddl Kchierer.N il modesto 
Sehi;iv*oiie .'il posto di Circeo .il 
centro della nu-di.ina, e dtiiuiue 
non si er.i nel f.-ilso ipuindo sin 
d.dl'inizio s’iT.i individuato in 
(juel ruolo il maggior ilifetto 
del Napoli 

La trasferta è Uifltcìle II Co- 
sen/.T e squadr.i asselat.i <11 
punti, deelsa sul suo campi». 
g.iIv.T ni zza la ilall* Incitamento 



■m 


Per San Silvestro e Capodanno 

bue Gran Premi 
a Ter di Valle 


per .iver r.npo.ie ili »in Pr.do 
(llfP.tllinente .(in ndevoli* i* setn- 
I>ri' ))n>nli> .i sfnitt.iu* foit.i- 
hione biloU.i j-’.iltl.i .squ.idr.i tu- 
scan u bi I.m diese, I uu i ilissi- 
in.i Verso posizioni di tr.ituiiiil- 
lila, dovrebbe i*onferin ire il 
suo felice st.ito <U fornii ii>n- 
tro bi .s.imbenedeltese Pni in- 
I erto Invece il (oiifionto tr.i il 
Siinmentluil Monz.i. che s'.m- 
niinzbi nviihizion.itissiiiio nei 
r.inglii, ed il il.in (la* piobabil- 
lui nte ripresenti*ra Cli.inin.m- 
luiro nel suo ruolo <h interno e 
X'irgili .il centro <fi Il’.itt.uco 

ViTon.i - Como e Heggi.iiui- 
Aless.mdru» ilov rebbero eonfer- 
nuire le possibilità tlelli* sim t- 
lire di e.is.i. Ma non .ililiunno 
forse detto elle «i tratta d'un 
i*.impioiuito iiu ertissimo il eiii 
KlUllibno e (bito appunto <bd 
nndnnento prt-ssoela* mju.ile di 
molte sqtuidre » K .illor.i, nuil- 
grado il turno senibri f.ieile 
p( r le squ.atre di » .i-.i. .isjiel- 
tiamoci le soriirese 

Le sorpri'se di line d'.iiiiio 

MICilKLE MURO 

Una chiarìUcazione 
tra Galiuui e Hamrin! 

KIHENZE. :i0. — S) e riiiiiili). 
nelbi l.ird.i «^er.it.i <|i ieri, .ilio 
st.idio eoinunale il Consiglio ili- 
retttvo della « Fiorentina » per 
esaminare iiuov-anic-nte bi ver¬ 
tenza sorta mereoledì scorso fr.i 
fosservatore tecnieo Giuseppe 
Cbilluzzi ed il c.ilcbifore Jlaiii- 
rln, Gatluzzi, come nolo. <|npo 
l'epìnfxlio \*enne sospeso <|.dle 
sue funzioni in attesa ili utti- 
riori di*eisioni 

Al termine dellj riunioni. 
.ivv*emit.i dopo le <lue. e st.ito 
diramalo il seguente eoinunie,- 
to ufficialo: s il consiglio dell.i 
z\ C. Fion-ntina. nelfultenori 
<^samc dell’cpls(>di(* .iv venuto 
fra il signor Galliizzi e il gio¬ 
catore ll.vmnn. visto l'etecssi- 
vo sc.dpore siiscit.ato in rebizio- 
iii’ all'importanza dell'.ivvi-m- 
nu nto. rinvia ipi.alsiast tjerisio- 
ne. in atles.-i di un.i .'lU-pie.i- 
bilc e completa chiarificazione» 


Completata 
la riunione 
di Mazzola 
Witehurst 


I.'orgaMiz/-i/ii>iu, ziiueliet lui 
ilefinito li programma della 
riunione che allistira la seni 
del 12 geni) m> proer-mio .al P.i- 
bizzo ilello Sport ili Roma 

Loco I e!i*iK*o Ilei comb dti- 
lUeiiti niis-'inn* .Mazzo!.» (Po¬ 
ti nz.i) - Wlntehiiirt (L'S,\t m 
Iti ripr»v.e, nuslioleggeri Visin- 
tm (La Spezia) - Da Silv.i 
UJr.iKileJ in IO riprtve, medm- 
'eggeri Jhitfi (Uom.i) - C.i- 
stiiidi iP.Tvi .,1 in 3 iiprese. leg¬ 
geri Giacché iRom.il . D mtas 
ip.irigi) io 3 riprese. ]>iitnin 
Scrii (I-i Spczi.i» - Piiva (Ura- 
sde) ni 3 riprit-c; niediolcgge- 
ii Pis.ini IHom.») - Cavallicn 
iVenezi») in H npr«=i* 

Li riunione sani prcit-duts 
d.i un coinbaltimenfo fuori pro- 
gr.iiimui in 6 riprc-e fra i pia¬ 
ni.! Guinnandr»*.» »> Gatt.ii 

Ridotta dalla CAF 
la squalifica a Casfeilazzi 

MIL.XNO. cO — 1..1 coiumis. 
suine givulicanU' delta FIGC per 
l.i Ligi luizion.ilc. iiu.nit.isi og¬ 
gi. lui p.irzialmcntc accolto d 
ricorso profiosfo dal C.il.mi.i, 
ridui.t.ndo <J.i due .>d un.i gior- 
nifi efftUiv.i iti g.ir.i la Sipu,- 
lifiia inflilt.a .it gii'c itore Ma¬ 
ri» C.asti 11 . 17/1 


La bttuadia italiana di 
Coppa Davis, che .si è in¬ 
tontì ata nei giorni hcor.si 
con 1,1 bCltiadia auslruliun.i 
sili . Challengc-Huiiiid c 
ilentiati. icii scia in aeici 
a Roni;i. piovciiiente da Sid. 
nc.v 

/Nlfaiiivo .di acio|)oilo di 
p’iiiiniciiio, d‘ive etano .id 
attcMideili pai enti, aniici 
e ( inctotoiepoi tei s. Nicola 
Pioli angeli ha dteluiuati* 
ai giornalisti • K’ aiid.ita 
nifile o sintei aulente non 
ci sono .scuse che tengano 
Dopo l’e.siiLM lenz.i di que¬ 
st'anno, ntengo eho nessu¬ 
na nazionale cinopca i u‘- 
.sca fi b.ittcìc TAiistifilia 
Pelo sono d'fiv'vi-so che la 
ultima palle del mese di 
dicembic non .sia la più uu 
dicatu per disputale tiue-sto 
incontio. e poi c'e sempie 
la (piestioiie dei campi ,» 
fondo ei bo-so, su cui noi 
Moli sumio fibitu.àti .1 gioe:., 
10 e elle lajipiescntfiuo per 
noi uu glande handicap 
Cello, anche d ffittole cli¬ 
ma b.i giocfito si nostro 
.svantaggio 

Nella prima giornata di 
questi incontri c’erano 42 
giudi aH’ombia. Credo di 
aver già detto tutto. Se e'e 
una Ieerimmaztone da pat¬ 
te no.stra. eptesta va iivoltfi 
.dl,i stampa misti altana che 
ei e semine stata sfavore¬ 
vole -, 

Dal canto suo. Suola ha 
detto: € Questa sconfitta 

non hi SI può spiegaie in 
due Pillole, nè si possono 
ti ovaie scuse K' andata 
malo per noi Ciedo sia 
fibba.stanza dumo che una 
squ.idr.i come la no.stia. 
che ai nv,i lilla finale e si 
vede battere, ciò non sia 
d:i attiibime al fatti* che 
non abbiamo giocato bene, 
ma bensì che gareggiare su 
campi a fondo erboso è un 
fattore alquanto contrarlo 
al nosiio gioco. In Austvu- 
Ita abbiamo ti ovato abba¬ 
stanza cordialità da par¬ 
te di chiunque; pubblico, 
giocatori, ma la stampa 
austrnhuna c la più ten- 
dcn/iosa che esista al mon. 
do, almeno per quanto ci 
riguarda > 

Successivamente. dopo 
es.scrsi recati nelle proprie 
vetture, Pietiangcli e Si- 
rola hanno fatto una ama¬ 
ra scoperta' nel giro di 
pochi minuti, nel bauletto, 
erano .spanti i loro cap¬ 
potti. * Siamo dispo.sti a ii- 
pagarli. :i patto che chi li 
ha presi li restituisca » han¬ 
no concluso i due tennisti. 

Rugby internazionale 
oggi all'Acqua Acetosa 

i; - ({tiin<lii:i ~ irl.'inilc-e ilei 
Bliickrock ..ffronterà oggi po¬ 
meriggio .iir.\iiiu.t -Avetor.i (ore 
I-I.30I una reiezione it.ilivn.v 
Cemro-FUd nnforz.,ta (la ele¬ 
menti «lei nord, L.a fomiazio- 
ne itali.ina s.irà guidata da 
Ferrini Gii Ir.’.indi'ti. che han¬ 
no perso v*enerdi .« N.vpo'i por 
22 .1 13 contro un,*» folozlone 

del pud. gi(Klu*rr,nno ancora a 
Livorni* Il .t e a Milano 11 fi 
gennaio. 

Gli •• .izziirn “ sieitt per la 
odierna p.irtit.» «<no Perrini 
(Roma*. Sommaggio c Maghi 
(Fiamme dOro*. CoIu<<;t. Ri- 
p.inilelli. Di Tommaso i Lazioi, 
Leone I (Livorno* M.asnaghel- 
tt (Mibinoi. Di Zitti (.Aquila*. 
Gi.anm (Bo’ogna*. Del Bon» 
(BrtvciaV, Multi e Qutntaval'o 
(Pirmal. \ i*'Cardini (Rovigo* 
Bemni (hempione* 


1 


Due nro.o •.n!«*r«*".inti ch.u- 
d(ino ed :ij»r«'no l’.mno -lìl'.pjK*- 
dronio reni ne d. T«»r d. N'.illo, 

, l’rem. l' u S Iwv'.r»* ( C 
IKidaniie 

11 - S ,n 7» ive-tre -. de’ .te ci. 
1 500 000 '» r • d. pr» m. ' ,r.» cor- 
.«o r*gg. su.! * d.'t.u)/.i d. 25(>i) 
metr. cd h » r. cc'l'o u:.d »' 
.-cr'.z.fm Tr»* . i>»*n il.zz.it. d 
venti nict^.. Bil'itiing G'‘rf ,o 
(* Dum.a- cne :rov,’rinno mol'c 
d.RìroIt.i .1 r.mon: ire lo ^v',n- 
t ICC o tic copfr»in' d. D.v«>r- 
z'e. Lord M J(*r. I-, iui>,.ntc. En¬ 
te. .\don o e Bac ,*bb«* che lìe- 
V rebbv ro «'--vre . n» ci »*r .! 

pr me :i -tre D ff.c !•* ! pr» 

no-t co n (;u« -’ i »*or' i , 
-i}>ert 1 I:;.i l'h» ren.t» l,<*rd Ma¬ 
jor, En'»*. D'. tu - ni ( ux". . i o- 

t ni r, p,'--er.o aflem .r- 

Voi Prem o C. j od i*»ro r«. 

1 .>00 000 ir« tr 200(1' che - cor- 
r» r.*i dom n . «pi it*»>rd c. c'ivr'.- 
',1 '»»no r ni .-er.tt . d.v.- .n 
tre m-tr. I ni c» or. -un»a S ii. 
M ir.ne e D b. ino *,i pr.nio n , 
■ktro. Yenii, I-lmiingo. Lid»*- 
Cb T.m.d « .1 vrntz meir.. Qut- 
burgù a 40 Cer- » .ap«'rl.'» qu.n- 
d: m cii. proveremo .ui tnd.care 
Qu.borco, N erma. Flanienci 
In zo d. cnfr.inibe le r.irinv'i 
die 14,10 Ecco le nos’re selc- 
2 ,on * 

RII NTONK DI OGGI I cor- 
K», Ko'.bik. Gren-,»blc. Gvnc.--.I 
2 cor-.r Cr.sco’i.o T.avenn,,.! 
Iv.an. 3. eoi-n Enc.anto. Gonz ,-j 
le-, Sund.aj'; 4> coTiW C nc:. S.- 
1 1 . Gèbel: 5 corsa' Orn.'.ta. .Mu- 
s’.ch'.ore, C.r-;co: 6 cor-,i: l.ord 
M.ayor, Enta Thimas. 'l. cor- 1 . 
Ugucc-ouc, Fiacco, Ccnlaurca; 


S* ct*r-> L'eiiul.i. C’-ij.t.gl.o. 

Itll.NIONL DI DO.M.*\,\I- 1 
eor- • \ .1» ii.ont m.,. B.<b,v Vo- 
} 1,». Lue II 2 eer-1 IJe-niel..t. 
S,.Il,:'. e P. : zz . 3 etir- , G.Co’- 
I ti». I.onilir ce. Rodr-C»». 4 eer- 
1 -, f’.t.*!.I Trionfo d, E:.o . 

Tuo’u*. 5 eoi',' Me::el t»> Er e. 
Quii','. ' cor -1 Qu.bargo. 
! Y(rm *. FI eu. nge. 1 cer- >' P.t»- 
! n.< r. S«'e,' - Fuor.cl,'"c. 3 eer- 
- 1 G.»r- 2 C. P.ppo tl.t.,n«*. Cor¬ 
ti id»» _ 

Calcante vitlorioso 
nel Premio Terminillo 

t 1 II Ili) lln.'.It Vi iligin»-,» t .il- 
» iiit« hi p>«g«|.> lui Pr mi» 
T» rnnaill,’ i»r » Ir» .«nni ,1 
j »«il»e »t,11. riunu'n,* «l» Ir,Al» 
T, r »li \ .lUc, Zi» togi «f'«* 
■sull uUim » \urv.» .»vev » suvk*- 
r.itt» -i.»<c.,mt»'i il l»..iti«lr»- 
.1» Oitg, n PR TLPMtVII LO 
,1. l »75(ra. m 2»svl l* C.,t- 
c .i-'t- (.\! Ci««'gn-nii razza «Iti 
Mec..ju .il V.m fi!' 1, 2» 7.1» 
Gigi. .11 Oreg»n. t* Gange 
NP Fio«uun«'. .\ru*l M.ano. 
.\<t,.c.ad.a Tot JI. 13, IL tfi 
(52» L«* altre coi'»e «eno st,.lc 

Vinte <l.« Cimar,>s.a. Watteiap»'- 
«ca Mundnll,». Tnhur»». Trino, 
Derek. C.alvcro _ 

Van Clay messo k.o. 
dairarge wtino U foraote 

l.OS .ANC.ELES. 30 — L'.ir- 
K, mino .Alej.andro Lavorante. 
VII o .ici piu qiioiali }H'5| m..s- 
■s»mi del mondo. !»,« battuto icr- 
-1 r.» con uno zpeii.acolare knock 
«ut Van Cla> (US.At al sccon- 
<ìo round di un incontro prc- 
V i«io »ulla dlat^tiza di dicci n- 
pivse. 









/.\NFTTI uno dei • naziona¬ 
li » della l.azio vorrà dimo¬ 
strare roniro i| Novara di 
meritare la convocazione 

ge*’,*ro<e di II» <u.v foli.» Lr.» 
difficile p.,rtita jvr gli azzurri 
un.*» dePe p«x*he partito di («uc* 
sio turno, tuttavia, che lascia- 
n,> inc< ni sntl.a previs.i»»ne E 
altrell.vnto difficile si pn-^enfa 
li compito p»*r il Mesj.ina sul 
campo del P.vrm.» clic. .»vend«» 
raggiiinio il Imguard,» del «u.» 
dt'clni» pareggio, v.vrrehhe ades- 
s.» far reg.vl» su» pubblici» 
(li un.» vrv-tigii««.» v»ti,>r»a 
E che dire d«'I Mi'slena nii- 
pt'gn.uo a Cat.vnzan» l n p.,- 
rrggio * .Ma si c,,iiieiilor.»nn,» 
t c.atahres» d'un a'tr»* nsult.vto 
pari d«>po «luello che già gU 
fu tmpt'isto dalla Lazio •> 

•A sui.a volJ.i il Bn—cia. ,*»rre- 
staio nella sua marcia a,sc<*n- 
«lonalo dalla vendetta del zu«» 
ex altenator»' Lliaiii p.vssato al¬ 
la Sambencdcllc~«' »1«»vrà gx**- 
care con molta Ueicimmazluiic 
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Riveliamo i particolari del contraato Difesa e LL.PP. per Fiumicino 


Come l'en. Pacciardi impedì 
l'al lentanamenfe di Manfi edi 

Drammatica riunione neirufficiu del generale IV/./.i • Un regalo di 60 milioni al costruttore - ÌNIanfredi as^orl)e la 
COSFONDA che lo ha sostituito nei lavori per la pifla di lancio - Ricom|iare il col. Amici - la) a/.Ìoni «Iella CORFS 




(Continuazione dalla 1. pagina) 

gen. Pezzi che sostiene « la 
opportunità > di trovare una 
soluzione conciliante, prima 
di assumere un atteggiamen¬ 
to intransigente >; aggiunge 
che è « desiderio del signor 
ministro della Difesa che i 
lavori proseguano con ogni 
celerità >. I rappresentanti 
del ministero dei LL.PP.. e 
tra essi il prof. Greco, op¬ 
pongono un reciso rifiuto. 
11 prof. Greco, in particolare, 
afferma che l'impresa Man¬ 
fredi tende a « costringere 
l’amministrazione a cambia¬ 
re le condizioni del contratto, 
pena la sospensione dei la¬ 
vori, già posta, del resto, in 
atto >. Incalza il dottor C<^ 
lucci (altro alto funzionario 
dei LL.PP.) ribadendo che 
€ l’Impresa Manfredi non dà 
affidamento >. ed è di « dub¬ 
bia buona fede >. 

Ma insiste il generale Pez¬ 
zi (spalleggiato dal suocero 
generale Silvestri, che si uc¬ 
cise qualche anno dopo) sug¬ 
gerendo « un ultimo tenta¬ 
tivo di accordo con la ditta >. 
Esasperato da queste pressio¬ 
ni il prof. Gioco reagisce con 
vigore: < L’impiesa — dice 
— si è servita di tutte le ar¬ 
mi, come ha già precisato il 
dott. Colucci, anche della 
stampa e della politica >. Ora 
il generale Pezzi è in diffi¬ 
coltà, ma la sua incerte/zn 
dura solo pochi attimi. Poi, 
con tono che non dà adito 
ad equivoci, circa Tintenzio-- 
ne intimidatrice, chiede ai 
tecnici dei LL.PP. e del- 
PAeronautica presenti quan¬ 
to ci sia di vero sulle voci 
correnti in merito alle con¬ 
dizioni del sottosuolo, che 
comprometterebbe la futura 
solidità e stabilità della pi¬ 
sta >. Ad essere incerti e 
perplessi, ora. sono i tecnici 
dei due dicasteri. E il gene¬ 
rale Pezzi ne approfitta per 
proporre ai suoi interlocutori 
di invitare l’impresa a ten¬ 
tare. pres.so l’amministrazio- 
ne dei LL.PP., un ulteriore 
accordo. E finalmente i fun¬ 
zionari dei LL.PP. cedono, 
sia pur malvolentieri, alla 
condizione che a trattare non 
sia il Manfredi, ma il suo 
legale. 

Infranta l’ultima resisten¬ 
za. il generale Pezzi chiude 
soddisfatto la riunione im¬ 
pegnandosi a convocare il 
Manfredi nel proprio ufficio. 
L’incontro Pozzi - Manfredi 
avviene il giorno 11 marzo, 
nell’ufficio del capo di ga¬ 
binetto di Pacciardi. Il co¬ 
struttore comunica di < ade¬ 
rire all’invito di mandare il 
proprio legale al ministero 
dei LL.PP. per tentare rac¬ 
cordo. e di aver ripreso i 
lavori riguardanti l’aeropor¬ 
to di Fiumicino >- E l’ac¬ 
cordo ci fu. 

Ma la vicenda iion finisce 
qui. Il contrago cosi fati¬ 
cosamente ricucito, fu re¬ 
scisso. qualche tempo dopo, 
per colpa del Manfredi. E 
tuttavia, il Manfredi, anzi¬ 
ché pagare j danni allo Sta¬ 
to. ricevette in sede di ar¬ 
bitrato la corresponsione di 
< circa 60 milioni thi soddi¬ 
sfare mediante il sistema dei 
pagamenti differiti »! 

Pochi mesi prima di que¬ 
sto episodio, il generale Pez¬ 
zi e la moglie del ministro 
della Difesa Pacciardi ave¬ 
vano deciso ciascuno l’acqui¬ 
sto di un appartamento, nel¬ 
l’immobile della CORES. già 
di proprietà del Manfretli. 
in via Pollaiolo: il primo 
perfezionò subito Tacquisto. 
la signora Luigina Civinini 
stipulò un contratto prelimi¬ 
nare e < in seguito — si leg¬ 
ge nella relazione della com¬ 
missione d’inchiesta —. e più 
precisamente negli anni 1959 
e 1960. ampliò la sua pro¬ 
prietà nello stesso immobile 
di via Pollaiolo, pervenendo 
in definitiva all’acquisto del¬ 
la maggioranza delle azioni 
della C!ORES. la quale si e 
\ entità a trasformare, se¬ 
condo l’intento della signo¬ 
ra Pacciardi di mantenersi 
estranea ad ogni attività spe¬ 
culativa. in una società im¬ 
mobiliare di mera gestione 
con divieto di compiere ope¬ 
razioni edilizie di sorta ». 

Siamo però ancora in 
alto mare. Alla ditta Man¬ 
fredi subentra la società 
COSFONDA (Costruzioni c 
fondazioni) alla quale vie¬ 
ne imposto, con tino spe¬ 
cifico articolo del c.’p:- 
tolato, di assorbire m.ile- 
riali e attrezzi della im¬ 
presa Manfredi. Qi!e.U’ulti- 
ma. a sua volta. a5isorbe suc¬ 
cessivamente la COSFONDA. 
L’amico di Pacciardi, in-som- 
ma. cacciato dalla porta, tor¬ 
na a Fiumicino attraverso la 
finestra. E naturalmente la 
COSFOND.A non dà miglior 
prova del Manfredi nella 
esecuzione dei lavon: tanto 
che la pista da essa costniita 
fu considerata inutilizzabile. 
Il ministero dovette affidare 
i lavori di restauro (oltre 
duecento milioni di lire) ad 
un’ altra ditUa. L’impresa 
COSFOND\ (Manfredi) al¬ 
la quale e stata trattenuta 
una considerevole somma di 
danaro .a garanzia di even¬ 
tuali danni, promuove in- 
t.anto giudizio arbitrale con¬ 
tro lo Stato e lo vince. Lo 
vince perche può dimostra¬ 
re che il colonnello Giuseppe 
Amici, il < deus ex machi¬ 
na» di Fiumicino, ha impo- 





I.'lninioblle di viu Pollaiolo in rul nbllu fon. Ktindoiru Paci-lordi, (.a niut;Klorani:it delle azioni 
delta soelelà proprietaria deiriinnioblle, la ('OltKS, è nelle ninni della inoiclle dell'ex ministro 

della DIfesu 

sto alla ditta di sostituire il isperiinenti di società pri- COSFOND.A, in aperta vio- 
materiale pievi.-ito nel capi- v:*te. lazione della legge che non 

tolato d’appalto con altro. Sembra un gioco di scatole autorizza la conce.s.sinne di 
non ancora conosciuto alme- cinesi, come si vede. Ed ecco lavori a chi ò in lite con lo 
no m Italia. Fiumicino di- riiltimn scatola: mentre è in Stato, ottiene un nuovo ap- 
venta così anche la cavia per .itto il giudizio arbitrale la pal*o. Di qiio.sto ultimo opi- 


.so-.llo non v’è trncci.a, né nel¬ 
la relazione ne nei verbali 
della commissione la quale, 
cvidcnteniente, non ne è ve¬ 
nuta .a conoscenza. 

Questi i fatti. E non ci 
pare che e.ssi abbiano biso¬ 
gno di ulteriori commenti, 
Resta tuttavia da osservare 
che. come si rileva dalla rc- 
la-z.ione. a pagina 74. In com- 
lU'Ssione giudicando l’episo- 
olo Manfredi si limita a ri¬ 
tenere < infondato il dubbio » 
.sollevato circa la illiceità 
lieirmtervento tli Pacciardi 
e iti Pezzi in favore del co¬ 
struttore. ma solo .sulla base 
* tielle ampie dichiarazioni 
lese ilall’oii. Paeeianli ». e 
non j>er cono.scenza diretta 
dei fatti. 

In propo.sito va detto che 
Pacciardi. interrogato una 
prima volta sull’episodio, 
non fece parola del rapporti 
di sua moglie con la CORES. 
Soltanto in un secondo inter- 
logatorio, provocato da suc¬ 
cessive informazioni giunte 
alla commissione, l’ex mini¬ 
stro della Difesa fu chiamato 
a rispomlere tli questo fatto, 
del (|Unle, però, s’intere.sserà 
nella udienza ilei 12 febbraio 
il Tribunale «li Roma. 


## tosto del '"mIrtKolo 


(Contlmiazlone dalla 1. pagina) 

iazioni c aoveniila a spese 
di nini soslniizinle cunt- 
pressìune delhi reniiinera- 
zione della mnnodopern. I 
siiidtindi fnrnnno preslo il 
bilnneio delVnnnnta che si 
ù chiusa: un’ linnula di 
ijrandi lolle, cerio, nelle 
citili e nelle cnnipngnc, nnn 
nmuiln in cui i rinnovi 
conlraltniili hnnno messo 
in monimento categorie de¬ 
cisive come quelle dei chi¬ 
mici, degli edili, e impor- 
tanli successi sono stali 
rnggiiinti. Mn Vinrremenlo 
deììu prodnttivilù ha pur 
sempre sopnivanzato lar- 
giimente Vincrcmenlo dei 
salari di fallo, e l’nssnrbi- 
menlo nella produzione di 
masse di manodopera fem¬ 
minile e giovanile c di emi¬ 
grali meridionali, tenuti al 
pia basso livello di qualifi¬ 
ca, ha favorito nn'iillcrio- 
re, allissima concentrazio¬ 
ne dei profitti. 

I/(illargamento dei con¬ 
sumi è dovalo alla conqui¬ 
sta di un reddito fisso da 
parte di vasti strali un tem¬ 
po disoccupati o sotto-oc. 
capali: ma il reddito di 
ciascun lavoratore resta 
dichiaratamente in s uffi¬ 
ciente, ove lo si confronti 
con i livelli di rendimento 
raggiunti. E infatti, sull’in¬ 
sieme del reddito naziona¬ 
le, al lavoro dipendente 
tocca oggi in Italia appena 
il .5.1 per cento, mentre 
questa percentuale é del 
(•0 per cento in Francia, 
Belgio. Svizzera, .Austria, 
del fJ‘J per cento in \nr- 
gevia, .Svezia, Finlandia, 
del 71 per cento in Gran 
Bretagna. 

Consumi 


e prezzi 

Cosi comincia a deli¬ 
ncarsi meglio la verità sul 
• miracolo ’Gt ». L’altro 
dato significativo è che, 
mentre i prezzi alle espor¬ 
tazioni sono calali e i prez¬ 
zi internazionali uU’ingros- 
so sono rimasti costanti, i 
prezzi interni al consumo 
hanno continualo ad ali¬ 
mentare. Il costo della vi¬ 
ta ha subito un rialzo nel 
corso dell’anno del l.d per 
cento, cifra sensibile, la 
quale comincia n far teme¬ 
re il delinenrsi di tendenze 
infbizinnislirhe. Qiiesla ar. 
renlnata corsa al rincaro 
della vita va sottolineata 
perchè si è verificala in fin 
anno in cui il grande rapi¬ 
tale finanziario è entralo 
in forze nel settore di¬ 
stributivo e sì è realizzala 
lina vasta compenetrazio¬ 
ne Ira il ramo della produ¬ 
zione e il ramo delle ven¬ 
dile. Ma il regime del mo¬ 
nopolio non ha portalo, 
come era prevedibile, a un 
ribasso dei prezzi: al con¬ 
trario. f'n altro fattore che 
ha provocato il rincaro ge¬ 
nerale è stalo il crescente 
prezzo dei filli, .\nrhe qui, 
il boom edilizio non ha 
portalo benefici. E gli in¬ 
terventi governativi, dalla 
legge sulle tariffe elettri¬ 
che a quella sulle aree fnb- 
brirahiti, non hanno certo 
contribuito ad alleggerire 
la situazione. 

1.a facoltà di attingere a 
piene mani in un mercato 
di manodopera sovrabbon¬ 
dante e in larga misura in¬ 
difeso ha concesso margini 
larghissimi ai gruppi do¬ 
minanti. E’ fin fatto, che 
pur verificandosi fenome¬ 
ni di « congestione • in 
nlriine regioni settentrio¬ 
nali e lamentandosi nel 
triangolo industriale qual¬ 
che carenza di lavoratori 
qnniificati. gli uffici di col¬ 
locamento registrano, nel- 
l'insieme del territorio na¬ 
zionale, un milione e 350 


mila iscriltì. Le condizioni 
nelle quali avviene l’assor¬ 
bimento dei iavoralori del¬ 
le zone depresse nei ceiilri 
iitdiislriali sono siate cosi 
descrillc dall’ Kcoiiomist 
del y dicembre: <Molti mi¬ 
lioni di italiani lavorano 
ancora a livelli di produt¬ 
tività e di remunerazione 
assai al di sotto del resto 
dei loro compatrioti. Que¬ 
sto è soprallullo, ma non 
esclusivamente, un proble¬ 
ma dell’Ualia mcriaionalc, 
e soprattutto, ma ancora 
una volta non esclusivu- 
meiile, un problema del- 
Vagricoltura .sovraffollata. 
.\ùcbc tra i lavoratori che 
hanno ubbuudouulo la ter¬ 
ra negli ultimi anni, ve ve 
.sono molli ai (piali te (dii- 
vità atlvali assicurano red¬ 
diti di poco superiori (o 
addirilluru non superiori 
affollo > a quelli, minimi, 
clic venivano loro ussicu- 
rati dulie precedenti alti- 
vilà agricole, in questi e 
in molli (diri casi, il con¬ 
fine tra occupazione e di¬ 
soccupazione c soUilissi- 
mo ». 

E veniamo all’ altra 
componente essenziale del 
< miracolo », ull'allro gi. 
gautesro costo sociale che 
l'Ilidia sta pagando: l'emi¬ 
grazione nircslero e le mi¬ 
grazioni interne. Tutto sta 
ad indicare che anche nel 
’tii i due fenomeni siano 
proseguili col ritmo del 
’(ì0. il che significa uno 
sposlamcnto di centomiln 
unità Uivorntive dalle re¬ 
gioni meridionali verso 
nord, un insediamento in 
paesi stranieri lui netto 
dei rimpatri) di almeno 
150 mila persone. Sono or¬ 
mai circa due milioni i 
lavoratori italiani slabiliti- 
.si nei paesi europei: 100 
mila in Germania. HO mi¬ 
la in Svizzera, O’JO mila in 
Francia. 100 in Belgio, e 
così via. Anche l’editorin- 
listn della .Slaiiipn ha do¬ 
vuto accorgersi, a questo 
punto, che le tesi snirm ec¬ 
cesso di manodopera » che 
ostacolerebbe lo sviluppo 
suno lesi false, e che il 
problema della ripresa 
meridionale è un pnddema 
piu profondo, implicante 
riforme e nn diverso orien¬ 
tamento degli investimen¬ 
ti. I.n fuga indiscriminata 
di popolazioni favorisce 
indubbiamente — come 
abbiamo dimostrato — 
rarquisizione di manoda¬ 
pera a buon mercato da 
parte della grande indu¬ 
stria settentrionale: ma i 
fenomeni di spopolamento 
rendono pia difficile, e 
non pili facile, la ripresa. 

/ problemi 
del Sud 

Ora, nel 1961, si è avuto 
senza dubbio nel .Sud nn 
sensibile aumento degli in¬ 
vestimenti globali. Ma dà 
è avvenuto sola in zone 
circttscrille e, per In pia, 
ad opera delle aziende sta¬ 
tali. Se si guarda al nnno- 
rnmn generale, si nn la 
conferma che i grandi 
gruppi finanziari privali 
hanno continualo a con¬ 
centrare risorse e investi¬ 
menti nelle zone già ad al¬ 
ta industrializzazione, in¬ 
tervenendo net Mezzogior¬ 
no solo quando hanno tro¬ 
valo condizioni eccezional¬ 
mente favorevoli dal punto 
di vista del credilo pub¬ 
blico. delle aree fabbrica- 
bili, delle fonti di energia, 
delle infrastrutture, ecc. 
Ciò rientra, d’altra parte, 
nella loro logica, i-a con¬ 
servazione di un'economia 
dualistica, dei • due mer¬ 
cati », è essenziale per i 
monopoli, l'no dei loro 
apologeti, Alberto De Stefa¬ 


ni, ini scritto esplicila- 


‘spltcìla- 
meiile sul Tempo ni e.v.se- 
rc contrario « all'indnstria- 
litzazionc a oltranza e alla 
cositlt'lla iiiiificaz.ioiie eco¬ 
nomica ». « l.’anspicabile 

lievitazione generale dei 
reddili familiari ». ha pro¬ 
seguito De Stefani con pii. 
loresrhe espressioni, « non 
comporta una diminuzio¬ 
ne (Iella varietà poliedrica 
dell’atiivil(t economica ila- 
liana,,. I-’eqnilibrio econo¬ 
mico (ìell’IUdia, la sua as¬ 
sicurazione contro g l i 
eventi sfavorevoli, è lega¬ 
ta al perdurare di questa 
varietà ». 

Ecco, in fai li, la « varie¬ 
tà poliedrica » che piace 
ai grandi monopoli, ecco 
l’Italia economica del 19GÌ. 
Da nnn parte, è sialo l’an¬ 
no in cui l’evnsiune Iribn- 
larin, da lìoma a .Milano, 
ha raggiunto punte di sfar- 
cialoggine mai viste, in citi 
centinaia di miliardi sono 
stati occultali al fisco, in 
cui la speculazione ha dato 
scandalo, in cui le cerehie 
dominanti si sono battute 
a spese pazze in yaclif e 
motoscafi, in cui il calcia, 
tare Lnisito .Snarez è stato 
pagalo mezzo miliardo: 
dnU'allro lato, le similare 
essenziali della vita civi¬ 
le, la scuola, i trasporti, 
l’organizzazione delle cit¬ 


tà, sono giunti a nn grado 
di frenetica disintegrazio¬ 
ne, tanto da suscitare on¬ 
date d’indignazione e da 
mettere a nudo l’incapaci¬ 
tà del neocapitalismo di 
(issirnrare nn minimo (Tor¬ 
dinata convivenza. 

E’ .sotto questa luce pro¬ 
fondamente conlraddUlo. 
ria che si apre il 1909. I.n 
< presa - delle grandi pa- 
ienze finanziarie snirinte- 
ro paese si basa sugli sqni- 
libri industria-agricoli ara, 
c ilU't-cnmpugna, S’ord-.Sad, 
sulla piena subordinazione 
delVnppnrnto statale, sa 
scelle di priorilà e sa nnn 
impostazione dei bilanci 
che non lienc conio delle 
esigenze reoli del com¬ 
plesso della popolazione. 
E’ a questi» prezzo che 
l’Itidin si è inserita nel 
MFC, nn .MFC agilnto esso 
stesso da scosse profonde 
e da nnn crisi .sempre pia 
appariscente. .Ma (fnesto è 
nn prezzo che non si può 
pia pagare, se non si vo¬ 
gliono in definitiva com- 
promellere le possibililà 
fatare di un organico svi¬ 
luppo del paese in una di¬ 
rezione più giusta e pili 
rispondente alle esigenze e 
ni bisogni degli nomini e 
delle donne del nostro 
paese. 


Via la Edison 


(Contliiiiazlaiir dalla I. pagina) 

la tradizionale festa goliar¬ 
dica in calendario per il 2 
gennaio in una manifesta¬ 
zione cittadina di cordoglio 
per le 71 vittime del disa¬ 
stro e di protesta contro la 
azione di sfruttamento e di 
soffocamento che il mono¬ 
polio della Edison esercita 
in genere sulla regione. 

Il comitato per la festa 
goliardica ha deciso di de¬ 
volvere alle famiglie delle 
vittime t fondi a sua dispo¬ 
sizione. 

Nello stesso tempo si av¬ 
verte tuttavia la necessità 
di una azione che si spinga 
più in profondità per af¬ 
frontare, con lo stesso slan¬ 
cio unitario, i problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del¬ 
le riforme necessarie per eli¬ 
minare le condizioni di inu- 
mnna arretratezza economi¬ 
ca c civile di queste zone 
sulle quali la sciaguara del¬ 
la Fiumarella ha rimesso un 
tragico arce rito. 

Quest'oggi a Decollatura, 
il paese che ha perduto 32 
dei suoi figli migliori f<I.a 
'pili bella gioventù se ve è 
jiiridnla »; — gridava una 

madre disperata) è stata toc¬ 
cata una nuova stazionr del¬ 
la < via crucis » (li questa 
settimana di sventura. Nel 
piccolo cimitero si sono svol¬ 
ti i funerali di Unno Andi¬ 
no il giovane comunista di 
20 anni il quale la mattina 
del di.saslro era salito sul 
vagone della morte per par¬ 
tecipare. — prima delle fe¬ 
ste — all'ultima lezione del 
corso di dattilografia che 
frequentava a Catanzarp e, 
contemporaneamente, alla 
riunione del comitato fede¬ 
rale del Partito comunista 
dedicata al dibattito sul 22. 
Congresso del PCl'B. 

Chi era Andino? La ma¬ 
dre che ormai ha consuma¬ 
to il suo pianto ci dice: « Era 
un figlio. Arem sempre in 
mano il libro o il giornale, il 
giornale o il libro. Quando 
doveva dare gli esami per 
il diploma di ragioniere si 
alzava alle tre del mattino 
e se ne andava a piedi lungo 
lo stradale ». 

Una ragazza, studentessa 
universitaria, che lo cono¬ 
sceva: * Agli esami ebbe S 
per il tema c la commistio¬ 


ne restò esterrefatta! ». 

l.o zio di llario: « Quello 
lì poteva dare molto al tar¬ 
lilo comunista ». 

Il padre che in Germania 
ha affrontato privazioni c 
umiliazioni per poter far 
completare gli studi al fi¬ 
glio: 4 La speranza mia era 
tutta in lui. In un paio di on. 
ni se avevo lui al fianco mio 

t ìotevamo mandare gli altri 
lambirti a scuola e trovar¬ 
ci una casetta pulita ». 

I nonni di llario. che nel 
disastro hanno perduto an¬ 
che un altro nipote, ora sra¬ 
gionano e si teme che possa¬ 
no impazzire. 

Anche questo è uno scor¬ 
cio meridionale del « mira¬ 
colo economico » italiano! 

Intcrpellanxa 
Idei senatori comunisti 
per lo sciagura 
sulle colabro-lucone 

Se, cfri.tori comiin.^t;, Impc. 
r..ilr. Srtcchrt::. Oonib.. Cia.an,. 
I),. I.iuT, c M.'»mniiir.-»r,. hanno 
r.’.ol’o uni inicrpcll.anz.'j al ni.- 
n ‘.‘ro df. Tr.-i.-iport. Sp.at.aro prr 
qii.tl. n)..‘:urc s.ano 
s'.tTr pri-.-ic al firn- d. adegijirc 
1 • forro\,<> C.'tlabro-I-ucane .alir 
••s:R''nZf« dei lavoratori e degli 
.-.tudrnt: delle province -ntere». 

I .cen i*or; connin.st. vo- 
Rl.ono :<nche Stpf'Tf ij-.i.,). 
I rovved.mento jono st.ii. adot- 
t re confront. dei ver. re- 
'Pimv'ib 1. d una ci" i.-Tofe ch( 
;• contata 1 1 vita a 71 c.tta- 
d'.n 

Tate .«c.r.gura — .affermano 
gl: interpellant. — o st.at.a pro- 
vocat.! d.all.i arretratezza de. 
«era'iz. c dalta inconsistenza del 
m.'.ter.ale 

Rotto 
il gancio: 

panico 
nel treno 

COMO. ."M) — Molto panico 
ha suscitato un incidente fer¬ 
roviario accaduto sulla Berga- 
mo-Milano un gancio di tra¬ 
zione che univa due vagon. d; 
un convoglio si e improwita- 
mente spezzato; i due tronconi 
del treno accelerato che tra¬ 
sportava centinaia di operai che 
SI recavano nelle fabbriche mi¬ 
lanesi sono andati per alcuni 
metri alla deriva 
Riparato il guasto, il treno ha 
potuto raggiungere Milano zia 
pure con grande ritardo. 


Buon Anno 
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Oppure, a scelta. In Investimenti di qualsiasi bene par pari vo» 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mao 
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nari TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN • Milano 
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4 ^ 7 » 777 . i i Dopo la costituzione di un nucleo speciale di scienziati, 

1961; primo anno di politi ca kennedyana- 

La parabola È imminente la ripresa 

del la «nuova frontie ra^ delle esplosioni U.S.A. 

lezione di Kennedy corso della campagna elei- velleitarismo. 

■esidenza degli Stati tarale. Vienna, invece, si Nè diversa .si presenta la GU americani proibiscono al Comandante sovietico di Berlino Tingresso nel set- 

e l avvenimento in- rivelo un appuntamento situazione sugli altri punti 

anale più importali- mancato. Per guanto sia da del programma della « nuo- toTB da loro Controllalo — Inglesi 6 francesi non seguono Tesempio statunitense 
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Palle di neve a Mosca 
in... costume da bagno 


€ L’elezione di Kennedy 
alla presidenza degli Stati 
Uniti è l'avvenimento in¬ 
temazionale più importan¬ 
te dopo la morte di Stalin. 
Una nuova generazione, 
una nuoua inentalifà, «« 
nuovo metodo si installano 
alla testa del piti ricco e 
del più potente paese del 
viondo ». Questo fu il via¬ 
tico con il quale, ai primi 
del 1961, autorevoli com¬ 
mentatori occidentali salu¬ 
tarono il nuovo presiden¬ 
te. A rileggere oggi le cro¬ 
nache di quelle giornate e 
ricostruendo . attraverso di 
esse l’atmosfera di quel pe¬ 
riodo si rimane colpiti da 
un fatto evidente: l’uomo 
della « nuova frontiera », 
che nel suo paese aveva 
vinto con un margine estre¬ 
mamente esiguo, aveva .su¬ 
scitato in tutto il mondo 
un’ondata di fiducia di cui 
è difficile trovare preceden¬ 
ti nella cronaca internazio¬ 
nale di questi ultimi anni. 
Disciplinare e ridurre alla 
•ragione nazionale• i gran¬ 
di monopoli americani, ri¬ 
fare l’unità in campo atlan¬ 
tico, trattare seriamente 
con l’URSS e infine ricon¬ 
quistare all’Occidente l'area 
immensa dei paesi del ter¬ 
zo mondo: questo il pro- 
gratnma con il quale rito¬ 
rno della .1111000 America, 
si presentò al mondo. 

Certo, un anno non è un 
periodo di tempo sufficien¬ 
temente Iw '1 per traccia¬ 
re bilanci, ij ttavia il 1961 
•è stato un', io oltre che 
assai temp/Sj o, ricco di 
indicazioni^- ■ )acilitano il 
compito dei cronista e dcl- 
V osservai or e. Il rove.scio di 
Cuba, venuto poche setti¬ 
mane dopo rinscdiailìentn 
di Kennedy alla presidenza 
degli Stati Uniti, rappre¬ 
sentò un colpo estremamen¬ 
te serio alla fiducia nata 
' nel mondo dopo la liquida¬ 
zione del vecchio gruppo 
dirigente americano. Anco¬ 
ra oggi è difficile .stabilire 
la,piena verità su quell’epi¬ 
sodio drammatico, sconcer¬ 
tante e rivelatore: .se, cioè, 
Kennedy abbia o meno per¬ 
sonalmente sostenuto l’in¬ 
vasione mercenaria diretta 
a rovesciare Fidel Castro. 
Ma que.sto, in fondo, è un 
elemento che conta poco di 
■.fronte al fatto che. con o 
, sen:{a la partecipazione di 
Kennedy, il tentativo di in¬ 
vadere Cuba venne giudi¬ 
cato nel mondo intero co¬ 
me un sintomo illuminan¬ 
te della strada che gli ame¬ 
ricani avrebbero seguito 
per cercare di riconquista¬ 
re i paesi del terzo mon¬ 
do. Contemporaneamente 

• all’affare di Cuba, del re¬ 
sto, lo SÌCS.SO tipo di • po¬ 
litica » veniva applicato nel 
Laos dove, nonostante le 
critiche roventi rivolte nel 

. passato dallo stesso Kcn- 

• nedy alla ammini.strazione 
repubblicana per la .scelta 
delle forze sostenute dal¬ 
l’America nei paesi sotto- 
sviluppati, la nuova ammi- 
.nistrazione si ridusse a .so¬ 
stenere la cricca screditata 
e senza .seguito di Bun Um. 
Con facilità, ma anche con 
dubbia aderenza alla realtà 
delle cose si cominciò, do¬ 
po questi fatti, a ironizzare 
stilla • nuova frontiera ». 

Molti tra i più accredi¬ 
tati osservatori di avvenì- 
' menti intemazionali ap- 
-■ prezzarono grandemente il 
•coraggio, del giovane pre¬ 
sidente il quale, in una .si- 
tuazione particolarmente 
sfavorevole pèr il proprio 
paese, affrontava una delle 
prove più difficili c più pe¬ 
ricolose per qualunque pre¬ 
sidente degli Stali Uniti. 
L’incontro con Krusciov, 
infatti, poteoa rappresenta¬ 
re l’inìzio di una svolta pro¬ 
fonda nell’azione intcrna- 
zionale degli Stati Uniti e, 
impegnar.si su questa stra¬ 
da, a pochi mesi dali'it-.ie- 
diamento alla presidenza, 
costituiva, agli occhi di que¬ 
sti osservatori una prova 
della determinazione di 
Kennedy di tener fede al 
; pr o gr am ma enunciato net 


corso della campagna elet¬ 
torale. Vienna, invece, si 
rivelò un appuntamento 
mancato. Per quanto sia da 
parte sovietica che da par¬ 
te americana ci si attenne, 
durante i due giorni del¬ 
l’incontro, ad una regola di 
ri.<:ervata cortesia, non fu 
difficile comprendere che 
Kennedy aveva impostato e 
condotto male il dialogo 
con Krusciov. Dispiegata 
sul tavolo della conferenza 
una grande carta geografi¬ 
ca del mondo, infatti, il 
presidente americano ave¬ 
va indicato al primo mini¬ 
stro sovietico le •frontiere» 
che egli considerava vitali 
per il proprio paese: l’Eu¬ 
ropa Occidentale, l'Ameri¬ 
ca Latina, gran parte del¬ 
l’Asia e dell’Africa erano 
ritenute definitivamente ac¬ 
quisite all’America e allo 
Occidente c, pertanto, 
• ogni tentativo di sovver¬ 
sione da parie sovietica » 
.si sarebbe .scontrato con 
la resistenza armata de¬ 
gli Stati Uniti. Due ele¬ 
menti di fondo .sì rivela¬ 
vano, co.sì elementi co¬ 
stanti nella azione inter¬ 
nazionale del paese leader 
dell’ttUeanza atlantica: la 
non acccttazione delle ine¬ 
vitabili trasformazioni so¬ 
ciali c politiche in corso 
nel mondo (e cioè, in defi¬ 
nitiva, la pratica del con- 
tainment) e il tentativo di 
addivenire con l’URSS a 
una sorta di .spartizione del 
globo. Alcuni osserveranno 
pili tardi che un elemento 
nuovo rispetto alla politica 
della precedente ammini¬ 
strazione ainericnna ero 
tuttavia appar.so nell’azione 
di Kennedy: il riconosci¬ 
mento. cioè, dei risultati 
della seconda guerra inon- 
diale in Europa. Ma anche, 
questo elemento si rileverà 
ben presto tutt’altro che 
chiaramente affermato: alla 
richiesta souietico di nor¬ 
malizzare la situazione a 
Berlino, infatti, gli Stati 
Uniti risponderanno in mo¬ 
do Cfjturoco, pcnnettcndo 
cosi ad Adenauer c a De 
Gallile di impedire l'avvio 
di una trattativa. 

Ma il fatto più impressio¬ 
nante e più caratteristico 
della politica di Kennedy è 
quel che avviene all’interno 
degli Stati Uniti. Prima di 
tutto, le .spese militari toc¬ 
cano livelli mai raggiunti 
prima, così da arrivare, alla 
fine dell’anno ad un annien¬ 
to di tre miliardi di dollari 
rispetto al bilancio prece¬ 
dente. In secondo luogo, e 
a cominciare dall’esercito, 
si registra un fenomeno im¬ 
pressionante di ritorno al- 
l’htcri.smo maccartista che 
culmina nello slogan « me¬ 
glio morti clic ros.si » c nel 
frenetico acquisto di rifugi 
c di speciali preparati anti¬ 
atomici. In terzo luogo, in¬ 
fine, viene ripresa la per¬ 
secuzione contro il partito 
comunista. 

Sul piano dei rapporti con 
il mondo socialista, d'altra 
parte, si torna ad una vec¬ 
chia idea sostenuta da De 
Gaulle c fatta propria, negli 
ultimi tempi, da alcuni in¬ 
fluenti consiglieri di Eiscn- 
hower: Videa, cioè, di .sfrut¬ 
tare il dissenso tra l’URSS 
e la Cina per dividere i due 
grandi pac.H socialisti c ot¬ 
tenere, così, chi.s.sà quali 
concessioni in Europa e in 
Asia. Elemento tipico di 
tale tentativo, tuttavia, ri¬ 
mane ciò che caratterizzò 
anche questo aspetto della 
politica internazionale del¬ 
la amministrazione prece¬ 
dente: il rifiuto, cioè, di 
negoziare .seriamente sia 
con VURSS che con la Cina, 
per cui mentre in Europa 
si finisce con il dare ampia 
.soildisfazione alle tesi di 
De Gaulle c di Adenauer. 
in Asia si continua a pun¬ 
tare su Ciang Kai-scek. In 
queste condizioni, anche il 
tentativo di impo.stare una 
politica separata con lU’- 
nione Sovietica c con la Ci¬ 
na rimane niente altro che 
una manife.stazione di puro 


velleitarismo. 

Nè diversa si presenta la 
situazione sugli altri punti 
del programma della • nuo¬ 
va frontiera ». La confcren, 
za dei pae.si « non impegna¬ 
ti », che si è tenuta a Bel¬ 
grado in .settembre. Ita 
espresso una linea di ef¬ 
fettiva equidistanza che è 
stata accolta con irritazio¬ 
ne in America. L’analisi, 
inoltre, basata sulla resi¬ 
stenza del vecchio mondo 
come causa fondamentale 
della tensione internaziona¬ 
le è stata decisamente re- 
.spinta dal gruppo dirigen¬ 
te americano. Nella pratica, 
poi, tutta l’azione degli Sia¬ 
ti Uniti tendente a rompere 
l’alleanza oggettiva tra il 
mondo socialista e i paesi 
del terzo mondo non e sta¬ 
ta caratterizzata da un pro¬ 
gramma di aiuti disititere.s- 
sali ma dal ricatto e dalla 
violenza armata: tipico, in 
tal senso, l’esempio del 
Congo. Velleitaria è rima¬ 
sta co.sì anche l’asserita ne. 
cossità di • cambiare ca¬ 
vallo . nei pae.si del terzo 
mondo, ossia di sostituire i 
vecchi gruppi dirigenti fen¬ 
dali sui quali razione degli 
Stati Uniti si era appoggia¬ 
ta nel pa.ssato con i nuovi 
gruppi dirigenti nazionalisti 
e rinnovatori. Ri.sultato di 
tutto que.sto è sfato un ac¬ 
centuarsi del di.slacco tra la 
prospettiva dei pae.si del 
terzo mondo e la prospetti¬ 
va americana: i primi, in¬ 
fatti, come indica l'esempio 


WASHINGTON, 30.— Una avranno per .scopo, a qiian-|i settori che cadono sotto la IntemellariTa 

decisione americana di ri- to viene riferito, di cercare loro competenza. Questa pre- ** * 

prendere gli esperimenti nu- di ristabilire in seno aH’or- cisazione è stata diramata sulle esulnsìnnì 
cleaii nell’atmosfera è data ganizzazione internazionale, contemporaneamente da un csfJiuoitini 

per imminente da fonti mol- un certo equilibrio, modifica- portavoce militare britanni- .... 

to vicine al governo degli to dalla sempre più ninnerò- co e da un portavoce di quel- La minaccia di una ripre- 

Stati Uniti. Le autorità mi- sa partecipazione di nuovi lo francese. Ambedue si so- ùelle esplosioni sperimen. 
litari del Pentagono parlano Paesi. In altre parole gli oc- no porò rifiutati di commen- termonucleari, chiaramen- 
orniai in termini non più cidentali aspirerebbero a ri- tare la decisione americana profilatasi a seguito dell’ac- 
di mesi ina di settimane e pri.stinare il potere perduto « pcr non complicare ulte- <^ordo Kenuedy-Mac Millan, 
addirittura di giorni nel ri- i,j 5^0 alTONU. liornicnte la situazione». Si realizzato nell’incontro svoltosi 

ferir.si al momento in cui _ e appreso infatti che la de- recente alle Bermude. ha in- 


ferir.si al momento in cui 
Kennedy potrebbe prendere 
la gravissima decisione di 
dare il via alla ripresa delle 
esplosioni. 

Le ste.sse autorità militari 
affermano di non avere dub¬ 
bi sulla decisione presiden¬ 
ziale, a meno che si verifichi 
qualche importante •— e per 
adesso imprevedibile — mu¬ 
tamento della situazione in¬ 
ternazionale. Il Pentagono 
ha inoltre annunciato di 


Guerra 
dei nervi 
degli USA 
su Berlino 


cisionc americana è stata ac- dotto i senatori comunisti a 
colta con molta fredtiez/a presentare una Interpellanza, 
dagli alleati. rivolta al pre.siclente del Consi- 


[iagli alleati. rivolta al pre.siclente del Consi- 

—--— glio e al Ministro degli Ksteri. 

li 18 marzo fu c.ssa si chiede di conosce- 

quali p.issi intende Intra- 
▼***®*'* prendere il governo italiano 

per il Soviet supremo P(^r evitare appunto la ripro- 


BKKLINO. 30. 



-fc» 


r\ «IaIPIIRCC ùelle esplosioni da parte 

o eil delle grandi potenze detentri- 

MOSCA, 30. — L’agenzia ‘‘ proùuttrici delle bombe 
Il cornali- , Tn.s.s . ba rc.so noto che le alPidrogeno. 

(l’occupa. t;le/ioni al Soviet .supremo L mterpcllanza reca le firmo i*'*'*' moscoviti hanno deciso di dare Vad- 

i Berlino dell Unione Sovietica avranno '*"* u>‘‘*ùera piuttosto singolare: si sono meni 

mato oggi luogo il 18 marzo 1D82. ‘ «‘■nmmican. ijo- costume da bagno e nonostante la rigida tomperutiira sono 

iccesso al decreto che indice le el‘‘iu-‘‘*r;*glia. bcotti. 1 a- .spesi jn piscina e hanno fatto un bel tiifTo, quindi usciti 

dcll'i cit elezioni e et.ito approvato dal storc. Roasio, Valenzi e Pa- dall’acqua hanno preso a Janciarsi delle palle di nev* 
Pie.sidiiim del Soviet supremo, lermo t'relofoto ANSA - « l'mtà-) 


(iciii .sin qnuii i azione uegu b.. v.,, generale Soloviev 

,,j cm appo™,a. » « M c'|:i‘o.ho clHh; 

ta nel passato con 1 nuovi ^via ciaic 1 auiorizzazione» ^ «neria dei nervi » deriva 

gruppi dirigenti nazionalisti pcnrie^ rrJent? osSlosioni ^‘‘^‘-•‘-'^«une americana di 

e rinnovatori. Ri.sultato di con le recenti e.^plo-sioni risnellare la ricìiiest-i 

tuiiit fiiievi/i /■ vtnin 1/11 ///. effettuate nel poligono ar- !, la iitniesi.i 

tutto qiiL.sto < stato un ut- ,. .ili dt esibire i documer'ti che 

centnar.si del di.slacco tra la ‘ ! Novaja Zemlia gli j della RL)T avanza 

pro,vp«l,™ dai p„c.,i del a tmii i civili che vprIìoì.o 

icrjo mondo e la prospclll- gi imo ^ 1 ^^ 111 " ' mi ita" ''•'"tare i conllni tra le due 

la americana: t primi, in- ° «ing ^ re Berlino. La scorsa settima- 

fatti. come indica l'esempio ,‘ndi<;,)e*iisabilo effettuare consigliere civile del 

delVlndia a proposito di ,„,ov| esperimenti sop'rat comandante americano, ge- 
Goa, hanno cominciato a .se- . .. , , ’nerfezio- '‘ernie Watson, rifiutò di mo- 

gnire, nella pratica, la li- „a,„ento degìi ordigni di hi. sUaie i documenti alla po- 

nea e.spressn dalla confe- n l'z.ia di Berlino est che non 


giiire, nella pratica, la li¬ 
nea e.spressn dalla confe¬ 
renza di Belgrado. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, il proposito di rifare 
l'unità atlantica riaffermali, 
do c consolidando la dire¬ 
zione americana, le riunioni 
parigine di metà settembre. 
Iianiio dimostrato quanto 
un tale obiettivo sia lonta¬ 
no. Un grado c.stremo di 
confusione, in effetti, ha ca¬ 
ratterizzato il biluncio an¬ 
nuale di attività della 
NATO, dal quale un .solo 
dato è emerso us.sai netta¬ 
mente: c cioè ella i pro¬ 
cessi di fondo piu perico¬ 
losi — e in particolare la 
cor.sa al riarmo atomico c 
l'acccntnarsi del pe.so poli¬ 
tico, economico e militare 
della Germania di Bonn in 
seno al mondo occidentale 
— non solo non vengono 
arrc.stati nè modificati, via 
si sviluppano senza sosta 
lungo le stc.ssc linee del 
passato. 

E’ un bilancio inquietan¬ 
te dunque, quello che i 
fatti dettano a conclusione 
di questo anno 1961, il pri¬ 
mo della « nuova frontie¬ 
ra ». Ed è un bilancio che 
pesa in modo sensibile .sulle 
prospettive dell’anno che si 
apre. Alla pratica costante 
da parte dcll’URSS e degli 
altri pae.si socialisti della 
politica di coesistenza pa¬ 
cifica, .solennemente, c per 
certi aspetti anche dram¬ 
maticamente riaffermata al 
XXII Congresso del PCUS, 
il mondo occidentale, con 
alla testa gli Stati IJniti, 
risponde rivelando quanto 
meno una incertezza pau¬ 
rosa clic rende il futuro as¬ 
sai oscuro c problematico. 
Di fronte a que.sto dato la 
iicce.ssità che si impone è la 
ricerca di una piattaforma 
di .solida intc.^a tra tutte la 
forze organicamente iute, 
ressatc al successo della po¬ 
litica di distensione e di ac¬ 
cordi internazionali. Passi 
avanti importanti sono stati 
compiati su que.sto terreno 
nel 1961. Occorre che nel 
1962 si proceda con mag¬ 
giore coraggio ed energia, 
accantonando, sulla base del 
comune interesse alla pace, 
le divisioni, anche profon¬ 
de. esistenti tra queste for¬ 
ze, e dando vita ad una 
grande alleanza capace di 
imprimere una svolta pro¬ 
fonda ai rapporti tra l’Est 
c l’Ovest c perciò a tutta la 
.situazione internazionale. 

ALBERTO JACOVIELI.O 


nesco (i cosidettl triggers o 

«grilletti») c dei sistemi per entiaie nella citta, 

aumentare la potenza espio- aineiicani hanno ri- 

sivn riducendo l’ingombro estendendo la rappre- 

Le odierno notizie e le di- «1 comandante milita. 


chinrazioni dei militari con¬ 


re sovietico. 


fermano che le dichiarazio- Il provvedimento ayra prc)_ 
ni di Kennedy il 2 novem- habilniente un seguito, poi- 
bre e nel vertice anglo- che sino ad oggi non ò mai 


Nuovo rinvio di ogni decisione al 4 gennaio 

Le sorti del MEC In sospeso 
per II persistere del contrasti 

Aspro contrasto italo»tedesco per la frutta — La delegazione di Bonn si consulta 
con Adenauer — Si cerca un compromesso per passare alla « seconda tappa » 

BIIUXKLLKS, 30. — Lepmn rinunciare a nessuna |raggiunta su un solo punto,i agricola comune entrino in 


stata presa 


dato dairambasciatoro sovie- d'iosto moinenlo a pa.s.saggio a la seconda tappa Gaulle c contrario, cosi co- prodotti agricoli provenienti „oscere. invece. Limpossibili- 

tico Idenscikov. Il diplomati. Mosca c che la proibizione del MLC. Una decisione do- me vi o contraria la Gian da paesi estranei al MEC. j,, ^ij., seconda fa- 

co, che sarà prossimamon- “on resterà senza effetto per vrebbe e.ssere presa nella fa- Bretagna, la quale ha già Su un secondo punto, quel- se prevista nel Trattato ce¬ 
to sostituito da Anatoly Bo- quanto riguarda la sua per- se di lavoro prevista per : fatto sapere che una sua lo delle clausole di salva- correrebbe lasciar tra.scòrre- 

brynln dopo quattro anni di sona. Ma, hanno aggiunto, giorni che vanno dal 4 all’S eventuale adesione non do- guardia, si è riaccesa la bat- re un anno (ed eventuàlmen- 

pcrinanenz.a in USA, ha di- *0 proibizione americana gennaio. Se a qualche nc- vra intaccare la sua auto- taglia, e stavolta i protago- tp due) prima di poter rimot- 

chiarato che le relazioni so. ''!?oo considerata « ben di cordo si arriverà, comiin- nomia. nisti sono stati gli italiani e tere la faccenda in tliscus- 

victo-amerìcane sono miglio- sempUco vapprc- (pie. .si tratterà certo dTm Dopo la lunga .seduta di i tedeschi. Le clausole di sai- ^ione. Solo il 1. gennaio 1964 

rato durante il suo soggiorno ^i'Slia piirocratica ». Qualsia. compromes.s-o provvisorio, di- stanotte, terminata all’ima vagiiardia danno a ciascun ]a seconda tanna del MEC 

negli Stati Uniti ma che ri- s' decisione, ha concluso il retto a salvare la faccia. Nel- passata, i ministri si sono ri- paese la possibilità di bloc- entrerebbe? in funzione auto- 


pranzo 


! po.ssibii 





si, egli ha detto, è probabil- " Berlino, ^ pjq aperto che inai, e .soprat. terrottamente fino alle 23. sospendere in pratica l’effi- 

niente l’o.stncolo maggiore Più tardi, inglesi e fran- tutto c palese l’intenzione di Mancava Segni, il quale è ri- cacia delle norme del MEC) 

por un iniglioramento delle cesi hanno precisato che il tutti i membri — e in parti- partito in aereo per l’Italia, qualora il prezzo interno di 

relazioni ». provvedimento non riguarda colare della Francia — di Finora un’inte.sa è stata quei prodotti scenda al di 

Rusk ha pronunciato que- ».... — , .,, . . sotto di un certo minimo. Per 

sto pomeriggio un discorso i cercali, le sei delegazioni si 

alla American Ilistorical As~ j • _ • • erano dichiarate concordi 

.sociafioii. affermando che Io V»»2lOOCl£illllO 111 llìllllCrd. nell’accettare le clausole dì 

^^ccidente c disposto a di- _ .^oiiTo«i,-,T.rii.^ r m.o, c-.—— 

fendere j suoi interessi nella 
ex capitale tedesca « ad ogni 
costo », e che solamente su 
questa baso gli Stati Uniti 
sono pronti a ricercare le 
possibilità di una soluzione 
pacìfica del problema. I so¬ 
vietici, ha soggiunto Rusk. 
pensano che i diritti delle 
potenze occidentali a Berli- 
no possano essere radical¬ 
mente modificati mediante 
atti unilaterali, e che questi 
atti ci possano costringere a 
chiedere alle autorità della 
Germania orientale il privi¬ 
legio dj mantenere intatta 
la libertà di Boriino ovest. 

Eppure, ha detto Rusk, < i 
sovietici devono capire che 
le ixjtcnze alleate sono deci¬ 
se a restare a Berlino: se la 
pace ó basata sulla chiarez¬ 
za. non bisogna pomiettcre 
niraltrn parte di fare «allu¬ 
sioni pericolose ». 

Si è infine apprc.so oggi 
che dei colloqui per mettere 
a punto un progetto di ri¬ 
forma deiraltualc struttura 
delle Nazioni Unite si apri¬ 
rebbero il mese pro.ssinio a 
New S’ork tra la Gran Bre¬ 
tagna c gli Stali Ialiti. Que¬ 
sti lavori, che si svolgerai!- DEC.%ZEVILI.( — l’n icruppo di parlamentorl |n nnlformr da miiiotore si apprestano a lo scogliij" sul quale uffi- 

no probabilmente al rango scendere nel'pòiào dove si trovano | lavoratori In seinprrn ehe hanno passato il Natale nel ciaìmente — rischia r)’ mii 
dei capi delegazione airoxr. pnt*l e si .appn'stano a passarvi il C’apodanno tTclcfoto A P.—l'nit.i-) fraearc il MFC L deleea- 


sospenuere in pratica i eiii- 

cacia delle norme del MEC) * LO I I U 

qualora il prezzo interno di 

quei prodotti scenda al di Bar’, 1Q 1A Al li 

sotto di un certo minimo. Per . il '' 

i cercali, le sei delegazioni si LdQlldri jl o4 j4 Oj 
erano dichiarale concordi Clrpnyp OA Al 11 JA 1© 

nell’accettare le clausole dì nicnze 00 OZ /Z Z4 18 

salvaguardia. 1 guai sono co- U6nOVd Oo 90 76 65 86 

minciati quando ò stato prò- MjUnp 11 11 lA 4 1 11 

posto di stendere le claiiso- ^ lo a? il 

le stesse a tutti indistinta- NdPOll o9 48 47 Zi z6 

mento i protlolU agricoli- palprmA 87 78 76 H 

Il contrasto si è sviluppa- r^'criTlO 0/ /6 ZO IJ 

to tra la delegazione italia- KOfTld 85 52 21 62 28 

na e quella tedesca, allorché T«r|nq CI IQ AÀ TI 01 

quesfultima ha affermalo ipHnO JZ /*/ 40 II OZ 




Si. 


Etso apre una pericolosa prospettiva in Europa 


Pessi mistici commenti al discorso di De G aulle 

Il « raggruppamento » in Europa si baserebbe sull*integrazione militare franco-tedesca 


<c Riconoscete il Katanga! » 

Clonnbe: offro 
un milione di dollari 

WASUINCfTON. 30. — Il i m'ir.ii.v pro<.i di no 


che la Germania occidentale Venezia 6 14 76 75 26 

si riserva di sospendere au- _ 

tonialicamente e senza pos- EU Al OTTI 

sibilità di ricorso le impor- tNALU I 11 

tazioni di frutta e verdura a -- 

suo insindacabile giudizio. Il 1. BARI 

ministro Colombo ha detto 2 CAGLIARI 

che l’Italia questo non può J FIRFNTr 

accettarlo, e si è preoccupato ’*• «"IKtriAt. 

specialmente per i tipi più 4. GENOVA 

deperibili di frutta che ri- 5. MILANO 

schierebbero di restar bloc- 6, NAPOLI 

cali alla frontiera. Colombo 7 * p*| cdma 

ha chie.sto il diritto di appel- 
larsi entro cinque giorni con- K“WA 

tro ogni applicazione unila- 9. TORINO 

terale delle clausole di sai- 10. VENEZIA 

vaguardia. Il ministro della H NAPflI I 

agricoltura tede.sco, Schwarz . ** * 

ha insistito sulla stia posi- K“WA 

zione. « Nessuno si faccia il- i.e quote-, ai - I 
liisioni su questo punto », ha 4 . 0 ’«. 000 ; asti . il - l. 
.'cplicato fieramente Colom* ai - io - l. «..loo. 
bo. « l’Italia non accetterà PREMI: I-. 30.33B.038. 

mai ». Cosi il problema della- 

frutta deperibile c diventato ai.J’REDo reicb 
l(v scoglio sul quale — uffi- Direttore 

ciaìmente — rischia di nau- - 

fragarc il MEC. La delega- Michele Meline 

zione italiana ha sostenuto Direttore respoma 

di aver già fatto anche trop- -- 

pe concessioni, c ha lasciato l.*critto al n. 2i3 d 

intendere l’essere decisa a ?aie"d -‘‘u-i 

giungere fino alla rottura autorizzazione a (ri 

delle trattative, e ^ impe- murale n, issi 

dire il passaggio alla secon- - 

da tappa del MEC. 

La delegazione tedesca si Roma, via dei Tauri 
è messa allora in contatto 

telefonico con -Adenauer. «soass. '"isiasi. ■ 

l'na riunione ristretta del «si 2S3. 451 . 2 W. «si ts 


ENALOTTO 

1. BARI 1 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA 2 

5. MIUNO 2 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO X 

8. ROMA 2 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI X 

12. ROMA X 

I.E QUOTE: al - li - l.lre 
4.038.000; asii «Il > !.. 131.800; 
ai - IO - I„ 8..300. MONTE 


AUTREDO REtcnuiN 
Direttore 

Michele Menilo 
Direttore responaahite 

Iscritto al n. 213 del Bo- 
Ki4tro Stampa del Tiitnt- 
nale di Roma . L’UNITA' 
autorizzazione a (Tiomale 
murale n, 1S55 


nostro inviato speciale) iVargomcntazione: quella inltcmcntc, nessun • sccondojscorsi, clic la Francia di op-|noa completare il iiiiororor-| »> .-vSHINC^ON. Il 1 nnir.it.v prò-.-! di po-jconsiglio dei ministri si 6 te-j 

cui il generale dice che tempo democratico » del gol- gi si disporrebbe a fornire po di battaglia in via di for~ ,, D.p.,r:.monto di niita a Bonn. 

RIGI, 30. — I commen- • qualsiasi cosa avvenga, sa- lismo. come hanno sempre alla nuova Wehmiachi le mazionc c che comprende ^nto^TOcd* ^^! d. xAla n,n(‘ - eu.irdinv t-.-ì- tardo pomeriggio, le 

incesi cd internazionali ronno adollafc misure ne- sperato i socialdemocratici e bombe atomiche, che gli Sta- gta, olt^ alte brigate iti sta»- c.ombi' •' drl!’- Union Minière - vita drli'.!mbV<c..Tor.’ Gulizon. Posizioni sono state dclinea- 

SCOTSO di De Gaulle ri- cessarle per mantenere lo gli esponenti del centrismo ti Uniti esitano ad accon- ca ’ in Germania . le due a:- .ivrebbcro offerto un nnl-.ono la d.ch;’r:..-; one del Diparti- t® dagli interessati come se- 

10 una profonda acccn- equilibrio dello Stato », c classico (c come anche Mcn- tentarla. Ora, il piano di ri.sioni nccanfoiiafc nell est d; doliar: al governo della Co- mento d. P’.ato dice -.nf.-ittì: gue. Couve de Miirville: «Ho 

onc della sfiducia nei quella che annuncia • il rag- dcs-Franec. recentemente, si * raggruppamento in Europa della Francia » (le sottoli- sta R;c.i pt-r indurlo a neo- - LV.mba-c;.--.ore Oulhon è Fimpressione che il con.si- 

onfi del generale e del- gruppamento in Europa c la è compiaciuto di credere). di modernizzazione dello neaturc sono nostre). nosoere uff.c.almonte -.1 Ka- occujv,to dei coil^u; d; Ki- gjjo ministri si aggior- 

a politica. L’autosoddi- modernizzazione dell'esercito De Gaulle non intende, al- esercito francese * annuncia- « 1-c Monde» indica infi- A !fquesta sera per ripren- 

>nc presidenziale (come francese y. Questi sembrano meno per ora. neppure ri- lo da De Gaulle sembra con. nc che, • per quanto eoncer- èl unoriisa nvelazionc è s.den e Kennecì^^hiedend^oel* * suoi lavori nel corso 

dama Le Monde) non essere i due cardini (interno nnneiare a Debrè (<ho no- fermare una sorta di proces- »‘^ “^ aviazione, il ritorno contenuta ;n un arti<*oio .ap- di eontr.buirè .a far cessare i della prossima settimana». 

a dissipare le niibj che ed estero) di una linea poli- minato un solo primo mini- so d integrazione militare nella metropoli e comincia- parso oggi nella st.ampa ame- combattimerti nel Kat.mga e Lahr (sottosegretario agli 

Idensano sulla Francia, tìca che promette soltanto lo stro>). Gli sviluppi del re- franco-tedesca. to con le squadre aeree più ncan.a II tentativo sarebbe st.-,- di organlzz,-re un incontro fr.a Esteri tedesco): «Le sei de¬ 
io; le sole enunciazioni aggravamento del principio girne devono dunque procc- La modernizzazione del- moderne, utilizzabili solo per to svolto tanto nt-ll.i capatale lui c -.1 pr.mc ministro -^dul.a. legazioni potrebbero accor- 

e del discorso di fine autoritario del regime dere secondo la sua logica l’esercito francese è già in grandi operazioni. Già la della Costa Rica. San m appello darsi airunanimità di non 

O concernono movimcn- Parlando di •misure nc- interna cioè verso un ' ap- Fabbricazione d*,,Orono r.amKa^'riatc^e ^Gull on ^co^ domani 

lUtari che senza com- cessarle per mantenere lo profonéimcnto del suo carat- messa in opera di matcnnlc si e installata a . Tut- r.ìppre^entante personale passaggio alla seconda 

re affatto un preannun- equilibrio dello Stato», De tcrc reazionario. Sul piano militare moderno sono fsc- fc le nuove unita di terra e intanto «i è sviluppata una al fine di f. clht.are gli .accordi fase, senza che questo crei 

11 pace per l’Algeria. Gaulle nOn sj riferisce of- della politica estera, le misti- eondo I.c M 9 nde) persino in d aria, di recente costitiizm- polemica tra gii Stati per rincontro Ciombe-.\dula una situazione contraria ai 

ppongono una prospet- fatto all’OAS e ai mestatori re militari annunciate da anticipo sul programma pre- ne o ri.^iiltanti dal trasferi- Umti c governo fantoccio Siccome mr Ciombe chiede una termini del Trattato ». Co¬ 
politica earira di ag- fasciti: al contrario, la frase De Gaulle aprono uno sqiiar- visto. •Unità di tipo nuovo mento di forze daU’Algcna. del Kiuanga II tele^amma in- garanzia americ.ana per la sua lombo: «L’Italia è pronta a 

Wbressività in Europa. è situata in un contesto da ciò di luce su un problema .sono costituite c addestrate saranno dunque concentrate aiata da C.ombe a Kcnn^y. e sicurezza jx-rson-ale oltre .alle decidere immediatamente il 

Analizzando piu da vicino cui appare che il generale di ancor più grave portata: ”in Germania”» scriie l’os- alla /ronfierà con la Gcr- Ba^c.a^tore” accompagnò nTr alla seconda tap- 

‘ fl messaggio di De Gaulle. si minaccia di nuovo l’uso dei quello degli sviluppi dcWal- sen atore militare dt questo marna o diret amcntc n Ger- ‘“"iVnjSialilìe Gul- Sombe a Kq^^^a rSche nei P^’. anche se il problema 

i portati a sottolineare so- pieni poteri contro qualsiasi ìeanza militare fra Parigi c autorevole quotidiano, lo mania. Questo sarà u rag- jjpn. - respons.abile d-, avere ritorno, rimanendo .a disposi- agricolo in sospeso, ma 
prottulto due frasi che sem- risveglio delle forze demo- Bonn. Da fonte tedesca ah- aggiunge «le divisioni ri- gruppamento tn Europa». interferito nei colloqui di Ki- zione durante ; colloqui di Ki- alla condizione esplicita che 
brano fornire la Chiave del- erotiche. Non ci sarà, eviden- Marno appreso, nei giorni chiamate dall’Algeria verran- SAVERIO TUTINO tona fr.a Ciombe e -\dul.a-, ha tona-. le disposizioni sulla politica 
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